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1 PREMESSA 

Il presente elaborato è stato prodotto in risposta alle osservazioni e alle richieste di integrazioni 

emerse in sede di Conferenza di Servizi del 

idroelettrico di potenza nominale 49,

40 l/s, media di 29,51 l/s, dal Torrente Sabbiola, in località La Piana del Comune di Sabbia (VC) e 

restituzione presso località Grattera del medesimo co

Fase di Valutazione- ai sensi dell'art. 10 della Legge Regionale 14 Dicembre 1998 n.40 e s.m.i., 

"Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di

progetto è la società CR Facility S.r.l., con sede in via Edmondo De Amicis 11 nel comune di 

Borgomanero (NO). 

Il focus dell’intero documento è il comparto acquatico e le sue componenti biotiche e abiotiche.

I seguenti capitoli sono stati pertanto articolati

seguenti aspetti richiesti: 

� completamento del monitoraggio sulle componenti parametri chimico

macroinvertebrati e I.F.F per alcune dell

� censimento ittico e macrofitico all’interno del tratto

� valutazione della congruità del DMV rilasciato anche in relazione alle curve di preferenza 

delle specie ittiche presenti e rinvenute con l’indagine sito

� valutazione della capacità autodepurativa del torrente a seguito dell’attivazione 

dell’impianto anche in considerazione degli scarichi insistenti su di esso;

� valutazione della compatibilità del prelievo con la “Direttiva Derivazioni” emanata con 

Delibera n. 8/2015 dal Com

I rilievi necessari per il completamento del monitoraggio e per le valutazioni 

riduzione della diluizione degli inquinanti a seguito dell’attivazione dell’impianto idroelettrico 

condotti in data 20/06/16 e 8/08/16. L’indagine condotta nell’agosto 2016 è stata correlata ad una 

misura di portata quantificata in 66 l/s alla sezione di presa, condizione in cui l’impianto idroelettrico 

risulta essere inattivo (il D.M.V. rilasciat

dell’ottobre 2015 - a 95 l/s + modulazione del 15% 

22/10/2015, è stata invece condotta la prima campagna di monitoraggio

riportati nella vers. 00 della Relazione ambientale. I rilievi in quell’occasione sono stati corredati da 

una misura di portata effettuata in una sezione compresa tra l’opera di presa e la restituzione pari a 
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

borato è stato prodotto in risposta alle osservazioni e alle richieste di integrazioni 

di Conferenza di Servizi del 05/04/2016 inerente il progetto  

idroelettrico di potenza nominale 49,89 kW mediante derivazione d’acqua, di portata massima pari a 

dal Torrente Sabbiola, in località La Piana del Comune di Sabbia (VC) e 

ione presso località Grattera del medesimo comune” allegata alla 

ai sensi dell'art. 10 della Legge Regionale 14 Dicembre 1998 n.40 e s.m.i., 

"Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione"

CR Facility S.r.l., con sede in via Edmondo De Amicis 11 nel comune di 

dell’intero documento è il comparto acquatico e le sue componenti biotiche e abiotiche.

itoli sono stati pertanto articolati in modo tale da controdedurre e approfondire i 

completamento del monitoraggio sulle componenti parametri chimico

macroinvertebrati e I.F.F per alcune delle stazioni monitorate nell’au

censimento ittico e macrofitico all’interno del tratto sotteso; 

valutazione della congruità del DMV rilasciato anche in relazione alle curve di preferenza 

delle specie ittiche presenti e rinvenute con l’indagine sito-specifica;

a capacità autodepurativa del torrente a seguito dell’attivazione 

dell’impianto anche in considerazione degli scarichi insistenti su di esso;

valutazione della compatibilità del prelievo con la “Direttiva Derivazioni” emanata con 

Delibera n. 8/2015 dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 

necessari per il completamento del monitoraggio e per le valutazioni 

riduzione della diluizione degli inquinanti a seguito dell’attivazione dell’impianto idroelettrico 

20/06/16 e 8/08/16. L’indagine condotta nell’agosto 2016 è stata correlata ad una 

misura di portata quantificata in 66 l/s alla sezione di presa, condizione in cui l’impianto idroelettrico 

risulta essere inattivo (il D.M.V. rilasciato è stato incrementato da 50 l/s - prima proposta di progetto 

+ modulazione del 15% - revisione di progetto dell’agosto 2016)

22/10/2015, è stata invece condotta la prima campagna di monitoraggio, i cui risultati sono stati 

riportati nella vers. 00 della Relazione ambientale. I rilievi in quell’occasione sono stati corredati da 

una misura di portata effettuata in una sezione compresa tra l’opera di presa e la restituzione pari a 
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borato è stato prodotto in risposta alle osservazioni e alle richieste di integrazioni 

05/04/2016 inerente il progetto  “Nuovo impianto 

kW mediante derivazione d’acqua, di portata massima pari a 

dal Torrente Sabbiola, in località La Piana del Comune di Sabbia (VC) e 

 Domanda di avvio della 

ai sensi dell'art. 10 della Legge Regionale 14 Dicembre 1998 n.40 e s.m.i., 

valutazione" . Il proponente del 

CR Facility S.r.l., con sede in via Edmondo De Amicis 11 nel comune di 

dell’intero documento è il comparto acquatico e le sue componenti biotiche e abiotiche. 

in modo tale da controdedurre e approfondire i 

completamento del monitoraggio sulle componenti parametri chimico-fisici, 

stazioni monitorate nell’autunno 2015; 

valutazione della congruità del DMV rilasciato anche in relazione alle curve di preferenza 

specifica; 

a capacità autodepurativa del torrente a seguito dell’attivazione 

dell’impianto anche in considerazione degli scarichi insistenti su di esso; 

valutazione della compatibilità del prelievo con la “Direttiva Derivazioni” emanata con 

itato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po  

necessari per il completamento del monitoraggio e per le valutazioni su DMV e sulla 

riduzione della diluizione degli inquinanti a seguito dell’attivazione dell’impianto idroelettrico sono stati 

20/06/16 e 8/08/16. L’indagine condotta nell’agosto 2016 è stata correlata ad una 

misura di portata quantificata in 66 l/s alla sezione di presa, condizione in cui l’impianto idroelettrico 

prima proposta di progetto 

revisione di progetto dell’agosto 2016). In data 

, i cui risultati sono stati 

riportati nella vers. 00 della Relazione ambientale. I rilievi in quell’occasione sono stati corredati da 

una misura di portata effettuata in una sezione compresa tra l’opera di presa e la restituzione pari a 
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400 l/s (nei seguenti capitoli verrà 

cui è stata misurata la portata nell’ottobre 2015 e agosto 2016).

2 LOCALIZZAZIONE DELL

L’intervento previsto riguarda l’utilizzazione delle acque del Torrente

Sabbia (VC) per la realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua fluente. Dal punto di vista 

cartografico l’area ricade nelle sezioni 072110 (Sabbia) della Carta Tecnica Regionale alla scala 

1:10.000. 

3 SINTESI DEGLI ELEMENT

Le competenze e le professionalità derivanti da 

anni hanno consentito di localizzare e dimensionare le varie opere

tale che le stesse potessero determinare il minor impatto possibile sia sul regime idrologico del corso 

d’acqua sia sullo stato dei popolamenti vegetali e delle comunità acquatiche.

L’impianto si compone delle seguenticom

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

nti capitoli verrà riportata una rappresentazione cartografica delle diverse sezioni 

è stata misurata la portata nell’ottobre 2015 e agosto 2016). 

OCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

riguarda l’utilizzazione delle acque del Torrente Sabbiola nel Comune di 

Sabbia (VC) per la realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua fluente. Dal punto di vista 

cartografico l’area ricade nelle sezioni 072110 (Sabbia) della Carta Tecnica Regionale alla scala 

Figura 1 – Tracciato impianto su CTR 

INTESI DEGLI ELEMENTI COSTITUTIVI DELL’IMPIANTO 

onalità derivanti da diversi settori operanti nel settore idroelettrico da 

consentito di localizzare e dimensionare le varie opere e le quantità di prelievo 

tale che le stesse potessero determinare il minor impatto possibile sia sul regime idrologico del corso 

d’acqua sia sullo stato dei popolamenti vegetali e delle comunità acquatiche. 

L’impianto si compone delle seguenticomponenti: 
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una rappresentazione cartografica delle diverse sezioni su 

Sabbiola nel Comune di 

Sabbia (VC) per la realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua fluente. Dal punto di vista 

cartografico l’area ricade nelle sezioni 072110 (Sabbia) della Carta Tecnica Regionale alla scala 

 

diversi settori operanti nel settore idroelettrico da 

e le quantità di prelievo in modo 

tale che le stesse potessero determinare il minor impatto possibile sia sul regime idrologico del corso 
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� L’opera di presa con i relativi manufatti accessori

località “Piana” di Sabbia

� La condotta in pressione;

� La centrale di produzione;

� L’opera di restituzione dell’acqua turbinata
 

Dal punto di vista tecnico-costruttivo, 

trappola posta longitudinalmente all’asta del Torrente e la deviazione dell’acqua verso la presa sarà 

garantita tramite l’opportuno posizionamento di massi in alveo; l’edificio che sarà adibito a centrale di 

produzione è costituito da una piccola costruzione, in parte interrata, che riprenderà lo stile degli 

edifici già presenti in zona, di modo da andare ad i

Si prevede di turbinare , a seguito della revisione delle portate derivate dell’agosto 2016,

quantità d’acqua massima pari a 

Tale scelta comporta il mantenimento de

ottenere un fermo impianto ad una Q

torrente e tutelando pertanto le specie ittiche acq uatiche presenti che si rip

in coincidenza del periodo di minor disponibilità i drica in alveo (inverno).

La potenza nominale media di concessione 

 

Corso d’acqua derivato 

Portata massima derivata (l/s) 

Portata media derivata (l/s) 

Deflusso minimo vitale (l/s) 

Portata minima derivata (l/s) 

Salto nominale di concessione (m)

Potenza media di concessione (kW)

Quota presa acque [soglia griglia] (m slm)

Quota restituzione acque [fondo scarico] (m slm)

Tabella 1– Confronto tra i dati dell’impianto della prima 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

L’opera di presa con i relativi manufatti accessori, ubicata alla quota di 810,25 s.l.m. in 

località “Piana” di Sabbia; 

La condotta in pressione; 

La centrale di produzione; 

L’opera di restituzione dell’acqua turbinata con rilascio a 637,80 s.l.m. in località “Grattera”;

costruttivo, l’opera di captazioneconsisterà in

trappola posta longitudinalmente all’asta del Torrente e la deviazione dell’acqua verso la presa sarà 

ntita tramite l’opportuno posizionamento di massi in alveo; l’edificio che sarà adibito a centrale di 

produzione è costituito da una piccola costruzione, in parte interrata, che riprenderà lo stile degli 

edifici già presenti in zona, di modo da andare ad inserirsi nell’ambiente circostante.

, a seguito della revisione delle portate derivate dell’agosto 2016,

quantità d’acqua massima pari a 40 l/s (anziché 30 l/s) e media di 29,5 1

Tale scelta comporta il mantenimento de lla taglia d’impianto sotto i 

ottenere un fermo impianto ad una Q 292 non incidendo sul regime idrologico di magra del 

torrente e tutelando pertanto le specie ittiche acq uatiche presenti che si rip

in coincidenza del periodo di minor disponibilità i drica in alveo (inverno).

La potenza nominale media di concessione dell’impianto sarà pari a 49,89

Dati impianto 

Ottobre 2015 

Torrente Sabbiola

30 

29,56 

50 fisso 

4,5 

Salto nominale di concessione (m) 169,95 

Potenza media di concessione (kW) 49,98 

Quota presa acque [soglia griglia] (m slm) 810,25 

Quota restituzione acque [fondo scarico] (m slm) 637,80 

Confronto tra i dati dell’impianto della prima proposta progettuale e della revisione
parametri di prelievo dell’agosto 2016 
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ubicata alla quota di 810,25 s.l.m. in 

con rilascio a 637,80 s.l.m. in località “Grattera”; 

l’opera di captazioneconsisterà in una piccola presa a 

trappola posta longitudinalmente all’asta del Torrente e la deviazione dell’acqua verso la presa sarà 

ntita tramite l’opportuno posizionamento di massi in alveo; l’edificio che sarà adibito a centrale di 

produzione è costituito da una piccola costruzione, in parte interrata, che riprenderà lo stile degli 

nserirsi nell’ambiente circostante. 

, a seguito della revisione delle portate derivate dell’agosto 2016,  una 

1 l/s anziché (29,56 l/s).  

taglia d’impianto sotto i 50 kW e consente di 

non incidendo sul regime idrologico di magra del 

torrente e tutelando pertanto le specie ittiche acq uatiche presenti che si rip roducono proprio 

in coincidenza del periodo di minor disponibilità i drica in alveo (inverno).  

89 kW. 

Agosto 2016 

Torrente Sabbiola Torrente Sabbiola 

40 

29,51 

95 di base + 15% di 

modulazione 

19 

169,95 

49,89 

810,25 

637,80 

proposta progettuale e della revisione  dei 
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Come si evince dalla tabella di cui sopra, non variano le quote di presa e di restituzione 

dell’impianto ma solo ed esclusivamente la portata massima e media derivata.

4 IL TORRENTE SABBIOLA

Il torrente Sabbiola origina in località Tapone dalla congiunzione di due rii minori: il Giona e il 

Camino. Scorre con andamento sinuoso 

fino alla località Erbareti da qui in poi con direzione sud fino alla confluenza nel torrente Mastallone.

La valle drenata dal suo corso 

querceti di rovere, i castagneti si rinvengono nellezone

frazioni più in quota di Sabbia, ed è presente anche boscaglia di invasione(

più vicine al torrente sono invece occupate da acero

occupano soprattutto le barre creat

La morfologia del corso d’acqua è molto diversificata: nella parte più alta scorrendo inforrato; 

alternano cascate a grosse buche intervallate da salti e buche; nella parte centrale e finale 

susseguono rapide e correntoni poco profondi e debolmente correnti.

Le principali località che si incontrano lungo la valle sono quelle di Salaro e Massera

idrografico sinistro; l’abitato principale di Sabbia si localizza invece sul versant

quasi poco a monte della confluenza del torrente Sabbiola nel torrente Mastallone.

4.1 Tipizzazione del corso d’acqua ai sensi della Direttiva 2000/60/CE

Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po

All’interno del Piano di Gestione del bacino del Fiume Po (PdgPo) , per tutti i corsi d’acqua 

significativi rientranti nel reticolo idrografico di pertinenza, è stata effettuata la suddivisione in corpi 

idrici con relativa tipizzazione al fine di rispondere alle richieste della Dire

particolare gli obiettivi ambientali per ciascuno di essi e i termini temporali entro i quali raggiungerli. E’ 

stato inoltre normato di verificare attraverso un sistema di monitoraggio il non discostamento da tali 

obiettivi osservando l’evoluzione dello stato dei corpi idrici e approntando in caso di rischio di non 

raggiungimento opportune misure di mitigazione. 

Per il torrente Sabbiola, è stata operata tale classificazione solo a seguito dell’aggiornamento del 

PdGPo (in corso di approvazione

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Come si evince dalla tabella di cui sopra, non variano le quote di presa e di restituzione 

dell’impianto ma solo ed esclusivamente la portata massima e media derivata.

L TORRENTE SABBIOLA 

in località Tapone dalla congiunzione di due rii minori: il Giona e il 

con andamento sinuoso principalmente con orientamento sud

n poi con direzione sud fino alla confluenza nel torrente Mastallone.

drenata dal suo corso presenta un’elevata naturalità ed è caratterizzata da faggette 

, i castagneti si rinvengono nellezone antropizzate, incluse quelle l

frazioni più in quota di Sabbia, ed è presente anche boscaglia di invasione(betuleti montani

più vicine al torrente sono invece occupate da acero-tiglio-frassineto nella parte più alta; gli ontani 

occupano soprattutto le barre create dal corso d’acqua nei tratti in cui lo stesso si ramifica.

La morfologia del corso d’acqua è molto diversificata: nella parte più alta scorrendo inforrato; 

alternano cascate a grosse buche intervallate da salti e buche; nella parte centrale e finale 

susseguono rapide e correntoni poco profondi e debolmente correnti. 

Le principali località che si incontrano lungo la valle sono quelle di Salaro e Massera

; l’abitato principale di Sabbia si localizza invece sul versant

quasi poco a monte della confluenza del torrente Sabbiola nel torrente Mastallone.

Tipizzazione del corso d’acqua ai sensi della Direttiva 2000/60/CE

Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po

stione del bacino del Fiume Po (PdgPo) , per tutti i corsi d’acqua 

rientranti nel reticolo idrografico di pertinenza, è stata effettuata la suddivisione in corpi 

idrici con relativa tipizzazione al fine di rispondere alle richieste della Direttiva 2000/60/CE, fissando in 

particolare gli obiettivi ambientali per ciascuno di essi e i termini temporali entro i quali raggiungerli. E’ 

stato inoltre normato di verificare attraverso un sistema di monitoraggio il non discostamento da tali 

servando l’evoluzione dello stato dei corpi idrici e approntando in caso di rischio di non 

raggiungimento opportune misure di mitigazione.  

Per il torrente Sabbiola, è stata operata tale classificazione solo a seguito dell’aggiornamento del 

di approvazione). Nel PdgPo precedente (2010), non risultava tipizzato.
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Come si evince dalla tabella di cui sopra, non variano le quote di presa e di restituzione 

dell’impianto ma solo ed esclusivamente la portata massima e media derivata. 

in località Tapone dalla congiunzione di due rii minori: il Giona e il 

principalmente con orientamento sud-ovest per il primo tratto 

n poi con direzione sud fino alla confluenza nel torrente Mastallone. 

ed è caratterizzata da faggette e da 

opizzate, incluse quelle limitrofe alle 

betuleti montani). Le zone 

frassineto nella parte più alta; gli ontani 

e dal corso d’acqua nei tratti in cui lo stesso si ramifica. 

La morfologia del corso d’acqua è molto diversificata: nella parte più alta scorrendo inforrato; si 

alternano cascate a grosse buche intervallate da salti e buche; nella parte centrale e finale si 

Le principali località che si incontrano lungo la valle sono quelle di Salaro e Massera sul versante 

; l’abitato principale di Sabbia si localizza invece sul versante idrografico destro 

quasi poco a monte della confluenza del torrente Sabbiola nel torrente Mastallone. 

Tipizzazione del corso d’acqua ai sensi della Direttiva 2000/60/CE- 

Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po 

stione del bacino del Fiume Po (PdgPo) , per tutti i corsi d’acqua 

rientranti nel reticolo idrografico di pertinenza, è stata effettuata la suddivisione in corpi 

ttiva 2000/60/CE, fissando in 

particolare gli obiettivi ambientali per ciascuno di essi e i termini temporali entro i quali raggiungerli. E’ 

stato inoltre normato di verificare attraverso un sistema di monitoraggio il non discostamento da tali 

servando l’evoluzione dello stato dei corpi idrici e approntando in caso di rischio di non 

Per il torrente Sabbiola, è stata operata tale classificazione solo a seguito dell’aggiornamento del 

. Nel PdgPo precedente (2010), non risultava tipizzato. 
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Ad oggi la sua asta rientra nel corpo idrico 

lo stato “buono” al 2015 sia sotto il profilo chimico sia ecologico

cartografico se ne riporta la descrizione e la localizzazione

 

Nome 
corso 
d’acqua 

Bacino Codice corpo 
idrico PdgPO

Torrente 
Sabbiola 

Torrente 
Mastallone 

0010870102pi

Tabella 2 - Tipizzazione 

Figura 2 - Localizzazione corpo idrico in cui è stato inserito  il torrente Sabbiola

4.1.1 Stato ecologico e chimico attuale

Al fine di verificare il non discostamento dagli obiettivi di qualità fissati dalla normativa e dagli 

strumenti di pianificazione in materia e di qualificare lo stato dei corpi idrici ai sensi della D.M. 

260/2010, nel corso del sestennio

Protezione dell’Ambiente (ARPA Piemonte 

concorrono alla definizione dello stato del corpo idrico (sia chimico, sia ecologico). 

sono riportati nel documento “Monitoraggio triennio 2009

diqualità dei Corpi Idrici ai sensi del Decreto 260/2010
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Ad oggi la sua asta rientra nel corpo idrico 01SS2N303Piper il quale è stato fissato come obiettivo 

lo stato “buono” al 2015 sia sotto il profilo chimico sia ecologico. Di seguito in 

cartografico se ne riporta la descrizione e la localizzazione. 

Codice corpo 
idrico PdgPO  

Tipologia 
corpo idrico 

Codice corpo idrico 
con la codifica della 
rete di monitoraggio 
regionale 

0010870102pi 01SS2N 01SS2N303pi 

Tipizzazione del torrente Sabbiola ai sensi della Direttiva 200/ 60/CE

Localizzazione corpo idrico in cui è stato inserito  il torrente Sabbiola

Stato ecologico e chimico attuale 

Al fine di verificare il non discostamento dagli obiettivi di qualità fissati dalla normativa e dagli 

cazione in materia e di qualificare lo stato dei corpi idrici ai sensi della D.M. 

sestennio2009-2014, sono stati effettuati dalle Agenzie Ambientali per la 

Protezione dell’Ambiente (ARPA Piemonte – dipartimenti provinciali) indagini

concorrono alla definizione dello stato del corpo idrico (sia chimico, sia ecologico). 

Monitoraggio triennio 2009-2011.Proposta di classificazione dello Stato 

Idrici ai sensi del Decreto 260/2010” e parte nel portale web 
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per il quale è stato fissato come obiettivo 

. Di seguito in formato tabellare e 

Obiettivo 
ecologico 

Obiettivo 
chimico 

Buono al 
2015 

Buono al 
2015 

del torrente Sabbiola ai sensi della Direttiva 200/ 60/CE 

 
Localizzazione corpo idrico in cui è stato inserito  il torrente Sabbiola  

Al fine di verificare il non discostamento dagli obiettivi di qualità fissati dalla normativa e dagli 

cazione in materia e di qualificare lo stato dei corpi idrici ai sensi della D.M. 

, sono stati effettuati dalle Agenzie Ambientali per la 

dipartimenti provinciali) indagini sui diversi indicatori che 

concorrono alla definizione dello stato del corpo idrico (sia chimico, sia ecologico). Parte dei risultati 

2011.Proposta di classificazione dello Stato 

web di ARPA Piemonte. 
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Lo stato ecologico e lo stato chimico del torrente Mastallone 

nel corpo idrico 01SS2N303pi, sono stati valutatiin

risultati sono riportati nell’elaborato 5 del PdgPo “

dell’art. 4 per acque superficiali e sotterranee

5 TRATTO INTERESSATO DA

5.1 Contesto ambientale

Il tratto interessato dalla derivazione risulta presentarsi in uno stato di elevata integrità ambientale;

la pressione antropica è ridotta e rappresentata unicamente da pochissime case sparse lungo il 

versante sinistro quasi a ridosso degli argini del torrent

si individua un nucleo di case più strutturate 

Sempre lungo il versante sinistro

due suoi tributari minori, si riconoscono

Da un punto di vista idraulico

cascate di altezze variabili, anche superiori ai 2 metri e

porzione di torrente che va dall’opera di presa fino alla strada sterrata che conduce in località Salaro; 

da qui in poi si individuano riffle 

debolmente correnti sfruttabili dalle specie salmonicole per l’ovodeposizione.

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

chimico del torrente Mastallone al 2015, ricadente anch’esso in parte 

sono stati valutatiin “buono” per uno stato complessivo “

risultati sono riportati nell’elaborato 5 del PdgPo “Elenco degli obiettivi ambientali fissati a norma 

dell’art. 4 per acque superficiali e sotterranee”. 

RATTO INTERESSATO DALLA DERIVAZIONE 

Contesto ambientale 

tratto interessato dalla derivazione risulta presentarsi in uno stato di elevata integrità ambientale;

ridotta e rappresentata unicamente da pochissime case sparse lungo il 

versante sinistro quasi a ridosso degli argini del torrente; solo poco a monte dell’opera di restituzione, 

nucleo di case più strutturate in destra orografica che costituiscono la località “C

ungo il versante sinistro, anche se non direttamente insistenti sul torrente Sabbiola ma su 

due suoi tributari minori, si riconoscono le frazioni di Salaro superiore e inferiore e Massera

Da un punto di vista idraulico-morfologico, il corso d’acqua risulta particolarmente articolato con 

di altezze variabili, anche superiori ai 2 metri e pool profonde concentrate soprattutto nella 

porzione di torrente che va dall’opera di presa fino alla strada sterrata che conduce in località Salaro; 

 e rapidalternati a tratti a step-pool e a monte della restituzione 

debolmente correnti sfruttabili dalle specie salmonicole per l’ovodeposizione. 
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, ricadente anch’esso in parte 

per uno stato complessivo “buono”. Tali 

Elenco degli obiettivi ambientali fissati a norma 

tratto interessato dalla derivazione risulta presentarsi in uno stato di elevata integrità ambientale; 

ridotta e rappresentata unicamente da pochissime case sparse lungo il 

e; solo poco a monte dell’opera di restituzione, 

che costituiscono la località “Crosi”. 

anche se non direttamente insistenti sul torrente Sabbiola ma su 

le frazioni di Salaro superiore e inferiore e Massera.  

morfologico, il corso d’acqua risulta particolarmente articolato con 

concentrate soprattutto nella 

porzione di torrente che va dall’opera di presa fino alla strada sterrata che conduce in località Salaro; 

e a monte della restituzione glide 
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Figura 3- Tratto a cascade  e pool 

Figura 4 - Tratto a step-pool  e rapid 
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5.2 Analisi di sintesi della risorsa idrica

portate medie derivate 

Il bacino del torrente Sabbiola, così come individuato alla sezione di chiusura, disposta in 

corrispondenza dell’opera di presa, ha superficie pari a circa 

s.l.m. a 800 m s.l.m. della sezione di chiusura. 

Il bacino, in relazione alla disposizione e all’altimetria che lo contraddistingue, 

di tipo montano; le sue portate risultano significative nei periodi primaverile

allo scioglimento delle nevi; anche nel periodo autunnale si riscontrano importati valori di deflusso

Di seguito si riporta un andamen

durata delle portate (dati estratti dalla relazione idr

coefficiente di deflusso pari a 0,8 a scopo

Si sottolinea che le portate medie mensili ripor

anche sottolineato dall’Organo Tecnico Provinciale, erano discrepanti rispetto a quanto dichiarato 

nella relazione idrologica; questo perché facevano riferimento a portate relative ad un’ipotetica opera 

di presa situata più a monte rispetto a quella prevista e valutata in fase preliminare come soluzione 

alternativa a quella prevista dal presente progetto.

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Figura 5 - Tratto a glide  

Analisi di sintesi della risorsa idrica e chiarimenti in merito alle 

portate medie derivate e alle % di utilizzazione della risorsa idrica

Il bacino del torrente Sabbiola, così come individuato alla sezione di chiusura, disposta in 

l’opera di presa, ha superficie pari a circa 8 km2. L’altimetria varia dai 2

m s.l.m. della sezione di chiusura.  

Il bacino, in relazione alla disposizione e all’altimetria che lo contraddistingue, 

portate risultano significative nei periodi primaverile

allo scioglimento delle nevi; anche nel periodo autunnale si riscontrano importati valori di deflusso

Di seguito si riporta un andamento medio delle portate calcolate su base mensile e la curva di 

durata delle portate (dati estratti dalla relazione idrologica del progettista

coefficiente di deflusso pari a 0,8 a scopo cautelativo) alla sezione di presa. 

Si sottolinea che le portate medie mensili riportate nella vers. 00 della Relazione ambientale, come 

anche sottolineato dall’Organo Tecnico Provinciale, erano discrepanti rispetto a quanto dichiarato 

nella relazione idrologica; questo perché facevano riferimento a portate relative ad un’ipotetica opera 

di presa situata più a monte rispetto a quella prevista e valutata in fase preliminare come soluzione 

alternativa a quella prevista dal presente progetto. 
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e chiarimenti in merito alle 

e alle % di utilizzazione della risorsa idrica 

Il bacino del torrente Sabbiola, così come individuato alla sezione di chiusura, disposta in 

. L’altimetria varia dai 2171 m 

Il bacino, in relazione alla disposizione e all’altimetria che lo contraddistingue, può essere definito 

portate risultano significative nei periodi primaverile-estivo in concomitanza 

allo scioglimento delle nevi; anche nel periodo autunnale si riscontrano importati valori di deflusso. 

su base mensile e la curva di 

del progettista- metodo SIMPO con 

tate nella vers. 00 della Relazione ambientale, come 

anche sottolineato dall’Organo Tecnico Provinciale, erano discrepanti rispetto a quanto dichiarato 

nella relazione idrologica; questo perché facevano riferimento a portate relative ad un’ipotetica opera 

di presa situata più a monte rispetto a quella prevista e valutata in fase preliminare come soluzione 
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Di seguito si riporta pertanto il grafico corretto delle portate 

Figura 6 –

La portata media disponibile è quindi pari a 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Di seguito si riporta pertanto il grafico corretto delle portate medie d isponibili.

– Portata medie disponibili alla sezione di presa

La portata media disponibile è quindi pari a 400 l/s. 
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isponibili.  

 

Portata medie disponibili alla sezione di presa  
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Figura 7 - Curva di durata delle portate alla sezione di presa  (metodo 

Dalla curva di durata è possibile calcolare i valori di portata corrispondenti ai seguenti momenti 

idrologici:  

� Portata di piena straordinaria Q

� Portata di piena ordinaria Q

� Portata semipermanente Q

� Portata di magra ordinaria Q

� Portata di magra straordinaria Q

5.2.1 Analisi di sintesi della portate derivate e rilasciate

Come indicato nei capitoli precedenti, il valore di progetto assunto come 

della modulazione. 

Di seguito viene presentatoun grafico

naturali in arrivo alla sezione di presa le portate rilasciate

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Curva di durata delle portate alla sezione di presa  (metodo 

Dalla curva di durata è possibile calcolare i valori di portata corrispondenti ai seguenti momenti 

Portata di piena straordinaria Q10= 2003 l/s;  

Portata di piena ordinaria Q91= 486 l/s; 

Portata semipermanente Q182= 224 

ordinaria Q274= 133 l/s;  

Portata di magra straordinaria Q355 = 88 l/s. 

Analisi di sintesi della portate derivate e rilasciate 

Come indicato nei capitoli precedenti, il valore di progetto assunto come DMV 

iene presentatoun grafico di sintesi che mette in evidenza alle diverse portate 

i presa le portate rilasciate e derivate.  
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Curva di durata delle portate alla sezione di presa  (metodo SIMPO) 

Dalla curva di durata è possibile calcolare i valori di portata corrispondenti ai seguenti momenti 

DMV è pari a 95 l/s + 15% 

in evidenza alle diverse portate medie 
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Figura 8 - Portate naturali medie mensili derivate e rilas

In ultimo viene riportata la curva di durata delle portate derivate e rilasciate elaborate sulla base 

della capacità massima di prelievo dell’impianto.

Figura 9 - Curve di durata delle portate derivate, rilasciate e captate

 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Portate naturali medie mensili derivate e rilas ciate

n ultimo viene riportata la curva di durata delle portate derivate e rilasciate elaborate sulla base 

della capacità massima di prelievo dell’impianto. 

Curve di durata delle portate derivate, rilasciate e captate
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ciate  

n ultimo viene riportata la curva di durata delle portate derivate e rilasciate elaborate sulla base 

 

Curve di durata delle portate derivate, rilasciate e captate  
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Mese Qnaturale media 

(l/s) 

Qderivata

di progetto

Gen 201 

Feb 201 

Mar 241 

Apr 482 

Mag 643 

Giu 643 

Lug 442 

Ago 362 

Sett 402 

Ott 482 

Nov 482 

Dic 281 

Anno 400 

 

Come si evince dalla tabella di cui sopra la % di utilizzazione della risorsa idrica risulta sempre 

inferiore al 15 % della portata disponibile 

5% in maggio e giugno; considerando la portata med

ricordare che, al rilascio definito per legge, D.M.V., è necessario considerare che per la capacità 

massima di prelievo dell’impianto tarata sui 40 l/s, ci sarà in ogni mese dell’anno in media acqua che 

sfiorerà dalla traversa da aggiungere proprio al valore di DMV previsto.

6 STUDIO DELL’ECOSISTEMA ACQUATICO

6.1 Stazioni di monitoraggio

A seguito della Conferenza di Servizi del 

rivedere il posizionamento di una stazione di monitoraggio rispetto a quanto individuato e monitorato 

nell’autunno 2015. Nel dettaglio, è stata introdotto un punto di monitoraggio a valle della prevista 

restituzione, con codice ST4 ed non sono invece state più condotte i rilievi sulla st

Di seguito si riporta la localizzazione delle 

riportante le indagine effettuate in ciascun

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

derivata (l/s) media 

di progetto  

DMV (l/s) Q rilasciata (l/s) media

29,5 125 171,5

29,5 125 171,5

29,5 131 211,5

29,5 167 452,5

29,5 191 613,5

29,5 191 613,5

29,5 161 412,5

29,5 149 332,5

29,5 155 372,5

29,5 167 452,5

29,5 167 452,5

29,5 137 251,5

29,5  375,7

Come si evince dalla tabella di cui sopra la % di utilizzazione della risorsa idrica risulta sempre 

% della portata disponibile in ogni mese dell’anno arrivando addirittura a % inferiori al 

; considerando la portata media annua, lo sfruttamento si riduce all’

al rilascio definito per legge, D.M.V., è necessario considerare che per la capacità 

massima di prelievo dell’impianto tarata sui 40 l/s, ci sarà in ogni mese dell’anno in media acqua che 

dalla traversa da aggiungere proprio al valore di DMV previsto. 

ECOSISTEMA ACQUATICO 

Stazioni di monitoraggio 

A seguito della Conferenza di Servizi del 5/04/16, L’Organo Tecnico provinciale ha richiesto di 

a stazione di monitoraggio rispetto a quanto individuato e monitorato 

nell’autunno 2015. Nel dettaglio, è stata introdotto un punto di monitoraggio a valle della prevista 

non sono invece state più condotte i rilievi sulla st

Di seguito si riporta la localizzazione delle stazioni di monitoraggio riviste e una tabella riassuntiva 

in ciascun punto nelle diverse stagioni. 
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(l/s) media  % utilizzazione 
della risorsa 

171,5 14,7 

171,5 14,7 

211,5 12.2 

452,5 6,1 

613,5 4,6 

613,5 4,6 

412,5 6,7 

332,5 8,2 

372,5 7,3 

452,5 6,1 

452,5 6,1 

251,5 10.5 

7 8,5 

Come si evince dalla tabella di cui sopra la % di utilizzazione della risorsa idrica risulta sempre 

in ogni mese dell’anno arrivando addirittura a % inferiori al 

ia annua, lo sfruttamento si riduce all’8,5 %. Da 

al rilascio definito per legge, D.M.V., è necessario considerare che per la capacità 

massima di prelievo dell’impianto tarata sui 40 l/s, ci sarà in ogni mese dell’anno in media acqua che 

5/04/16, L’Organo Tecnico provinciale ha richiesto di 

a stazione di monitoraggio rispetto a quanto individuato e monitorato 

nell’autunno 2015. Nel dettaglio, è stata introdotto un punto di monitoraggio a valle della prevista 

non sono invece state più condotte i rilievi sulla stazione ST2. 

stazioni di monitoraggio riviste e una tabella riassuntiva 
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Figura 10 - Localizzazione cartografica stazioni di monitoraggi o

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Localizzazione cartografica stazioni di monitoraggi o
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Localizzazione cartografica stazioni di monitoraggi o 
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Stazione di 
monitoraggio 

Coordinate 
X (WGS 84 
UTM 32 N) 

Coordinate 
Y (WGS 84 
UTM 32 N)

ST1 441178 5080938

ST2 441370 5080354

ST3 441494 5079067

ST4 441350 5078847

Tabella 

6.2 Metodiche d’indagine

6.2.1 Parametri chimico-

L’indagine sulla qualità chimico

che concorrono alla determinazione dell’indice LIM

lo stato ecologico): ossigeno disciolto, azoto ammoniacale, azoto nitrico e fosforo totale. 

L’indice LIMeco, è stato introdotto a seguito dell’emanazione di tutta una serie di Decreti, ultimo dei 

quali il D.M. 260/2010, a recepimento 

2000/60/CE. 

Per il calcolo dell’indice LIMeco

rilevato, rapportato al livello di qualità in cui ricade.

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Coordinate 
Y (WGS 84 
UTM 32 N) 

Componenti 
biotiche e 
abiotiche 
esaminate 

Localizzazione 
rispetto 

all’opera di 
captazione 

Localizzazione 
rispetto alle 
immissioni 

potenzialmente 

5080938 Parametri chimico-
fisici, 

macroinvertebrati 
e I.F.F. 

Tratto a monte 
della prevista 
derivazione 

5080354 Parametri chimico-
fisici 

Tratto sotteso 

5079067 Parametri chimico-
fisici, 

macroinvertebrati, 
fauna ittica, 

macrofite e I.F.F. 

Tratto sotteso 

5078847 Parametri chimico-
fisici, 

macroinvertebrati 
e I.F.F. 

Valle 
restituzione 

Tabella 3 - Dati identificativi stazioni di monitoraggio  

Metodiche d’indagine 

-fisici 

L’indagine sulla qualità chimico-fisica delle acque è stata condotta analizzando i quattro parametri 

che concorrono alla determinazione dell’indice LIMeco (livello da inquinamento da 

): ossigeno disciolto, azoto ammoniacale, azoto nitrico e fosforo totale. 

, è stato introdotto a seguito dell’emanazione di tutta una serie di Decreti, ultimo dei 

quali il D.M. 260/2010, a recepimento del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, in attuazione alla Direttiva 

ecoviene valutata la media dei punteggi attribuiti ad ogni parametro 

rilevato, rapportato al livello di qualità in cui ricade. 
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Localizzazione 
rispetto alle 
immissioni 

potenzialmente 
critiche 

Note 

 Monitorata 
nell’autunno 

2015, 
primavera 
ed estate 

2016 

a monte Monitorata 
solo 

nell’autunno 
2015 

a valle Monitorata 
nell’autunno 

2015, 
primavera 
ed estate 

2016 

a valle Monitorata 
nella 

primavera 
ed estate 

2016 a 
seguito di 
specifica 
richiesta 

dell’Organo 
Tecnico  

 

fisica delle acque è stata condotta analizzando i quattro parametri 

livello da inquinamento da macrodescrittori per 

): ossigeno disciolto, azoto ammoniacale, azoto nitrico e fosforo totale.  

, è stato introdotto a seguito dell’emanazione di tutta una serie di Decreti, ultimo dei 

del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, in attuazione alla Direttiva 

attribuiti ad ogni parametro 
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Il punteggio LIMeco da assegnare al sito, ai fini dell‘attribuzione della classe di qualità, è dato dalla 

media dei LIMeco calcolati durante tu

effettuati nell’arco temporale annuale o di progetto.

Nel caso in cui venga effettuato un unico prelievo tale indice viene computato considerando il 

punteggio ottenuto nell’ambito di quel singolo campionamento.

Parametro 
(macrodescrittore)  

Livello 1

100-O2% sat. ≤ 10

N-NH4 (mg/l) < 0.03

N-NO3 (mg/l) < 0.6

Fosforo totale (µg/l) < 50

Punteggio da attribuire ad 
ogni singolo parametro 

Tabella 4 - S oglie per l’assegnazione dei punteggi ai singoli pa rametri per ottenere il punteggio LIM

 

LIMeco

≥

≥

≥

≥

< 0.17

Tabella 5 - Classificazione di qualità secondo i valori di LIM

 

Contestualmente al rilievo dei campioni per le analisi dei parametri sopraindicati per il calcolo dei 

due indici, sono stati anche rilevati istantaneamente, prima del censimento dei macroinvertebrati: 

ossigeno disciolto (mg/l e %), conducibilità e temperatura dell’acqua mediante l’impiego di sonde 

multiparametriche Hanna Instruments

6.2.2 Macroinvertebrati 

I macroinvertebrati rivestono un ruolo determinante all’inte

in grado di colonizzare qualsiasi tipo di substrato e

fondamentali per il corretto mantenimento degli equilibri biologici di un ecosistema acquatico, 

rappresentando inoltre un’importante fonte alimentare per molte specie ittiche. 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

gnare al sito, ai fini dell‘attribuzione della classe di qualità, è dato dalla 

calcolati durante tutto il periodo di campionamento, ossia considerando tutti i prelievi 

effettuati nell’arco temporale annuale o di progetto. 

enga effettuato un unico prelievo tale indice viene computato considerando il 

punteggio ottenuto nell’ambito di quel singolo campionamento. 

Livello 1  Livello 2 Livello 3 Livello 4

≤ 10 ≤ 20 ≤ 40 

< 0.03 ≤ 0.06 ≤ 0.12 

< 0.6 ≤ 1.2 ≤ 2.4 

< 50 ≤ 100 ≤ 200 

1 0.5 0.25 

oglie per l’assegnazione dei punteggi ai singoli pa rametri per ottenere il punteggio LIM

LIMeco  Stato di qualità 

≥ 0.66 Elevato 

≥ 0.50 Buono 

≥ 0.33 Sufficiente 

≥ 0.17 Scarso  

< 0.17 Cattivo 

Classificazione di qualità secondo i valori di LIM

Contestualmente al rilievo dei campioni per le analisi dei parametri sopraindicati per il calcolo dei 

due indici, sono stati anche rilevati istantaneamente, prima del censimento dei macroinvertebrati: 

), conducibilità e temperatura dell’acqua mediante l’impiego di sonde 

Hanna Instruments (modello HI9147-04 e modello HI991300).

 

I macroinvertebrati rivestono un ruolo determinante all’interno dell’ecosistema 

in grado di colonizzare qualsiasi tipo di substrato ed espletano all’interno della catena trofica funzioni

fondamentali per il corretto mantenimento degli equilibri biologici di un ecosistema acquatico, 

un’importante fonte alimentare per molte specie ittiche. 
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gnare al sito, ai fini dell‘attribuzione della classe di qualità, è dato dalla 

tto il periodo di campionamento, ossia considerando tutti i prelievi 

enga effettuato un unico prelievo tale indice viene computato considerando il 

Livello 4  Livello 5 

≤  80 > 80 

≤ 0.24 > 0.24 

≤ 4.8 > 4.8 

≤ 400 >  400 

0.125 0 

oglie per l’assegnazione dei punteggi ai singoli pa rametri per ottenere il punteggio LIM eco 

Classificazione di qualità secondo i valori di LIM eco 

Contestualmente al rilievo dei campioni per le analisi dei parametri sopraindicati per il calcolo dei 

due indici, sono stati anche rilevati istantaneamente, prima del censimento dei macroinvertebrati: pH, 

), conducibilità e temperatura dell’acqua mediante l’impiego di sonde 

04 e modello HI991300). 

rno dell’ecosistema fluviale. Sono infatti 

espletano all’interno della catena trofica funzioni 

fondamentali per il corretto mantenimento degli equilibri biologici di un ecosistema acquatico, 

un’importante fonte alimentare per molte specie ittiche.  
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La non eccessiva difficoltà nel rinvenirli,

breve ciclo vitale, li rende l’indicatore maggiormente impiegato per la valutazione d

qualitativo dei corsi d’acqua superficiali.

Il rilievo della componente biotica 

vista operativo, alla nuova metodica predisposta dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e

Servizi Tecnici (ISPRA, 2014), da un punto di vista applicativo e di calcolo di indice di qualità 

ecologica, a quanto riportato nel D.M. 260/2010, nei notiziari analitici IRSA

speciale/2008) e nelle Linee Guida ISPRA per la valutazione

sensi del D.M. 260/2010 (n. 107/2014). Tale metodica recepisce quanto voluto dalla Direttiva 

2000/60/CE e dal D. Lgs. 152/06 che ha chiesto ad ogni Stato Membro di valutare la qualità dei corpi 

idrici basandosi, non solo sulla qualità delle comunità presenti in esso, ma anche sulla consistenza 

delle popolazioni che la compongono.

Per la raccolta degli organismi macrobentonici viene indicato l’utilizzo di un retino immanicato tipo  

Surber. Tale rete, aperta sul davanti e f

individuano un’area pari a 0,05 m

23 X 22 cm), presenta delle maglie con dimensioni di 500 µm. 

La scelta del tipo di retino da utilizzare (32 x 32 cm o 22 X 23

sopraindicati ed è essenzialmente legata all’idroecoregione ove ricade il corpo idrico. 

Nel caso del torrente Sabbiola

nell’idroecoregione “Alpi occidentali

x 32 cm. 

Trattandosi di un campionamento quantitativo viene indicata una superficie massima complessiva 

per ogni indagine pari a 1 m2(0,5 m

prelievo con retino 32 x 32 cm (o 22 x 23 cm).

Preliminarmente al campionamento è necessario condurre un’attività di pianificazione che prevede 

l’individuazione del mesohabitat 

della regione in cui è collocato il corpo idrico, come indicato nelle Linee Guida sopracitate e nel D.M. 

260/2010, e la valutazione delle condizioni idrologiche del corso d’acqua (evitare i campionamenti a 

seguito di eventi di piena o piovosi). Una volta giunti 

sito rappresentativo del corso d’acqua, con la verifica tra 

una stima delle tipologie di substrato presenti e quindi dei di

posizionare le 10 repliche. E’ importante fornire delle stime in termini percentuali di superficie 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

siva difficoltà nel rinvenirli, censirli e classificarli, unitamente al loro mediamente 

li rende l’indicatore maggiormente impiegato per la valutazione d

qualitativo dei corsi d’acqua superficiali. 

Il rilievo della componente biotica macroinvertebrati è stato realizzato attenendosi, da un punto di 

vista operativo, alla nuova metodica predisposta dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e

, da un punto di vista applicativo e di calcolo di indice di qualità 

ecologica, a quanto riportato nel D.M. 260/2010, nei notiziari analitici IRSA

speciale/2008) e nelle Linee Guida ISPRA per la valutazione della componente macrobentonica ai 

sensi del D.M. 260/2010 (n. 107/2014). Tale metodica recepisce quanto voluto dalla Direttiva 

2000/60/CE e dal D. Lgs. 152/06 che ha chiesto ad ogni Stato Membro di valutare la qualità dei corpi 

sulla qualità delle comunità presenti in esso, ma anche sulla consistenza 

delle popolazioni che la compongono. 

Per la raccolta degli organismi macrobentonici viene indicato l’utilizzo di un retino immanicato tipo  

, aperta sul davanti e fornita di pareti laterali metalliche (in le

un’area pari a 0,05 m2 o 0,1 m2 a seconda delle dimensioni dell’intelaiatura (32 x 32 cm o 

23 X 22 cm), presenta delle maglie con dimensioni di 500 µm.  

no da utilizzare (32 x 32 cm o 22 X 23 cm) è indicata nei documenti tecnici 

sopraindicati ed è essenzialmente legata all’idroecoregione ove ricade il corpo idrico. 

Sabbiola , ricadendo il tratto interessato dalla derivazione, 

occidentali ” (HER 1 ), è stato impiegato il retino avente dimensioni 32  

Trattandosi di un campionamento quantitativo viene indicata una superficie massima complessiva 

(0,5 m2), che verrà raggiunta compiendo in ogni stazione 10 repliche di 

prelievo con retino 32 x 32 cm (o 22 x 23 cm). 

Preliminarmente al campionamento è necessario condurre un’attività di pianificazione che prevede 

 da monitorare in funzione del tipo fluviale che si andrà ad indagare e 

della regione in cui è collocato il corpo idrico, come indicato nelle Linee Guida sopracitate e nel D.M. 

260/2010, e la valutazione delle condizioni idrologiche del corso d’acqua (evitare i campionamenti a 

i di piena o piovosi). Una volta giunti in loco, si procederà con l’individuazione di un 

sito rappresentativo del corso d’acqua, con la verifica tra mesohabitat atteso e quello osservato e con 

una stima delle tipologie di substrato presenti e quindi dei diversi microhabitat campionabili ove 

posizionare le 10 repliche. E’ importante fornire delle stime in termini percentuali di superficie 
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unitamente al loro mediamente 

li rende l’indicatore maggiormente impiegato per la valutazione dello stato 

è stato realizzato attenendosi, da un punto di 

vista operativo, alla nuova metodica predisposta dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente eper i 

, da un punto di vista applicativo e di calcolo di indice di qualità 

ecologica, a quanto riportato nel D.M. 260/2010, nei notiziari analitici IRSA-CNR (n. 7/2007 e n. 

della componente macrobentonica ai 

sensi del D.M. 260/2010 (n. 107/2014). Tale metodica recepisce quanto voluto dalla Direttiva 

2000/60/CE e dal D. Lgs. 152/06 che ha chiesto ad ogni Stato Membro di valutare la qualità dei corpi 

sulla qualità delle comunità presenti in esso, ma anche sulla consistenza 

Per la raccolta degli organismi macrobentonici viene indicato l’utilizzo di un retino immanicato tipo  

ornita di pareti laterali metalliche (in lega di alluminio), che 

a seconda delle dimensioni dell’intelaiatura (32 x 32 cm o 

è indicata nei documenti tecnici 

sopraindicati ed è essenzialmente legata all’idroecoregione ove ricade il corpo idrico.  

il tratto interessato dalla derivazione, 

), è stato impiegato il retino avente dimensioni 32  

Trattandosi di un campionamento quantitativo viene indicata una superficie massima complessiva 

compiendo in ogni stazione 10 repliche di 

Preliminarmente al campionamento è necessario condurre un’attività di pianificazione che prevede 

uviale che si andrà ad indagare e 

della regione in cui è collocato il corpo idrico, come indicato nelle Linee Guida sopracitate e nel D.M. 

260/2010, e la valutazione delle condizioni idrologiche del corso d’acqua (evitare i campionamenti a 

, si procederà con l’individuazione di un 

atteso e quello osservato e con 

versi microhabitat campionabili ove 

posizionare le 10 repliche. E’ importante fornire delle stime in termini percentuali di superficie 
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occupata da ogni microhabitat utilizzando intervalli del 10%; ad ogni intervallo corrisponde una 

replica.  

Il rilievo viene effettuato osservando l’intero alveo del corso d’acqua partendo dalle zone centrali e 

spostandosi a quelle più vicino alle sponde.

 Tipologia substrato 

M
IC

R
O

H
A

B
IT

A
T

 M
IN

E
R

A
LI

 

limo/argilla < 6µ 

sabbia 6µ-0.2 cm 

ghiaia 0.2-2 cm 

microlithal 2-6 cm 

mesolithal 6-20 cm 

macrolithal 20-40 cm 

megalithal 40 cm 

artificiale 

igropetrico 

M
IC

R
O

H
A

B
IT

A
T

 B
IO

T
IC

I 

alghe 

macrofite sommerse 
(anche muschi e 

Characeae) 

macrofite emergenti 
(Thypha, Carex, 

Phragmites) 

parti vive di piante 
terrestri (radichette 

sommerse) 

xylal/legno (rami, 
legno morto, radici) 

CPOM 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

occupata da ogni microhabitat utilizzando intervalli del 10%; ad ogni intervallo corrisponde una 

ne effettuato osservando l’intero alveo del corso d’acqua partendo dalle zone centrali e 

spostandosi a quelle più vicino alle sponde. 

Acronimo Descrizione

ARG 

Substrati limosi, anche con 
organica, e/o substrati

argillosi composti da materiale di granulometria molto 
fine che rendele

particelle che lo compongo adesive, compattando il 
sedimento che arriva talvolta a formare una superficie 

solida.

SAB Sabbia fine e grossolana

GHI 
Ghiaia e sabbia grossolana (con predominanza di 

ghiaia)

MIC Pietre piccole

MES Pietre di medie dimensioni

MAC Pietre grossolane

MGL 

Pietre di grosse dimensioni, massi, substrati rocciosi di 
cui vienecampionata solo 

la superficie

ART 
Cemento e tutti i substrati immessiartificialmente nel 

fiume

IGR  

AL 

Principalmente alghe filamentose; anche Diatomee o 
altre alghe in grado di 

formare spessi feltri perifitici

SO 

Macrofite acquatiche sommerse. Sono da includere nella 
categoria anche muschi, 

Characeae, etc.

EM 
Macrofite emergenti radicate in alveo (e.g. 

Carex, Phragmites

TP 
Radici fluitanti di vegetazione riparia (e.g. radici di 

ontani)

XL 
Materiale legnoso grossolano e.g. rami, legno morto, 

radici (diametro almeno pari a 10 cm)

CP 
Deposito di materiale organico particellato grossolano 

(foglie, rametti)
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occupata da ogni microhabitat utilizzando intervalli del 10%; ad ogni intervallo corrisponde una 

ne effettuato osservando l’intero alveo del corso d’acqua partendo dalle zone centrali e 

Descrizione  

Substrati limosi, anche con importante componente 
organica, e/o substrati 

argillosi composti da materiale di granulometria molto 
fine che rendele 

particelle che lo compongo adesive, compattando il 
sedimento che arriva talvolta a formare una superficie 

solida. 

abbia fine e grossolana 

Ghiaia e sabbia grossolana (con predominanza di 
ghiaia) 

Pietre piccole 

Pietre di medie dimensioni 

Pietre grossolane 

Pietre di grosse dimensioni, massi, substrati rocciosi di 
cui vienecampionata solo  

la superficie 

Cemento e tutti i substrati immessiartificialmente nel 
fiume 

 

Principalmente alghe filamentose; anche Diatomee o 
altre alghe in grado di  

formare spessi feltri perifitici 

Macrofite acquatiche sommerse. Sono da includere nella 
categoria anche muschi,  

Characeae, etc. 

Macrofite emergenti radicate in alveo (e.g. Thypha, 
Carex, Phragmites) 

Radici fluitanti di vegetazione riparia (e.g. radici di 
ontani) 

Materiale legnoso grossolano e.g. rami, legno morto, 
radici (diametro almeno pari a 10 cm) 

Deposito di materiale organico particellato grossolano 
(foglie, rametti) 
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 Tipologia substrato 

FPOM 

Film batterici 

Tabella 6 -

Il campione raccolto, dal momento ch

detrito di varia natura, verrà sottoposto

separazione degli organismi dal resto del sedimento

campione in più vaschette in modo tale da riuscire ad individuare meglio, classificare e conteggiare 

tutti gli organismi presenti.  

L’identificazione verrà portata

riconoscimento riguarderà solo la famiglia; 

riconoscimento dell’esemplare fino al livello di famiglia per tutti i gruppi.

In caso di difficoltà o di dubbi nell’identificazione degli organismi su campo, questi verranno 

conservati e portati in laboratorioove, con

trasmissione con ingrandimenti fi

L’intero campione verrà poi conservato

al 75%. 

Il sistema di classificazione utile per la definizione dello stato 

dall’analisi dei campioni prelevati secondo il protocollo APAT, 

Tale sistema combina le informazio

� sistema tipologico nazionale; 

� limiti di classe definiti all’interno del processodi intercalibrazione europeo; 

� valori numerici di riferimento tipo specifici per sei metriche selezionate; 

� calcolo dell’indice STAR_ICMi; 

Il calcolo dell’indice STAR_ICMi (Indice multimetrico STAR 

pertanto lo step finale di tale sistema. Tale indice è composto di sei metriche, ognuna delle quali 

contempla i principali aspetti 

macrobentonici. 

 

Tipo di 
informazione 

Tipo di 
metrica 

Nome della metrica

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Acronimo Descrizione

FP Deposito di materiale organico 

BA Funghi e sapropel

- Microhabitat individuabili – metodologia APAT

dal momento che assieme alla fauna conterrà anche una grossa quantità di 

, verrà sottoposto a una primavagliatura,al fine di favorire l’individuazione e la 

dal resto del sedimento. Successivamente si procederà con lo smistare il 

chette in modo tale da riuscire ad individuare meglio, classificare e conteggiare 

’identificazione verrà portata, per alcuni gruppi, fino al livello di genere, per altri 

ento riguarderà solo la famiglia; nel metodo di campionamento APAT viene contemplato il 

re fino al livello di famiglia per tutti i gruppi. 

In caso di difficoltà o di dubbi nell’identificazione degli organismi su campo, questi verranno 

ratorioove, con l’ausilio di uno stereomicroscopio e di un microscopio a 

trasmissione con ingrandimenti fino a 1000x, verrà effettuata la definitiva classificazione sistematica.

L’intero campione verrà poi conservato all’interno di appositi contenitori pla

ma di classificazione utile per la definizione dello stato ecologico

mpioni prelevati secondo il protocollo APAT, è denominato MacrOPer.

Tale sistema combina le informazioni relative ai seguenti elementi fondamentali: 

sistema tipologico nazionale;  

limiti di classe definiti all’interno del processodi intercalibrazione europeo; 

valori numerici di riferimento tipo specifici per sei metriche selezionate; 

calcolo dell’indice STAR_ICMi;  

Il calcolo dell’indice STAR_ICMi (Indice multimetrico STAR di Intercalibrazione) rappresenta 

finale di tale sistema. Tale indice è composto di sei metriche, ognuna delle quali 

principali aspetti che la Direttiva Quadro chiede di valutare

Nome della metrica  Taxa considerati nella 
metrica 
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Descrizione  

Deposito di materiale organico particellato fine 

Funghi e sapropel 

metodologia APAT  

anche una grossa quantità di 

favorire l’individuazione e la 

Successivamente si procederà con lo smistare il 

chette in modo tale da riuscire ad individuare meglio, classificare e conteggiare 

fino al livello di genere, per altri invece il 

campionamento APAT viene contemplato il 

In caso di difficoltà o di dubbi nell’identificazione degli organismi su campo, questi verranno 

l’ausilio di uno stereomicroscopio e di un microscopio a 

no a 1000x, verrà effettuata la definitiva classificazione sistematica. 

plasticiin soluzione alcolica 

ecologico del tratto, desumibile 

inato MacrOPer. 

ni relative ai seguenti elementi fondamentali:  

limiti di classe definiti all’interno del processodi intercalibrazione europeo;  

valori numerici di riferimento tipo specifici per sei metriche selezionate;  

Intercalibrazione) rappresenta 

finale di tale sistema. Tale indice è composto di sei metriche, ognuna delle quali 

valutare per gli organismi 

Riferimento 
bibliografico 

Peso 
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Tipo di 
informazione 

Tipo di 
metrica 

Nome della metrica

Tolleranza Indice 

Abbondanza/Habitat Abbondanza Log

Ricchezza/Diversità 

Abbondanza 

Numero 
taxa 

Numero 
taxa 

Indice 
Diversità 

Indice di diversità di 

Tabella 7 -  

I valori di queste metriche, opportunamente normalizzati e ponderati, si comb

Rapporto di Qualità Ecologica (RQE), che 

Una volta ottenuto l’RQE, per definire un giudizio di qualità ecologica, si fa riferimento ai limiti di 

classe dello STAR_ICMi per i macrotipi fluviali indicati nel D.M. di cui sopra.

GIG/Area 
geografica 

Tipo 
fluviale 
IC 

Descrizione

Alpino 

R-A1 

 

Piccole
dimensioni, altitudine 

elevata, calcareo

R-A2 Piccole

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Nome della metrica  Taxa considerati nella 
metrica 

ASPT 
Intera comunità (livello di 

famiglia) 

Log10(Sel_EPTD+1) 

Log10(somma di 
Heptageniidae, 
Ephemeridae, 

Leptophlebiidae, 
Brachycentridae, Goeridae, 

Polycentropidae, 
Limnephilidae, 
Odontoceridae, 
Dolichopodidae, 

Stratyomidae, Dixidae, 
Empididae, Athericidae e 

Nemouridae,+1) 

1-GOLD 
1-(Abbondanza relativa 

di Gastropoda, Oligochaeta 
e Diptera) 

Numero totale di 
Famiglie 

Somma di tutte le 
famiglie presenti nel sito 

Numero di Famiglie 
di EPT 

Somma delle famiglie di 
Ephemeroptera, Plecoptera 

e Trichoptera 

Indice di diversità di 
Shannon-Wiener 

���� ����	/A� ∗ ln��	/a�	
�

	
 

 Caratteristiche delle metriche dello STAR _ICMi

opportunamente normalizzati e ponderati, si comb

di Qualità Ecologica (RQE), che assume valori compresi fra 0 e 1.  

Una volta ottenuto l’RQE, per definire un giudizio di qualità ecologica, si fa riferimento ai limiti di 

dello STAR_ICMi per i macrotipi fluviali indicati nel D.M. di cui sopra. 

Descrizione  

Limiti di classe

Elevato/ 

Buono 

Buono/ 

Mediocre 

Piccole-medie 
dimensioni, altitudine 

elevata, calcareo 
0,97 0,73 

Piccole-medie 0,95 0,71 
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Riferimento 
bibliografico 

Peso 

e.g. Armitage et 
al., 1983 

0,333 

Buffagni et al., 
2004, 

Buffagni & Erba, 
2004 

0,266 

Pinto et al., 
2004 

0,067 

e.g. Ofenbock et 
al., 2004 

0,0167 

e.g. Ofenbock et 
al., 2004 

Bohmer et al., 
2004 

0,083 

e.g. Hering et 
al., 2004 

Bomher et al., 
2004 

0,083 

Caratteristiche delle metriche dello STAR _ICMi  

opportunamente normalizzati e ponderati, si combinano ad esprimere il 

 

Una volta ottenuto l’RQE, per definire un giudizio di qualità ecologica, si fa riferimento ai limiti di 

 

Limiti di classe  

Mediocre/ 

Scarso 

Scarso/ 

Cattivo 

0,49 0,24 

0,48 0,24 
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GIG/Area 
geografica 

Tipo 
fluviale 
IC 

Descrizione

dimensioni, altitudine 
elevata, siliceo

Centrale/Baltico R-C  

Mediterraneo 

R-M1 

Piccoli corsi d’acqua 
mediterranei di media 
altitudine (200

s.l.m.)

R-M2 
Piccoli e medi corsi 

d’acqua di pianura (< 
400 m s.l.m.)

R-M3 Grandi fiumi di pianura

R-M4 

Piccoli e medi corsi 
d’acqua mediterranei di 
montagna (400

s.l.m.)

R-M5 
Piccoli corsi d’acqua 

temporanei in pianura 
(< 300 m s.l.m.)

Tabella 8 - Valori di RQE_STAR_ICMi relativi ai limiti tra le v arie classi per idiversi macrotipi fluviali

6.2.3 Macrofite 

Le macrofite acquatiche sono un gruppo definito su base ecologico

vegetali macroscopicamente visibili presenti negli ambienti acquatici, palustri e di greto che 

caratterizzano gli ambiti fluviali.  

Questo raggruppamento è composto da angiosperme erbacee, pteridofite, briofite e da alghe 

filamentose. Oltre al loro importante ruolo ecologico, l’uso delle macrofite come indicatrici della qualità 

delle acque correnti si basa sul fatto che alcune specie e

specifiche tipologie di acque correnti, sono sensibili alle alterazioni dei corpi idrici e risentono in modo 

differente dell’impatto antropico. Pertanto, l’analisi della comunità a macrofite fornisce, sulla base 

delle variazioni dei popolamenti macrofitici presenti, indicazioni complessive sulla qualità dell’acqua e 

sul livello di alterazione dei corpi idrici. 

I campionamenti per qualificare e valutare la consistenza delle 

effettuati da personale tecnico composto da due operatori

direttivedel “Protocollo di campionamento e analisi 

2014). 
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Descrizione  

Limiti di classe

Elevato/ 

Buono 

Buono/ 

Mediocre 

dimensioni, altitudine 
elevata, siliceo 

 0,96 0,72 

Piccoli corsi d’acqua 
mediterranei di media 
altitudine (200-800 m 

s.l.m.) 

0,97 0,72 

Piccoli e medi corsi 
d’acqua di pianura (< 

400 m s.l.m.) 
0,94 0,70 

Grandi fiumi di pianura 0,94 0,70 

Piccoli e medi corsi 
d’acqua mediterranei di 
montagna (400-1500 m 

s.l.m.) 

0,94 0,70 

Piccoli corsi d’acqua 
temporanei in pianura 

(< 300 m s.l.m.) 
0,97 0,73 

Valori di RQE_STAR_ICMi relativi ai limiti tra le v arie classi per idiversi macrotipi fluviali

Le macrofite acquatiche sono un gruppo definito su base ecologico-funzionale e comprendono i 

vegetali macroscopicamente visibili presenti negli ambienti acquatici, palustri e di greto che 

 

Questo raggruppamento è composto da angiosperme erbacee, pteridofite, briofite e da alghe 

filamentose. Oltre al loro importante ruolo ecologico, l’uso delle macrofite come indicatrici della qualità 

delle acque correnti si basa sul fatto che alcune specie e gruppi di specie, peraltro indicatrici di 

specifiche tipologie di acque correnti, sono sensibili alle alterazioni dei corpi idrici e risentono in modo 

differente dell’impatto antropico. Pertanto, l’analisi della comunità a macrofite fornisce, sulla base 

elle variazioni dei popolamenti macrofitici presenti, indicazioni complessive sulla qualità dell’acqua e 

sul livello di alterazione dei corpi idrici.  

I campionamenti per qualificare e valutare la consistenza delle comunità a macrofite

personale tecnico composto da due operatori, in ottemperanza alle indicazioni e 

Protocollo di campionamento e analisi per le macrofite delle acque correnti” 
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Limiti di classe  

Mediocre/ 

Scarso 

Scarso/ 

Cattivo 

0,48 0,24 

0,48 0,24 

0,47 0,24 

0,47 0,24 

0,47 0,24 

0,49 0,24 

Valori di RQE_STAR_ICMi relativi ai limiti tra le v arie classi per idiversi macrotipi fluviali  

funzionale e comprendono i 

vegetali macroscopicamente visibili presenti negli ambienti acquatici, palustri e di greto che 

Questo raggruppamento è composto da angiosperme erbacee, pteridofite, briofite e da alghe 

filamentose. Oltre al loro importante ruolo ecologico, l’uso delle macrofite come indicatrici della qualità 

gruppi di specie, peraltro indicatrici di 

specifiche tipologie di acque correnti, sono sensibili alle alterazioni dei corpi idrici e risentono in modo 

differente dell’impatto antropico. Pertanto, l’analisi della comunità a macrofite fornisce, sulla base 

elle variazioni dei popolamenti macrofitici presenti, indicazioni complessive sulla qualità dell’acqua e 

comunità a macrofite sono stati 

in ottemperanza alle indicazioni e 

per le macrofite delle acque correnti” (ISPRA, 
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Il rilievo ha interessato una parte di tratt

primaverile sia nella stagione estiva, periodo in cui la vegetazione acquatica presenta massimo 

sviluppo. 

Da un punto di vista operativo, l’attività prevede quanto segue:

� valutare la copertura com

copertura percentuale della comunità rispetto alla superficie della stazione

� percorrere l’intero sviluppo della 

taxa presenti effettuandone la raccolta

� attribuire i valori percentuali a tutti i 

Una volta terminata l’attività di rilievo, i 

vengono riposti in appositi contenitori di plastica (fanerog

(macroalghe) con controtappo e riempiti di formaldeide per la successiva determinazione.

L’indice utile alla definizione dello stato 

prelevati secondo il protocollo APAT, 

L’IBMR si fonda sull’uso di una lista di 

sensibilità nei confronti delle concentrazioni di azoto ammoniacale e ortofosfa

effettua mediante l’uso di una lista floristica di taxa indicatori a ciascuno dei quali è associato un 

valore indicatore di sensibilità che varia da (0 a 20)

con l’applicazione dell’indice è però necessario tradurre le coperture reali dei vari 

corrispondenti coefficenti di copertura come di seguito esposto.

Copertura reale

< 0,1

0,1<cop.<1

1<cop.<10

10<cop.<50

50<cop.<100

Tabella 9 - Tabella di conversione per l’attribuzione dei coeff icienti di copertura a partire da valori di 

Con i dati raccolti con la procedura sopra indicat

secondo la formula: 

     

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Il rilievo ha interessato una parte di tratto sotteso e precisamente 100 m, indagata sia nella stagione 

primaverile sia nella stagione estiva, periodo in cui la vegetazione acquatica presenta massimo 

Da un punto di vista operativo, l’attività prevede quanto segue: 

valutare la copertura complessiva della comunità a macrofite presente in acqua in termini di 

copertura percentuale della comunità rispetto alla superficie della stazione

percorrere l’intero sviluppo della stazione spostandosi da una sponda all’altra e rilevando tutti i 

nti effettuandone la raccolta; 

attribuire i valori percentuali a tutti i taxa rinvenuti 

Una volta terminata l’attività di rilievo, i taxa riconosciuti, non determinati o di dubbia classificazione 

vengono riposti in appositi contenitori di plastica (fanerogame, briofite e felci) o barattoli chiusi 

(macroalghe) con controtappo e riempiti di formaldeide per la successiva determinazione.

la definizione dello stato ecologico del tratto, desumibile dall’analisi dei 

rotocollo APAT, è denominato IBMR (Indice Biologique 

L’IBMR si fonda sull’uso di una lista di taxa indicatori per i quali è stata valutata in campo la 

sensibilità nei confronti delle concentrazioni di azoto ammoniacale e ortofosfa

effettua mediante l’uso di una lista floristica di taxa indicatori a ciascuno dei quali è associato un 

valore indicatore di sensibilità che varia da (0 a 20) a seconda dei livelli di trofia. Per poter procedere 

one dell’indice è però necessario tradurre le coperture reali dei vari 

corrispondenti coefficenti di copertura come di seguito esposto. 

Copertura reale  
Coefficienti di 

copertura 
Significato 

secondo l’IBMR  

< 0,1 1 Solo presenza 

0,1<cop.<1 2 Copertura scarsa 

1<cop.<10 3 Copertura discreta 

10<cop.<50 4 Copertura buona 

50<cop.<100 5 Copertura alta 

Tabella di conversione per l’attribuzione dei coeff icienti di copertura a partire da valori di 
copertura reale  

Con i dati raccolti con la procedura sopra indicata, è quindi possibile effettuare
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o sotteso e precisamente 100 m, indagata sia nella stagione 

primaverile sia nella stagione estiva, periodo in cui la vegetazione acquatica presenta massimo 

plessiva della comunità a macrofite presente in acqua in termini di 

copertura percentuale della comunità rispetto alla superficie della stazione; 

stazione spostandosi da una sponda all’altra e rilevando tutti i 

riconosciuti, non determinati o di dubbia classificazione 

ame, briofite e felci) o barattoli chiusi 

(macroalghe) con controtappo e riempiti di formaldeide per la successiva determinazione. 

del tratto, desumibile dall’analisi dei campioni 

 Macroftitique en Rivière) 

indicatori per i quali è stata valutata in campo la 

sensibilità nei confronti delle concentrazioni di azoto ammoniacale e ortofosfati. Il calcolo dell’indice si 

effettua mediante l’uso di una lista floristica di taxa indicatori a ciascuno dei quali è associato un 

livelli di trofia. Per poter procedere 

one dell’indice è però necessario tradurre le coperture reali dei vari taxa nei 

 

Tabella di conversione per l’attribuzione dei coeff icienti di copertura a partire da valori di 

, è quindi possibile effettuare il calcolo dell’indice 
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����

dove: 

- Ei è il coefficiente di stenoecia

- K i è il coefficiente di 

- Ci è il coefficiente di sensibilità;

- n è il numero dei taxa indicatori

Sulla base del valore assunto dall’IBMR, è possibile classificare la stazione in termini di livello 

trofico in relazione alla suddivisione in 

 

Valore

IBMR > 14

≥

≥

≥

< 0.17

Tabella 10

Dal valore dell’IBMR ottenuto, è poi possibile 

che assume valori compresi fra 0 e 1 e costituisce il discostamento della condizione 

macrofite rinvenuta al momento del campionamento 

di natura organica. 

Una volta ottenuto l’RQE, per definire un giudizio di qualità ecologica, si fa riferi

classe dell’IBMR per i macrotipi fluvi

Area geografica 
Elevato/Buono

Alpino 0,85

Centrale 0,90

Mediterranea 0,90

Tabella 11 – Valori di RQE_IBMR relativi ai limiti tra le varie classi per le diverse aree geografiche

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

���� ����� ∗ �� ∗ ���/���� ∗ ���
�

�

�

�
 

coefficiente di stenoecia; 

il coefficiente di copertura; 

è il coefficiente di sensibilità; 

è il numero dei taxa indicatori 

Sulla base del valore assunto dall’IBMR, è possibile classificare la stazione in termini di livello 

trofico in relazione alla suddivisione in range del campo dei valori (0-20) che può assumere IBMR. 

Valore  Livello trofico 

IBMR > 14 Trofia molto lieve 

≥ 0.50 Trofia lieve 

≥ 0.33 Trofia media 

≥ 0.17 Trofia elevata 

< 0.17 Trofia molto elevata 

10 – Rappresentazione dei livelli trofici dell’IBMR

Dal valore dell’IBMR ottenuto, è poi possibile determinare il Rapporto di Qualità Ecologica (RQE), 

assume valori compresi fra 0 e 1 e costituisce il discostamento della condizione 

rinvenuta al momento del campionamento da una condizione di riferimento priva di impatti 

Una volta ottenuto l’RQE, per definire un giudizio di qualità ecologica, si fa riferi

IBMR per i macrotipi fluviali indicati nel D.M. 260/2010. 

Limiti di classe 

Elevato/Buono  Buono/Mediocre Mediocre/ Scarso

85 0,70 0,60 

0 0,80 0,65 

0 0,80 0,65 

Valori di RQE_IBMR relativi ai limiti tra le varie classi per le diverse aree geografiche
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Sulla base del valore assunto dall’IBMR, è possibile classificare la stazione in termini di livello 

20) che può assumere IBMR.  

Rappresentazione dei livelli trofici dell’IBMR  

di Qualità Ecologica (RQE), 

assume valori compresi fra 0 e 1 e costituisce il discostamento della condizione della comunità a 

una condizione di riferimento priva di impatti 

Una volta ottenuto l’RQE, per definire un giudizio di qualità ecologica, si fa riferimento ai limiti di 

Scarso  Scarso/Cattivo 

0,50 

0,50 

0,50 

Valori di RQE_IBMR relativi ai limiti tra le varie classi per le diverse aree geografiche  
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Di seguito si riportano invece i valori di riferimento  dell’IBMR per i diversi macrotipi fluviali 

Area geografica Macrotipi

Alpino 
Aa 

Ab 

Centrale 

Ca 

Cb 

Cc 

Mediterranea 

Ma 

Mb 

Mc 

Md 

Me 

Mf 

Mg 

Tabella 

Si ricorda che l’indice non è applicabile per coper ture inferiori al 5% della superficie 

bagnata.  

6.2.4 Fauna ittica 

I campionamenti per qualificare e valutare la consistenza delle popolazioni ittiche sono stati 

effettuati da una squadra di operatori specializzati, composta da tre persone, per mezzo di 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Di seguito si riportano invece i valori di riferimento  dell’IBMR per i diversi macrotipi fluviali 

Macrotipi  Descrizione Idroecoregione

 Molto piccoli e piccoli 
1,2,3,4 (Alpi)

 Medi 

 Molto piccoli e piccoli 1, 2, 3, 4 (aree 
collinari di pianura), 5, 
7, 6 (pianura padana 

a nord del Po)

 Medi 

 Grandi e molto grandi 

 
Fiumi molto piccoli e 

piccoli 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

12, 13, 14, 15, 16, 17, 
18,19, 20, 21 (fiumi 

perenni) 

 
Fiumi medi e grandi di 

pianura 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

13, 14, 15  

 
12, 16, 17, 18,19, 20, 

21 (fiumi perenni)

 
Fiumi di pianura molto 

grandi 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

13, 14, 15 

 
12, 16, 17, 18,19, 20, 

21 (fiumi perenni)

 
Fiumi medi di 

montagna 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

13, 14, 15 

 
12, 16, 17, 18,19, 20, 

21 (fiumi perenni)

Tabella 12 – Macrotipi fluviali per le macrofite 

Si ricorda che l’indice non è applicabile per coper ture inferiori al 5% della superficie 

I campionamenti per qualificare e valutare la consistenza delle popolazioni ittiche sono stati 

da una squadra di operatori specializzati, composta da tre persone, per mezzo di 
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Di seguito si riportano invece i valori di riferimento  dell’IBMR per i diversi macrotipi fluviali  

Idroecoregione  Valore di riferimento 

1,2,3,4 (Alpi) 
14,5 

14 

1, 2, 3, 4 (aree 
collinari di pianura), 5, 
7, 6 (pianura padana 

a nord del Po) 

12,5 

11,5 

10,5 

6 (fiumi perenni della 
ana a sud 

8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 

18,19, 20, 21 (fiumi 

12,5 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

 

10,5 

12, 16, 17, 18,19, 20, 
21 (fiumi perenni) 

10 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

 

10,5 

12, 16, 17, 18,19, 20, 
21 (fiumi perenni) 

10 

6 (fiumi perenni della 
pianura Padana a sud 
del Po), 8, 9, 10, 11, 

 

11,5 

12, 16, 17, 18,19, 20, 
21 (fiumi perenni) 

11 

Si ricorda che l’indice non è applicabile per coper ture inferiori al 5% della superficie 

I campionamenti per qualificare e valutare la consistenza delle popolazioni ittiche sono stati 

da una squadra di operatori specializzati, composta da tre persone, per mezzo di 
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elettropesca a guado. I rilievi si sono effettuati su base quantitativa mediante elettropesca 

al “Protocollo di campionamento e analisi della fauna ittica dei sist

Il numero di passaggi previsti è risultato pari a 2. Affinché il campionamento presentasse inoltre una 

buona attendibilità, è stata anche calcolata la probabilità di cattura (Bohlin et al. 1989) secondo la 

formula: 

dove: 

- N1 è il numero di individui catturati al primo passaggio;

- N2 è il numero di individui catturati al secondo passaggio.

 

Nel dettaglio l'azione di monitoraggio si è articolata nelle seguenti fasi:

� cattura per mezzo di elettropesca;

� contenimento dei soggetti pescati in ceste munite di aeratori al fine di salvaguardare al meglio 

delle possibilità la vita del pescato;

� suddivisione del pescato in ceste a riva per l'immediato riconoscimento;

� identificazione e misura di lunghezza 

stessi in apposite schede di campo.

I dati ricavati sono stati elaborati per determinare:

� la composizione della comunità ittica

ciascuna specie; 

� la struttur a demografica delle popolazioni ittiche più numeros e

attraverso istogrammi delle classi di taglia per specie al fine di individuare eventuali squilibri 

demografici. 

� la densità della comunità

� l’accrescimento ponderale 

 

dove: 

- P è il peso in grammi;

- L è la lunghezza del pesce in millimetri;

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

si sono effettuati su base quantitativa mediante elettropesca 

Protocollo di campionamento e analisi della fauna ittica dei sistemi lotici guadabili

Il numero di passaggi previsti è risultato pari a 2. Affinché il campionamento presentasse inoltre una 

buona attendibilità, è stata anche calcolata la probabilità di cattura (Bohlin et al. 1989) secondo la 

 

N1-N2/N1 

è il numero di individui catturati al primo passaggio; 

è il numero di individui catturati al secondo passaggio. 

Nel dettaglio l'azione di monitoraggio si è articolata nelle seguenti fasi: 

cattura per mezzo di elettropesca; 

contenimento dei soggetti pescati in ceste munite di aeratori al fine di salvaguardare al meglio 

delle possibilità la vita del pescato; 

suddivisione del pescato in ceste a riva per l'immediato riconoscimento;

identificazione e misura di lunghezza e peso di tutti i soggetti pescati ed annotazione degli 

ssi in apposite schede di campo. 

I dati ricavati sono stati elaborati per determinare: 

composizione della comunità ittica , ossia la ripartizione % del numero di individui per 

a demografica delle popolazioni ittiche più numeros e

attraverso istogrammi delle classi di taglia per specie al fine di individuare eventuali squilibri 

densità della comunità , attraverso la misura della superficie camp

accrescimento ponderale per le diverse specie attraverso l’equazione:

P = a Lb 

è il peso in grammi; 

è la lunghezza del pesce in millimetri; 

Pagina27 di 109 
Versione progetto: 01 

Data revisione 14/09/16 

si sono effettuati su base quantitativa mediante elettropesca attenendosi 

emi lotici guadabili” (ISPRA, 2014). 

Il numero di passaggi previsti è risultato pari a 2. Affinché il campionamento presentasse inoltre una 

buona attendibilità, è stata anche calcolata la probabilità di cattura (Bohlin et al. 1989) secondo la 

contenimento dei soggetti pescati in ceste munite di aeratori al fine di salvaguardare al meglio 

suddivisione del pescato in ceste a riva per l'immediato riconoscimento; 

tutti i soggetti pescati ed annotazione degli 

, ossia la ripartizione % del numero di individui per 

a demografica delle popolazioni ittiche più numeros e, ossia la valutazione 

attraverso istogrammi delle classi di taglia per specie al fine di individuare eventuali squilibri 

, attraverso la misura della superficie campionata; 

attraverso l’equazione: 
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- b è un’esponente generalmente compreso tra 2 e 4: è uguale a 3 nel caso di una 

crescita isometrica, cioè relativa ad un pesce che non cambia forma e peso specifico 

del corpo nel corso della sua vita (Ricker, 1975);

- a è un coefficiente che varia da specie 

dal momento stagionale (Baghenal & Tesch, 1978).
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è un’esponente generalmente compreso tra 2 e 4: è uguale a 3 nel caso di una 

crescita isometrica, cioè relativa ad un pesce che non cambia forma e peso specifico 

del corpo nel corso della sua vita (Ricker, 1975); 

è un coefficiente che varia da specie a specie e che dipende dal tipo di ambiente e 

dal momento stagionale (Baghenal & Tesch, 1978). 
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è un’esponente generalmente compreso tra 2 e 4: è uguale a 3 nel caso di una 

crescita isometrica, cioè relativa ad un pesce che non cambia forma e peso specifico 

a specie e che dipende dal tipo di ambiente e 
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6.2.5 Habitat Fluviale 

La qualità dell’habitat fluviale è stata valutata mediante l’impiego dell’indice IFF (AA. VV., 2007). 

Tale indice analizza le caratteristiche dell’habitat fluviale e ripario ed è stato ideato con l’obiettivo di 

tradurre la qualità dell’ambiente fluviale in termini di livello di funzionalità ecosistemica del corso 

d’acqua. 

Il calcolo dell’indice IFF è otten

domande, aventi 4 possibili risposte, ad ognuna delle quali è associato un punteggio. Il punteggio 

complessivo, dato dalla somma dei punteggi ottenuti per singola domanda, fornisce un’indicazi

livello di funzionalità del corso d’acqua.

Le domande indagano le condizioni territoriali all’interno del quale scorre il corso d’acqua, le 

condizioni vegetazionali e riparie delle rive, la struttura e caratteristiche dell’alveo bagnato e delle 

sponde e le caratteristiche riguardanti le componenti biotiche del corso d’acqua.

Di seguito vengono riportate la scheda IFF e i livelli di funzionalità corrispondenti ai diversi 

punteggi ottenuti. 

1) Stato del territorio circostante

a) assenza di antropizzazione 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada

d) aree urbanizzate 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in  fascia perifluviale

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  

d) assenza di formazioni funzionali 
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La qualità dell’habitat fluviale è stata valutata mediante l’impiego dell’indice IFF (AA. VV., 2007). 

Tale indice analizza le caratteristiche dell’habitat fluviale e ripario ed è stato ideato con l’obiettivo di 

tradurre la qualità dell’ambiente fluviale in termini di livello di funzionalità ecosistemica del corso 

Il calcolo dell’indice IFF è ottenuto a seguito della compilazione di una scheda articolata in 14 

domande, aventi 4 possibili risposte, ad ognuna delle quali è associato un punteggio. Il punteggio 

complessivo, dato dalla somma dei punteggi ottenuti per singola domanda, fornisce un’indicazi

livello di funzionalità del corso d’acqua. 

Le domande indagano le condizioni territoriali all’interno del quale scorre il corso d’acqua, le 

condizioni vegetazionali e riparie delle rive, la struttura e caratteristiche dell’alveo bagnato e delle 

nde e le caratteristiche riguardanti le componenti biotiche del corso d’acqua.

Di seguito vengono riportate la scheda IFF e i livelli di funzionalità corrispondenti ai diversi 

Sponda  destra

1) Stato del territorio circostante  

25 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio 20 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada 5 

1 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale  primaria 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali   40 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  25 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 5 

assenza di formazioni a funzionalità significativa 1 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in  fascia perifluviale  

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m 15 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m 10 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m   5 

1 
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La qualità dell’habitat fluviale è stata valutata mediante l’impiego dell’indice IFF (AA. VV., 2007).  

Tale indice analizza le caratteristiche dell’habitat fluviale e ripario ed è stato ideato con l’obiettivo di 

tradurre la qualità dell’ambiente fluviale in termini di livello di funzionalità ecosistemica del corso 

uto a seguito della compilazione di una scheda articolata in 14 

domande, aventi 4 possibili risposte, ad ognuna delle quali è associato un punteggio. Il punteggio 

complessivo, dato dalla somma dei punteggi ottenuti per singola domanda, fornisce un’indicazione sul 

Le domande indagano le condizioni territoriali all’interno del quale scorre il corso d’acqua, le 

condizioni vegetazionali e riparie delle rive, la struttura e caratteristiche dell’alveo bagnato e delle 

nde e le caratteristiche riguardanti le componenti biotiche del corso d’acqua. 

Di seguito vengono riportate la scheda IFF e i livelli di funzionalità corrispondenti ai diversi 

destra  sinistra 

  25 

  20 

  5 

  1 

  40 

  25 

  5 

  1 

 

  15 

  10 

  5 

  1 
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4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
continua e consolidata o solo arbusteti a dominanza di esotiche e infestanti

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi

5) Condizioni idriche 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 
dell’alveo di morbida 

b) fluttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 
1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate 
costanti indotte 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte 
per azione antropiche 

6) Efficienza di esondazione

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
superiore al triplo) 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 
2-3 volte) 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti 
ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione d egli apporti trofici

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di 
canneto o idrofite) 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade 
e poco estese) 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 
2-3 volte) 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme 

8) Erosione 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve  

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale  

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali
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4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale

formazioni funzionali senza interruzioni 15 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
a dominanza di esotiche e infestanti 

5 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi 1 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 

di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato < 
1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate 

intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate indotte 

6) Efficienza di esondazione  

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di morbida 

2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di piena 
 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione d egli apporti trofici  

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite rade 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, largo 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme  

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve   20 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale   15 

scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale 5 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali 1 
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4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale  

  15 

  10 

  5 

  1 

 20  

 10  

 5  

 1  

 25  

 15  

 5  

 1  

 25  

 15  

 5  

 1  

  20 

  15 

  5 

  1 
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9) Sezione trasversale 

a) alveo integro con alta diversità morfologica

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla

10) Idoneità ittica 

a) elevata 

b) buona o discreta 

c) poco sufficiente 

d) assente o scarsa 

11) Idromorfologia 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo

d) elementi idromorfologici non distinguibili

12) Componenti vegetali in alveo bagnato

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti

b) film  perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite 
tolleranti 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente 
a discreto  

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti

13) Detrito 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi 

c) frammenti polposi 

d) detrito anaerobico 

14) Comunità macrobentonica

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi 
all’inquinamento 
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a) alveo integro con alta diversità morfologica 

lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare 

idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo 

d) elementi idromorfologici non distinguibili 

12) Componenti vegetali in alveo bagnato  

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti 

tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da assente 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi 

14) Comunità macrobentonica  

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale  

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto tolleranti 
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 15  
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Valori IFF Livelli di funzionalità

261 - 300 

251 - 260 

201 - 250 

181 - 200 

121 - 180 

101 - 120 

61 - 100 

51 - 60 

14 - 50 

Tabella 13  

Con l’obiettivo di determinare i

per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici con 

l'ecosistema fluviale"della Regione Piemonte,

rispetto ai principi di tutela dell’ecosistema acquatico, è stato anche valutato l’Indice di Funzionalità 

Fluviale relativo. 

La funzionalità relativa  stima 

potenziale. Viene dunque espressa come valore da 0 a 1 ed è ottenuta dal rapporto tra il punteggio di 

funzionalità reale e quello di funzionalità potenziale, espresso con tre cifre decimali

funz.relativa = funz.reale / funz.potenziale

Il valore di funzionalità relativa

associato, così come per l’IFF reale un colore convenzionale.

La funzionalità relativa  sarà tanto più e

reale si avvicinerà al massimo espresso dalla funzionalità potenziale.

Valori IFF Livelli di funzionalità

0,870-1 

0,836-0,869 

0,670-0,835 

0,603-0,669 

0,403-0,602 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Livelli di funzionalità  Giudizio di funzionalità 

I ottimo 

I-II ottimo-buono 

II buono 

II-III buono-mediocre 

III mediocre 

III-IV mediocre-scadente 

IV scadente 

IV-V scadente-pessimo 

V pessimo 

 - Livelli di funzionalità dell’IFF e relativo giudizio 

Con l’obiettivo di determinare il valore di una delle metriche, riportate nel documento “

per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici con 

della Regione Piemonte, indicatrici della compatibilità ambientale del prelievo 

rispetto ai principi di tutela dell’ecosistema acquatico, è stato anche valutato l’Indice di Funzionalità 

stima la distanza, in termini di funzionalità fluviale, dalla condizione 

potenziale. Viene dunque espressa come valore da 0 a 1 ed è ottenuta dal rapporto tra il punteggio di 

funzionalità reale e quello di funzionalità potenziale, espresso con tre cifre decimali

 

funz.relativa = funz.reale / funz.potenziale  

 

funzionalità relativa  si colloca all’interno di un livello di funzionalità al quale viene 

associato, così come per l’IFF reale un colore convenzionale. 

sarà tanto più elevata (prossima ad 1) quanto più il valore di funzionalità 

reale si avvicinerà al massimo espresso dalla funzionalità potenziale. 

Livelli di funzionalità  Giudizio di funzionalità

I ottimo 

I-II ottimo-buono 

II buono 

II-III buono-mediocre 

III mediocre 
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Colore di riferimento 

 

  

 

  

 

  

 

  

 

relativo giudizio  

riportate nel documento “Linee guida 

per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici con 

indicatrici della compatibilità ambientale del prelievo 

rispetto ai principi di tutela dell’ecosistema acquatico, è stato anche valutato l’Indice di Funzionalità 

fluviale, dalla condizione 

potenziale. Viene dunque espressa come valore da 0 a 1 ed è ottenuta dal rapporto tra il punteggio di 

funzionalità reale e quello di funzionalità potenziale, espresso con tre cifre decimali:  

si colloca all’interno di un livello di funzionalità al quale viene 

levata (prossima ad 1) quanto più il valore di funzionalità 

Giudizio di funzionalità  Colore di riferimento 
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Valori IFF Livelli di funzionalità

0,346-0,402 

0,203-0,335 

0,170-0,202 

0,046-0,169 

Tabella 14 - Livelli di funzionalità dell’IFF

La funzionalità potenziale  è invece valutata a partire dalle caratteristiche attuali del tratto fluviale 

ed indica la funzionalità che esso potrebbe esprimere in condizioni di integrità ecologica. Per tale 

analisi è necessario valutare attentamente i parametri che, anche in condizioni d’integrità ecologica, 

non raggiungerebbero il massimo punteggio di funzion

Per la valutazione della funzionalità potenziale

limitare al massimo il margine di soggettività dell’operatore.

L’approccio alla definizione della 

dell’IFF in due gruppi: il gruppo A, che corrisponde alle domande per le quali viene mantenuto in ogni 

condizione il punteggio massimo raggiungibile (associato alla risposta a) del manuale IFF) ed il 

gruppo B, che individua le domande per le quali i valori di funzionalità potenziale possono non 

corrispondere al punteggio di massima funzionalità. Le domande che hanno come riferimento per la 

massima funzionalità la condizione naturale (gruppo A) sono la domanda 1 (te

domanda 14 (comunità macrobentonica); le rimanenti ricadono nel gruppo B, per i cui valori di 

funzionalità potenziale, sono state elaborate delle linee guida. Si rimanda all’articolo di Dallafior 

2011 o al documento di Regione Piemonte “

compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale"

valori delle domande ricadenti nel gruppo B sopraindicato.

6.3 Risultati 

6.3.1 Monte derivazione

6.3.1.1 Parametri chimico

Di seguito vengono riportati,per la stagione primaverile

dell’indice  LIMeco nella stazione a monte della prevista opera di 
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Livelli di funzionalità  Giudizio di funzionalità

III-IV mediocre-scadente 

IV scadente 

IV-V scadente-pessimo 

V pessimo 

Livelli di funzionalità dell’IFF  relativo , relativo giudizio e colore da attribuire per la 
rappresentazione cartografica. 

è invece valutata a partire dalle caratteristiche attuali del tratto fluviale 

ed indica la funzionalità che esso potrebbe esprimere in condizioni di integrità ecologica. Per tale 

analisi è necessario valutare attentamente i parametri che, anche in condizioni d’integrità ecologica, 

non raggiungerebbero il massimo punteggio di funzionalità in termini assoluti.

funzionalità potenziale  è stata messa a puntouna procedura in grado 

simo il margine di soggettività dell’operatore. 

L’approccio alla definizione della funzionalità potenziale è basato sulla suddivisione delle domande 

dell’IFF in due gruppi: il gruppo A, che corrisponde alle domande per le quali viene mantenuto in ogni 

condizione il punteggio massimo raggiungibile (associato alla risposta a) del manuale IFF) ed il 

individua le domande per le quali i valori di funzionalità potenziale possono non 

corrispondere al punteggio di massima funzionalità. Le domande che hanno come riferimento per la 

massima funzionalità la condizione naturale (gruppo A) sono la domanda 1 (te

domanda 14 (comunità macrobentonica); le rimanenti ricadono nel gruppo B, per i cui valori di 

funzionalità potenziale, sono state elaborate delle linee guida. Si rimanda all’articolo di Dallafior 

gione Piemonte “Linee guida per la valutazione e il monitoraggio della 

compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale" per la determinazione dei 

valori delle domande ricadenti nel gruppo B sopraindicato. 

ivazione 

Parametri chimico-fisici 

per la stagione primaverile ed estiva,i valori rilevati e l’applicazione 

nella stazione a monte della prevista opera di derivazione –
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Giudizio di funzionalità  Colore di riferimento 

  

 

  

 

, relativo giudizio e colore da attribuire per la 

è invece valutata a partire dalle caratteristiche attuali del tratto fluviale 

ed indica la funzionalità che esso potrebbe esprimere in condizioni di integrità ecologica. Per tale 

analisi è necessario valutare attentamente i parametri che, anche in condizioni d’integrità ecologica, 

alità in termini assoluti. 

è stata messa a puntouna procedura in grado di 

è basato sulla suddivisione delle domande 

dell’IFF in due gruppi: il gruppo A, che corrisponde alle domande per le quali viene mantenuto in ogni 

condizione il punteggio massimo raggiungibile (associato alla risposta a) del manuale IFF) ed il 

individua le domande per le quali i valori di funzionalità potenziale possono non 

corrispondere al punteggio di massima funzionalità. Le domande che hanno come riferimento per la 

massima funzionalità la condizione naturale (gruppo A) sono la domanda 1 (territorio circostante) e la 

domanda 14 (comunità macrobentonica); le rimanenti ricadono nel gruppo B, per i cui valori di 

funzionalità potenziale, sono state elaborate delle linee guida. Si rimanda all’articolo di Dallafior et al., 

Linee guida per la valutazione e il monitoraggio della 

per la determinazione dei 

i valori rilevati e l’applicazione 

– ST1  
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Parametro 
(macrodescrittore)  

Stagione p

Valore 
rilevato 

corrispondente

100-O2% sat. 4 

N-NH4 (mg/l) < 0,01 

N-NO3 (mg/l) 2,1 

Fosforo totale (µg/l) 10 

 Punteggio totale

 Media sul punteggio totale

 Classe di qualità

Tabella 15 - Parametri chimico
dell’ indice LIM

L’applicazione dell’indice evidenzia, per la

prevista opera di presa uno stato di qualità delle acque 

2015. Gli indicatori ricercati sono tutti ben al di sotto della soglia del livello 1

nitrico. 

Data Ora (h) 

20/06/16 14:30 

8/08/16 15:20 

Tabella 16- Altri parametri chimico
monte della prevista opera di derivazione 

Anche l’esame degli altri parametri non evidenzia situazioni di criticità. 

6.3.1.2 Macroinvertebrati

Attraverso l’applicazione dell’indice STAR_

macroinvertebrati, calcolare il giudizio di qualità ecologica del

derivazione sia per la stagione primaveril

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del macrotipo fluviale 

necessaria per definire le condizioni di riferimento cui rapportare lo stato attuale del corso d’acquae i 

risultati del calcolo dell’indice. 

 

 
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

primaverile (giugno 2016) Stagione e

Livello di 
qualità 

corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Valore 
rilevato 

Livello di 
qualità 

corrispondente

Livello 1 1 2 Livello 1

Livello 1 1 < 0,01 Livello 1

Livello 3 0,25 2,1 Livello 3

Livello 1 1 16 Livello 1

Punteggio totale  3,25  

Media sul punteggio totale  0,8215 

Classe di qualità  elevato  

Parametri chimico -fisici rilevati per la stagione primaverile ed estiva
indice LIM eco nella stazione a monte della prevista opera di deri vazione 

evidenzia, per la stagione primaverile ed estiva

opera di presa uno stato di qualità delle acque elevato,così come 

. Gli indicatori ricercati sono tutti ben al di sotto della soglia del livello 1, eccezion fatta per l’azoto 

pH 
Ossigeno (% 
saturazione) 

Ossigeno 
(mg/l) 

Temperatura 
acqua (°C)

7,44 104 11,7 

7,59 102 9,9 

Altri parametri chimico -fisici rilevati ,per la stagione primaverile ed estiva, 
monte della prevista opera di derivazione – ST1  

Anche l’esame degli altri parametri non evidenzia situazioni di criticità.  

Macroinvertebrati 

ell’indice STAR_ICMi è stato possibile, impiegando l’indicatore 

macroinvertebrati, calcolare il giudizio di qualità ecologica del tratto a monte 

sia per la stagione primaverile sia per quella estiva. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del macrotipo fluviale 

necessaria per definire le condizioni di riferimento cui rapportare lo stato attuale del corso d’acquae i 
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estiva (agosto 2016) 

Livello di 
qualità 

corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Livello 3 0,25 

Livello 1 1 

3,25 

0,8215 

elevato 

ed estiva  e applicazione 
nella stazione a monte della prevista opera di deri vazione – ST1 

stagione primaverile ed estivanel tratto a monte della 

,così come riscontratonell’autunno 

, eccezion fatta per l’azoto 

Temperatura 
acqua (°C)  

Conducibilità 
a T ambiente 

(µs/cm) 

10,4 71 

14,9 88 

,per la stagione primaverile ed estiva, nella stazione a 
 

ICMi è stato possibile, impiegando l’indicatore 

tratto a monte della prevista opera di 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del macrotipo fluviale 

necessaria per definire le condizioni di riferimento cui rapportare lo stato attuale del corso d’acquae i 



 

 

CAD1088-15_RT206_01 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA DI VIA - INTEGRAZIONI 

 

 Stagione primaverile (giugno 2016)

Microhabitat 
individuati 

Ripartizione 
% 

microlithal  2-6 cm 10 

mesolithal 6-20 cm 30 

macrolithal  20-40 cm 40 

megalithal > 40 cm 20 

Tabella 17 - Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o

Codice i droecoregione

Denominazione i droecoregione

Classe di distanza dalla sorgente

Macrotipo 

Codice tipo fluviale

Tipologia di mesohabitat

Tabella 18 - Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la staz ione di monitoraggio 

Per quanto concerne il tipo fluviale individuato, si è utilizzato quanto riportato nel Piano di Gestione 

del Distretto idrografico del fiume Po. In tale Piano sono indicate le tipologie associate per ciascun 

corpo idrico appartenente al reticolo idrografic

individuata la tipologia fluviale 01SS2N

I valori di riferimento per tale tipologia

A, tabella 1b) 

Il campionamento primaverile 

cui più della metà di queste, le più sensibili, concorrono 

rappresentati, in termini di famiglie, 

stessi ditteri a risultare i più presenti.

Nella stagione estiva si è assistito ad un leggero decremento nel numero di taxa rinvenuti (23). Le 

famiglie censite sono in totale 22; con i trico

come nella stagione precedente; in termini di densità, sono invece i plecotteri a risultare i più presenti.

Taxa Famiglia

Plecotteri Leuctridae

Plecotteri Nemouridae

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Stagione primaverile (giugno 2016)  Stagione estiva (agosto 2016)

Ripartizione 
N. repliche Flussi 

Ripartizione 
% 

1 RP - 

3 UW/BW/RP 30 

4 UW 50 

2 RP/BW 20 

Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o

droecoregione  HER 

droecoregione  Alpi occidentali

di distanza dalla sorgente  5-25 km piccolo

Codice tipo fluviale  01

Tipologia di mesohabitat  Generico

Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la staz ione di monitoraggio 

Per quanto concerne il tipo fluviale individuato, si è utilizzato quanto riportato nel Piano di Gestione 

del Distretto idrografico del fiume Po. In tale Piano sono indicate le tipologie associate per ciascun 

corpo idrico appartenente al reticolo idrografico di pertinenza; per il torrente Sabbiola è stata 

individuata la tipologia fluviale 01SS2N e come mesohabitat atteso e osservato il 

riferimento per tale tipologia sono stati desunti dagli allegati al D.M. 260/2010 (Appendice 

primaverile ha portato al rinvenimento di 25 taxa per un to

cui più della metà di queste, le più sensibili, concorrono al calcolo della metrica EPT. I

, in termini di famiglie, sono quellidei tricotteri e ditteri; in termini di densità, sono 

sultare i più presenti. 

Nella stagione estiva si è assistito ad un leggero decremento nel numero di taxa rinvenuti (23). Le 

famiglie censite sono in totale 22; con i tricotteri a costituire il gruppo con il maggiore numero così 

come nella stagione precedente; in termini di densità, sono invece i plecotteri a risultare i più presenti.

Famiglia  Genere 
Stagione p rimaverile 

(20/06/16) 

Leuctridae Leuctra 84 

Nemouridae Protonemura 7 
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Stagione estiva (agosto 2016)  

N. repliche Flussi 

- - 

3 RP/UW 

5 RP/UW 

2 RP/BW 

Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o 

HER 1 

occidentali 

km piccolo 

A2 

01SS2N 

Generico 

Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la staz ione di monitoraggio – D.M. 260/2010 

Per quanto concerne il tipo fluviale individuato, si è utilizzato quanto riportato nel Piano di Gestione 

del Distretto idrografico del fiume Po. In tale Piano sono indicate le tipologie associate per ciascun 

o di pertinenza; per il torrente Sabbiola è stata 

atteso e osservato il generico. 

desunti dagli allegati al D.M. 260/2010 (Appendice 

taxa per un totale di 23 famiglie; di 

al calcolo della metrica EPT. I gruppi più 

; in termini di densità, sono gli 

Nella stagione estiva si è assistito ad un leggero decremento nel numero di taxa rinvenuti (23). Le 

tteri a costituire il gruppo con il maggiore numero così 

come nella stagione precedente; in termini di densità, sono invece i plecotteri a risultare i più presenti. 

N. individui 

rimaverile 
 

Stagione 
estiva(8/08/16) 

49 

4 
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Taxa Famiglia

Plecotteri Perlidae

Plecotteri Perlidae

Plecotteri Perlodidae

Efemerotteri Baetidae

Efemerotteri Ephemerellidae

Efemerotteri Heptagenidae

Efemerotteri Heptagenidae

Efemerotteri Heptagenidae

Efemerotteri Leptophlebiidae

Tricotteri Beraeidae

Tricotteri Hydropsychidae

Tricotteri Odontoceridae

Tricotteri Philopotamidae

Tricotteri Polycentropodidae

Tricotteri Psychomyidae

Tricotteri Rhyachophilidae

Tricotteri Sericostomatidae

Coleotteri Elmidae

Coleotteri Scirtidae

Coleotteri Hydraenidae

Ditteri Athericidae

Ditteri Chironomidae

Ditteri Empididae

Ditteri Limoniidae

Ditteri Simuliidae

Oligocheti Lumbricida

Oligocheti Lumbriculidae

Megalotteri Sialidae

Altri gruppi Hydracarina

Tabella 19 - Taxa rinvenuti nella stazione a monte della 
primaverile ed estiva  

 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Famiglia  Genere 
Stagione p rimaverile 

(20/06/16) 

Perlidae Dinocras 5 

Perlidae Perla - 

Perlodidae Isoperla - 

Baetidae Baetis 29 

Ephemerellidae Ephemerella 19 

Heptagenidae Ecdyonurus 38 

Heptagenidae Epeorus 2 

Heptagenidae Rhithrogena 1 

Leptophlebiidae Habroleptoides 6 

Beraeidae  - 

Hydropsychidae  34 

Odontoceridae  - 

Philopotamidae  1 

Polycentropodidae  1 

Psychomyidae  1 

Rhyachophilidae  - 

Sericostomatidae  1 

Elmidae  25 

Scirtidae  23 

Hydraenidae  10 

Athericidae  4 

Chironomidae  92 

Empididae  2 

Limoniidae  5 

Simuliidae  6 

Lumbricidae  2 

Lumbriculidae  - 

Sialidae  - 

Hydracarina  1 

rinvenuti nella stazione a monte della prevista opera di derivazione
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N. individui 

rimaverile 
 

Stagione 
estiva(8/08/16) 

1 

3 

7 

10 

17 

20 

- 

- 

4 

1 

5 

4 

2 

- 

 

6 

- 

19 

11 

16 

13 

16 

1 

7 

- 

- 

1 

2 

- 

di derivazione  nella stagione 
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Figura 11 - Ripartizione % per densità dei 

L’applicazione dell’indice STAR_

stagioni,con un punteggio pari a0,953 

 

Metrica STAR_ICMi  Valori di riferimento

ASPT 0,333

Log10(Sel_EPTD+1) 0,266

1-GOLD 0,067

Numero totale di 
Famiglie 

0,0167

Numero di Famiglie di 
EPT 

0,083

Indice di SHANNON 0,083

STAR_ICMi 1,008

  

Tabella 

 

6.3.1.3 Habitat fluviale

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m a monte 

della prevista opera di derivazione; il risultato ottenuto fa ricadere entrambe le sponde in un livello di 

funzionalità I-II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità 

Lo stato del territorio circostante, l’integrità e la naturalità dell’alveo sono i fattori che 

maggiormente concorrono a determinare 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

 

Ripartizione % per densità dei diversi macrogruppi rinvenuti nella stagione primaverile ed 
estiva 

STAR_ICMi restituisce un giudizio di qualità 

0,953 nel giugno 2016 ed un punteggio pari a 

Valori di riferimento  Peso 

Valori ottenuti con la presente indagine

Stagione primaverile 
(20/06/16) 

0,333 6,824 6,684 

0,266 2,682 1,792 

0,067 0,861 0,720 

0,0167 19 23 

0,083 11 12 

0,083 1,783 2,369 

1,008 Punteggio 0,953 

Stato di qualità elevato  

Tabella 20 - Calcolo dell’indice STAR_ICMi 

Habitat fluviale 

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m a monte 

della prevista opera di derivazione; il risultato ottenuto fa ricadere entrambe le sponde in un livello di 

II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità ottimo-buono .  

Lo stato del territorio circostante, l’integrità e la naturalità dell’alveo sono i fattori che 

maggiormente concorrono a determinare l’ottima funzionalità del corso d’acqua.
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nella stagione primaverile ed 

restituisce un giudizio di qualità elevato in entrambe le 

nel giugno 2016 ed un punteggio pari a 0,977 nell’agosto 2016. 

Valori ottenuti con la presente indagine  

Stagione primaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

6,900 

1,672 

0,823 

22 

13 

2,673 

0,977 

elevato 

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m a monte 

della prevista opera di derivazione; il risultato ottenuto fa ricadere entrambe le sponde in un livello di 

 

Lo stato del territorio circostante, l’integrità e la naturalità dell’alveo sono i fattori che 

funzionalità del corso d’acqua. 
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Entrambe le rive sono caratterizzate dalla presenza di essenze ar

genereCorylus, tra le essenze arboree si riscontrano ace

Indice IFF

Stato del territorio circostant

Vegetazione perifluviale

Ampiezza della fascia perifluviale

Continuità della fascia perifluviale

Condizioni idriche

Efficienza di esondazione

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici

Erosione

Sezione trasversale

Idoneità ittica

Idromorfologia

Componente vegetale in alveo bagnato

Detrito

Comunità macrobentonica

Punteggio totale

Livello di funzionalità

Giudizio di funzionalità

Tabella 21 - Applicazione dell’indice di funzionalità fluviale a l tratto a monte della prevista opera di 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Entrambe le rive sono caratterizzate dalla presenza di essenze arbustive riparie riconducibili al 

, tra le essenze arboree si riscontrano aceri, frassini, faggi e rovere

Indice IFF  Sponda destra

Stato del territorio circostante 25 

Vegetazione perifluviale 25 

Ampiezza della fascia perifluviale 15 

Continuità della fascia perifluviale 15 

Condizioni idriche 

Efficienza di esondazione 

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici 

Erosione 20 

Sezione trasversale 

Idoneità ittica 

Idromorfologia 

Componente vegetale in alveo bagnato 

Detrito 

Comunità macrobentonica 

Punteggio totale  251 

Livello di funzionalità  I-II 

Giudizio di funzionalità  elevato buono

Applicazione dell’indice di funzionalità fluviale a l tratto a monte della prevista opera di 
derivazione – ST1 
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bustive riparie riconducibili al 

ri, frassini, faggi e rovere 

Sponda destra  Sponda sinistra 

25 

25 

15 

15 

20 

1 

25 

20 

20 

20 

15 

15 

15 

20 

251 

I-II 

buono  elevato buono 

Applicazione dell’indice di funzionalità fluviale a l tratto a monte della prevista opera di 
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Figura 

6.3.2 Tratto sotteso – valle

6.3.2.1 Parametri chimico

Di seguito vengono riportati, per la stagione primaverile ed estiva, i valori rilevat

dell’indice LIMeco nella stazione ricadente nel tratto sotteso a valle delle immissioni potenzialmente 

critiche – ST3. 

 

Parametro 
(macrodescrittore)  

Stagione primaverile (giugno 2016)

Valore 
rilevato 

corrispondente

100-O2% sat. 4 

N-NH4 (mg/l) < 0,01 

N-NO3 (mg/l) 2 

Fosforo totale (µg/l) 19 

 Punteggio totale

 Media sul punteggio totale

 Classe di qualità

Tabella 22 - Parametri chimico
dell’indice LIM eco

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Figura 12 – Tratto a monte della derivazione 

valleimmissioni scarichi 

Parametri chimico-fisici 

Di seguito vengono riportati, per la stagione primaverile ed estiva, i valori rilevat

nella stazione ricadente nel tratto sotteso a valle delle immissioni potenzialmente 

Stagione primaverile (giugno 2016)  Stagione estiva (agosto 2016)

Livello di 
qualità 

corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Valore 
rilevato 

Livello di 
qualità 

corrispondente

Livello 1 1 1 Livello 1

Livello 1 1 < 0,01 Livello 1

Livello 3 0,25 2,5 Livello 

Livello 1 1 31 Livello 1

Punteggio totale  3,25  

Media sul punteggio totale  0,8215 

Classe di qualità  elevato  

Parametri chimico -fisici rilevati per la stagione primaverile ed esti va e applicazione 
econella stazione ricadente nel tratto sotteso, a valle delle immission

potenzialmente critiche – ST3 
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Di seguito vengono riportati, per la stagione primaverile ed estiva, i valori rilevati e l’applicazione 

nella stazione ricadente nel tratto sotteso a valle delle immissioni potenzialmente 

Stagione estiva (agosto 2016)  

Livello di 
qualità 

corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Livello 4 0,125 

Livello 1 1 

3,125 

0,78125 

elevato 

fisici rilevati per la stagione primaverile ed esti va e applicazione 
a valle delle immission i 
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L’applicazione dell’indice evidenzia, per la

delle immissioni potenzialmente critiche, uno stato di qualità delle acque 

riscontrato nell’autunno 2015. 

Data Ora (h) 

20/06/16 15:30 

8/08/16 11:20 

Tabella 23 - Altri parametri chimico
ricadente nel tratto sotteso, a valle delle immissi on

Anche l’esame degli altri parametri non evidenzia situazioni di criticità. 

6.3.2.2 Macroinvertebrati

Anche per il tratto sotteso, a valle delle immissioni potenzialmente critiche, è stato applicato l’indice 

STAR_ICMi al fine di fornirne un giudizio di qualità ecologica. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del 

e i risultati del calcolo dell’indice.

 Stagione primaverile (giugno 2016)

Microhabitat 
individuati 

Ripartizione 
% 

microlithal  2-6 cm 10 

mesolithal 6-20 cm 20 

macrolithal  20-40 cm 50 

megalithal > 40 cm 20 

Tabella 24 - Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o

 

Codice idroecoregione

Denominazione idroecoregione

Classe di distanza dalla sorgente

Macrotipo 

Codice tipo fluviale

Tipologia di mesohabitat

Tabella 25 - Tipizzazione del corpo idrico in cui 

L’individuazione del tipo fluviale risulta coincidente a quello del tratto di monte. 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

L’applicazione dell’indice evidenzia, per la stagione primaverile ed estiva, nel tratto sotteso a valle 

delle immissioni potenzialmente critiche, uno stato di qualità delle acque 

pH 
Ossigeno (% 
saturazione) 

Ossigeno 
(mg/l) 

Temperatura 
acqua (°C)

7,56 104 11,8 

7,70 101 9,9 

Altri parametri chimico -fisici rilevati, per la stagione primaverile ed est iva, 
ricadente nel tratto sotteso, a valle delle immissi on i potenzialmente critiche 

Anche l’esame degli altri parametri non evidenzia situazioni di criticità.  

Macroinvertebrati 

Anche per il tratto sotteso, a valle delle immissioni potenzialmente critiche, è stato applicato l’indice 

STAR_ICMi al fine di fornirne un giudizio di qualità ecologica.  

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del 

e i risultati del calcolo dell’indice. 

Stagione primaverile (giugno 2016)  Stagione estiva (agosto 2016)

Ripartizione 
N. repliche Flussi 

Ripartizione 
% 

1 RP - 

2 UW 30 

5 UW/CF 50 

2 RP/CF 20 

Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o

Codice idroecoregione  HER 1

Denominazione idroecoregione  Alpi occidentali

Classe di distanza dalla sorgente  5-25 km piccolo

Codice tipo fluviale  01SS2N

Tipologia di mesohabitat  Generico

Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la stazione di monitoraggio 

L’individuazione del tipo fluviale risulta coincidente a quello del tratto di monte. 
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, nel tratto sotteso a valle 

delle immissioni potenzialmente critiche, uno stato di qualità delle acque elevato,così come 

Temperatura 
acqua (°C)  

Conducibilità 
a T ambiente 

(µs/cm) 

11,6 66 

15,4 83 

fisici rilevati, per la stagione primaverile ed est iva, nella stazione 
i potenzialmente critiche – ST3  

Anche per il tratto sotteso, a valle delle immissioni potenzialmente critiche, è stato applicato l’indice 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del macrotipo fluviale 

Stagione estiva (agosto 2016)  

N. repliche Flussi 

- - 

3 RP/UW 

5 SM/RP/UW 

2 RP 

Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o 

HER 1 

Alpi occidentali 

25 km piccolo 

A2 

01SS2N 

Generico 

ricade la stazione di monitoraggio – D.M. 260/2010 

L’individuazione del tipo fluviale risulta coincidente a quello del tratto di monte.  
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I valori di riferimento per tale tipologia

A, tabella 1b) 

Il campionamento primaverile ha portato al rinvenimento di 2

cui più della metà di queste, le più sensibili, concorrono al calcolo della metrica EPT. I

rappresentato in termini di densità, 

Nella stagione estiva si sono censitiun ugual numero di 

stagione precedente.I coleotteri costituiscono il gruppo numericamente più consistente

Taxa Famiglia

Plecotteri Leuctridae

Plecotteri Nemouridae

Plecotteri Perlidae

Plecotteri Perlidae

Plecotteri Perlodidae

Efemerotteri Baetidae

Efemerotteri Ephemerellidae

Efemerotteri Heptageni

Efemerotteri Heptageni

Efemerotteri Heptageni

Efemerotteri Leptophlebiidae

Tricotteri Hydropsychidae

Tricotteri Odontoceridae

Tricotteri Philopotamidae

Tricotteri Rhyachophilidae

Tricotteri Sericostomatidae

Coleotteri Dytiscidae

Coleotteri Elmidae

Coleotteri Scirtidae

Coleotteri Hydraenidae

Ditteri Athericidae

Ditteri Chironomidae

Ditteri Empididae

Ditteri Limoniidae

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

riferimento per tale tipologia sono stati desunti dagli allegati al D.M. 260/2010 (Appendice 

Il campionamento primaverile ha portato al rinvenimento di 24 taxa per un totale di 2

cui più della metà di queste, le più sensibili, concorrono al calcolo della metrica EPT. I

in termini di densità, è quello dei ditteri. 

sono censitiun ugual numero di taxa ma con più famiglie rispetto alla 

stagione precedente.I coleotteri costituiscono il gruppo numericamente più consistente

Famiglia  Genere 
Stagione p rimaverile 

(20/06/16) 

Leuctridae Leuctra 25 

Nemouridae Protonemura 5 

Perlidae Dinocras 3 

Perlidae Perla 2 

Perlodidae Isoperla 12 

Baetidae Baetis 10 

Ephemerellidae Ephemerella 16 

Heptageniidae Ecdyonurus 17 

Heptageniidae Epeorus 3 

Heptageniidae Rhithrogena 9 

Leptophlebiidae Habroleptoides  

Hydropsychidae  20 

Odontoceridae  1 

Philopotamidae  9 

Rhyachophilidae  - 

Sericostomatidae  2 

Dytiscidae  - 

Elmidae  8 

Scirtidae  40 

Hydraenidae  - 

Athericidae  1 

Chironomidae  14 

Empididae  - 

Limoniidae  3 
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desunti dagli allegati al D.M. 260/2010 (Appendice 

taxa per un totale di 21 famiglie; di 

cui più della metà di queste, le più sensibili, concorrono al calcolo della metrica EPT. Il gruppo più 

ma con più famiglie rispetto alla 

stagione precedente.I coleotteri costituiscono il gruppo numericamente più consistente. 

N. individui 

rimaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

43 

1 

1 

13 

13 

28 

11 

8 

- 

1 

6 

7 

2 

2 

31 

 

1 

48 

36 

15 

4 

10 

1 

20 
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Taxa Famiglia

Ditteri Simuliidae

Oligocheti Lumbricidae

Oligocheti Lumbriculidae

Altri gruppi Hydracarina

Lepidotteri Crambidae

Tabella 26 - Taxa rinvenuti nella stazione 
potenzialmente critiche 

Figura 13 - Ripartizione % per densità dei diversi 

L’applicazione dell’indice STAR_ICMi

stagioni, con un punteggio pari a

2016. 

Metrica STAR_ICMi  Valori di riferimento

ASPT 0,333

Log10(Sel_EPTD+1) 0,266

1-GOLD 0,067

Numero totale di 
Famiglie 

0,0167

Numero di Famiglie di 
EPT 

0,083

Indice di SHANNON 0,083

STAR_ICMi 1,008

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Famiglia  Genere 
Stagione p rimaverile 

(20/06/16) 

Simuliidae  41 

Lumbricidae  1 

Lumbriculidae  1 

Hydracarina  1 

Crambidae   

rinvenuti nella stazione ricadente nel tratto sotteso a valle delle immissio ni 
potenzialmente critiche nella stagione primaverile ed estiva

 

Ripartizione % per densità dei diversi macrogruppi rinvenuti nella stagione primaverile ed  
estiva 

STAR_ICMi  restituisce un giudizio di qualità 

con un punteggio pari a 0,952 nel giugno 2016 ed un punteggio pari a 

Valori di riferimento  Peso 

Valori ottenuti con la presente indagine

Stagione primaverile 
(20/06/16) 

0,333 6,824 7,056 

0,266 2,682 1,568 

0,067 0,861 0,750 

0,0167 19 
21 

0,083 11 
12 

0,083 1,783 2,582 

1,008 Punteggio 0,952 

Stato di qualità elevato  
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N. individui 

rimaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

 

 

 

1 

1 

ricadente nel tratto sotteso a valle delle immissio ni 
nella stagione primaverile ed estiva   

 

macrogruppi rinvenuti nella stagione primaverile ed  

restituisce un giudizio di qualità elevato in entrambe le 

nel giugno 2016 ed un punteggio pari a 0,956 nell’agosto 

Valori ottenuti con la presente indagine  

Stagione primaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

7,111 

1,380 

0,885 

22 

12 

2,595 

0,956 

elevato 
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Tabella 

6.3.2.3 Macrofite 

Il rilievo è stato condotto sia nella primavera sia nell’estate 2016 su un tratto di lunghezza pari a 

100 m; in entrambe le stagioni non è stata mai ritrovata una copertura delle macrofite superiore al 

5%; motivo per cui non si è mai potuto applicare l’indice IBMR. Di seguito vengono comunque riportati 

i taxa rinvenuti nelle due stagioni.

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Tabella 27 - Calcolo dell’indice STAR_ICMi 

 

Il rilievo è stato condotto sia nella primavera sia nell’estate 2016 su un tratto di lunghezza pari a 

100 m; in entrambe le stagioni non è stata mai ritrovata una copertura delle macrofite superiore al 

cui non si è mai potuto applicare l’indice IBMR. Di seguito vengono comunque riportati 

rinvenuti nelle due stagioni. 
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Il rilievo è stato condotto sia nella primavera sia nell’estate 2016 su un tratto di lunghezza pari a 

100 m; in entrambe le stagioni non è stata mai ritrovata una copertura delle macrofite superiore al 

cui non si è mai potuto applicare l’indice IBMR. Di seguito vengono comunque riportati 
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Gruppo  Sottogruppo 

Alghe  

Briofite Epatiche 

Briofite Epatiche Chiloscy

Briofite Epatiche 

Briofite Muschi 

Briofite Muschi Leptodictyum 

Briofite Muschi Rhyncostegium 

Briofite Muschi 

Fanerogame  

Fanerogame  

Tabella 28 – Elenco taxa  di macrofite rinvenuti nel tratto sotteso nelle due  stagioni: primaverile ed estiva

Figura 14
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Genere Specie Stagione p rimaverile 
(20/06/16) 

Oscillatoria spp.  

Calypogeia spp. x 

Chiloscyphus polyantus  

Marchantia polymorpha x 

Bryum spp.  

Leptodictyum  riparium  

Rhyncostegium  riparioides x 

Rhizomnium punctatum x 

Veronica beccabunga x 

Nasturtium  officinale x 

di macrofite rinvenuti nel tratto sotteso nelle due  stagioni: primaverile ed estiva

 

 

14 – Documentazione fotografica macrofite rinvenute
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rimaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

x 

 

x 

x 

x 

x 

x 

x 

 

 

di macrofite rinvenuti nel tratto sotteso nelle due  stagioni: primaverile ed estiva  

 

 

Documentazione fotografica macrofite rinvenute  
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6.3.2.4 Fauna ittica

La fauna ittica nel tratto sotteso all’impianto di derivazione si compone solo ed esclusivamente di 

specie salmonicole, più del 90% del pescato è infatti rappresentato dalla specie 

ascrivibile al ceppo atlantico. Nel campione sono stati 

marmorata, specie ricadente in allegato II e V della Direttiva Habitat 

trota marmorata. 

L’area censita presenta una larghezza media di 

una superficie complessiva di 341,3

unità in cui si esplica l’intero ciclo vitale dei salmonidi.

Esaminando nel dettaglio il campione di trota fario catturate si è evidenziato che

media è pari a 140 mm e che il soggetto di maggior dimensioni ha una lunghezza pari a 

i rimanenti soggetti presentano taglie al di sotto della lunghezza minima legale (24 cm). La mancanza 

di soggetti di taglia superiore ai 2

L’analisi della distribuzione per classi di taglia ha individuato u

buona è anche la rappresentanza dei soggetti giovani, 

adulte. 

La probabilità di cattura è risultata molto alta ossia pari a 0,

campionamento effettuato. 

 

Specie 1° passaggio

t. fario, trota 

marmorata e ibrido 
70 

Tabella 29 - Dati numerici quantitativi relativi al campionament o

Specie Lt media (mm)

t. fario 140 

Tabella 

Specie Densità catturata (ind./m

t. fario e ibrido 

Tabella 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Fauna ittica 

La fauna ittica nel tratto sotteso all’impianto di derivazione si compone solo ed esclusivamente di 

, più del 90% del pescato è infatti rappresentato dalla specie 

ascrivibile al ceppo atlantico. Nel campione sono stati anche rinvenuti 

marmorata, specie ricadente in allegato II e V della Direttiva Habitat e sei s

presenta una larghezza media di 4,9 m e una lunghezza di 

341,3 m2; risulta caratterizzata sia da pozze sia da 

n cui si esplica l’intero ciclo vitale dei salmonidi. 

Esaminando nel dettaglio il campione di trota fario catturate si è evidenziato che

mm e che il soggetto di maggior dimensioni ha una lunghezza pari a 

nenti soggetti presentano taglie al di sotto della lunghezza minima legale (24 cm). La mancanza 

di soggetti di taglia superiore ai 22 cm è sicuramente imputabile alla pressione piscatoria.

L’analisi della distribuzione per classi di taglia ha individuato un picco massimo tra 

buona è anche la rappresentanza dei soggetti giovani, scarsa è invece quella relativa a

La probabilità di cattura è risultata molto alta ossia pari a 0,8, a testimonianza dell’attendibilità del 

1° passaggio  2° passaggio Totale catturato Totale stimato

12 82 

Dati numerici quantitativi relativi al campionament o

media (mm)  dev st. (mm) peso medio (g) dev. st (g).

43,8 36,9 26,7

Tabella 30 - Dati biometrici della trota fario  

Densità catturata (ind./m 2) Densità stimata (ind/m 2) 

0,22 0,25 

Tabella 31 - Dati di densità e biomassa totali 
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La fauna ittica nel tratto sotteso all’impianto di derivazione si compone solo ed esclusivamente di 

, più del 90% del pescato è infatti rappresentato dalla specie Salmo trutta trutta, 

rinvenuti due soggetti di trota 

soggetti ibridi trota fario x 

m e una lunghezza di 70 m corrispondenti ad 

; risulta caratterizzata sia da pozze sia da riffle sia da run, tutte 

Esaminando nel dettaglio il campione di trota fario catturate si è evidenziato che la lunghezza 

mm e che il soggetto di maggior dimensioni ha una lunghezza pari a 230 mm; tutti 

nenti soggetti presentano taglie al di sotto della lunghezza minima legale (24 cm). La mancanza 

cm è sicuramente imputabile alla pressione piscatoria. 

n picco massimo tra 150 – 169 mm; 

quella relativa alle taglie 

a testimonianza dell’attendibilità del 

Totale stimato  P cattura 

84 0,8 

Dati numerici quantitativi relativi al campionament o  

dev. st (g).  
peso catturato 

(g) 

26,7 2728,5 

Biomassa catturata 

(g/m 2)) 

8 
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Figura 15 – Ripartizione numerica % dei soggetti catturati per specie

 

Figura 16

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Ripartizione numerica % dei soggetti catturati per specie

16 – Accrescimento ponderale della trota fario
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Ripartizione numerica % dei soggetti catturati per specie  

 

Accrescimento ponderale della trota fario  
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Figura 17 - Distribuzione per classi di taglia dei soggetti di trota fario

Figura 18 – Attività di elettropesca a sinistra ed esemplare di  trota 

6.3.2.5 Habitat fluviale

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m 

sotteso nei pressi della frazione di Crosi. I

di funzionalità II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità 

di funzionalità I-II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Distribuzione per classi di taglia dei soggetti di trota fario

 

Attività di elettropesca a sinistra ed esemplare di  trota marmorata a destra

Habitat fluviale 

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m 

sotteso nei pressi della frazione di Crosi. Il risultato ottenuto fa ricadere la sponda destra

ionalità II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità buono  e la sponda sinistra in un livello 

II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità ottimo- buono.
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Distribuzione per classi di taglia dei soggetti di trota fario  

 

marmorata a destra  

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m nel tratto 

la sponda destra in un livello 

e la sponda sinistra in un livello 

buono.  
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Ladifferenza di funzionalità tra le due sponde è principalmente ascrivibil

di Crosi in destra e al rimaneggiamento della stessa sponda dovuto al consolidamento e alla 

protezione della strada asfaltata ch

La vegetazione perifluviale su entrambe le sponde è di 

formazioni ad acero e frassino, oltre che noccioli e roverella; in destra è presente unicamente una 

bordura comunque funzionale. A differenza del tratto a monte della prevista opera derivazione, in 

questa porzione di torrente si osserva una ricorrenza regolare delle unità idromorfologiche con 

presenza di pool, riffle e run. 

Indice IFF

Stato del territorio circostante

Vegetazione perifluviale

Ampiezza della fascia 

Continuità della fascia perifluviale

Condizioni idriche

Efficienza di esondazione

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici

Erosione

Sezione trasversale

Idoneità ittica

Idromorfologia

Componente vegetale in alveo bagnato

Detrito

Comunità macrobentonica

Punteggio totale

Livello di funzionalità

Giudizio di funzionalità

Tabella 32 - Applicazione dell’indice di funzionalità fluviale a l tratto sotteso a valle delle immissioni 

Per tale tratto, è stata anche calcol

riferimento per quasi tutto il tratto sotteso

Indice IFF

Stato del territorio circostante

Vegetazione perifluviale

Ampiezza della fascia perifluviale

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Ladifferenza di funzionalità tra le due sponde è principalmente ascrivibile alla presenza dell’abitato 

di Crosi in destra e al rimaneggiamento della stessa sponda dovuto al consolidamento e alla 

protezione della strada asfaltata che porta alle località di Salaro e Erbareti. 

La vegetazione perifluviale su entrambe le sponde è di tipo ripariale; in sinistra si struttura in 

formazioni ad acero e frassino, oltre che noccioli e roverella; in destra è presente unicamente una 

bordura comunque funzionale. A differenza del tratto a monte della prevista opera derivazione, in 

e di torrente si osserva una ricorrenza regolare delle unità idromorfologiche con 

Indice IFF  Sponda destra

Stato del territorio circostante 5 

Vegetazione perifluviale 10 

Ampiezza della fascia perifluviale 5 

Continuità della fascia perifluviale 15 

Condizioni idriche 

Efficienza di esondazione 

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici 

Erosione 15 

Sezione trasversale 

Idoneità ittica 

Idromorfologia 

Componente vegetale in alveo bagnato 

Detrito 

Comunità macrobentonica 

Punteggio totale  201 

Livello di funzionalità  II 

Giudizio di funzionalità  buono  

Applicazione dell’indice di funzionalità fluviale a l tratto sotteso a valle delle immissioni 
potenzialmente critiche – ST3 

Per tale tratto, è stata anche calcolata la funzionalità potenziale, il cui valore può essere preso d

il tratto sotteso. 

Indice IFF  Sponda destra

Stato del territorio circostante 25 

Vegetazione perifluviale 25 

Ampiezza della fascia perifluviale 15 
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e alla presenza dell’abitato 

di Crosi in destra e al rimaneggiamento della stessa sponda dovuto al consolidamento e alla 

tipo ripariale; in sinistra si struttura in 

formazioni ad acero e frassino, oltre che noccioli e roverella; in destra è presente unicamente una 

bordura comunque funzionale. A differenza del tratto a monte della prevista opera derivazione, in 

e di torrente si osserva una ricorrenza regolare delle unità idromorfologiche con 

Sponda destra  Sponda sinistra 

25 

25 

15 

15 

20 

1 

25 

20 

15 

20 

20 

15 

15 

20 

251 

I-II 

 elevato buono 

Applicazione dell’indice di funzionalità fluviale a l tratto sotteso a valle delle immissioni 

il cui valore può essere preso da 

Sponda destra  Sponda sinistra 

25 

25 

15 
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Indice IFF

Continuità della fascia perifluviale

Condizioni idriche

Efficienza di esondazione

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici

Erosione

Sezione trasversale

Idoneità ittica

Idromorfologia

Componente vegetale in alveo bagnato

Detrito

Comunità macrobentonica

Punteggio totale

Livello di funzionalità

Giudizio di funzionalità

Tabella 33 - Calcolo dell’indice di funzionalità 

Dalla funzionalità potenziale, è stata poi ricavata la funzionalità relativa per 

funzionalità è valevole come sopracitato per tutto il rimanente tratto sotteso eccezion fatta per i primi 

400 m con valori invertiti di punteggio e giudizio tra le due sponde a seconda che il torrente sia 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Indice IFF  Sponda destra

Continuità della fascia perifluviale 15 

Condizioni idriche 

esondazione 

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici 

Erosione 20 

Sezione trasversale 

Idoneità ittica 

Idromorfologia 

Componente vegetale in alveo bagnato 

Detrito 

Comunità macrobentonica 

Punteggio totale  251 

Livello di funzionalità  I-II 

Giudizio di funzionalità  elevato buono

Calcolo dell’indice di funzionalità potenzialeper il tratto sotteso all’impianto idroelettrico

Figura 19 – Tratto sotteso 

Dalla funzionalità potenziale, è stata poi ricavata la funzionalità relativa per 

funzionalità è valevole come sopracitato per tutto il rimanente tratto sotteso eccezion fatta per i primi 

m con valori invertiti di punteggio e giudizio tra le due sponde a seconda che il torrente sia 
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Sponda destra  Sponda sinistra 

15 

20 

1 

25 

20 

15 

20 

20 

15 

15 

20 

251 

I-II 

buono  elevato buono 

sotteso all’impianto idroelettrico  

 

Dalla funzionalità potenziale, è stata poi ricavata la funzionalità relativa per la stazione ST3. Tale 

funzionalità è valevole come sopracitato per tutto il rimanente tratto sotteso eccezion fatta per i primi 

m con valori invertiti di punteggio e giudizio tra le due sponde a seconda che il torrente sia 
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fiancheggiato ora sulla sponda sinistra e ora sulla sponda destra dalla strada che porta alla località 

Erbareti. 

 

Funzionalità relativa 

Punteggio  

Livello di funzionalità 

Giudizio di funzionalità 

Tabella 34 - Calcolo dell’indice di funzionalità 

6.3.3 Valle restituzione 

6.3.3.1 Parametri 

Di seguito vengono riportati i valori rilevati e l’applicazione dell’indice LIM

dell’ipotetica restituzione– ST4. I rilievi su tale stazioni nono 

sono stati avviati solo a partire dalla primavera del 2016, a seguito di specifica richiesta di ARPA 

Vercelli con nota illustrata in sede di Conferenza di Servizi del 5/04/16. 

Parametro 
(macrodescrittore)  

Stagione primaverile (giugno 2016)

Valore 
rilevato 

corrispondente

100-O2% sat. 1 

N-NH4 (mg/l) < 0,01 

N-NO3 (mg/l) 2,1 

Fosforo totale (µg/l) < 10 

 Punteggio totale

 Media sul punteggio totale

 Classe di qualità

Tabella 35 - Parametri chimico
dell’indice LIM

L’applicazione dell’indice evidenzia, per la

uno stato di qualità delle acque elevato

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

fiancheggiato ora sulla sponda sinistra e ora sulla sponda destra dalla strada che porta alla località 

Stazione ST3

Sponda destra 

0,800 

I 

buono 

Calcolo dell’indice di funzionalità relativa per l’intero tratto sotteso

Parametri chimico-fisici 

Di seguito vengono riportati i valori rilevati e l’applicazione dell’indice LIM

I rilievi su tale stazioni nono sono stati condotti nell’ottobre 2015 ma 

rtire dalla primavera del 2016, a seguito di specifica richiesta di ARPA 

Vercelli con nota illustrata in sede di Conferenza di Servizi del 5/04/16.  

Stagione primaverile (giugno 2016)  Stagione estiva (agosto 2016)

Livello di 
qualità 

corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Valore 
rilevato 

Livello di 
qualità 

corrispondente

Livello 1 1 0 Livello 1

Livello 1 1 < 0,01 Livello 1

Livello 3 0,25 1,9 Livello 3

Livello 1 1 32 Livello 1

Punteggio totale  3,25  

Media sul punteggio totale  0,8215 

Classe di qualità  elevato  

Parametri chimico -fisici rilevati per la stagione primaverile ed esti va e applicazione 
dell’indice LIM econella stazione a valle della prevista restituzione 

L’applicazione dell’indice evidenzia, per la stagione primaverile ed estiva, 

elevato. 
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fiancheggiato ora sulla sponda sinistra e ora sulla sponda destra dalla strada che porta alla località 

Stazione ST3  

Sponda sinistra 

1 

I 

elevato  

relativa per l’intero tratto sotteso  

Di seguito vengono riportati i valori rilevati e l’applicazione dell’indice LIMeco nella stazione a valle 

sono stati condotti nell’ottobre 2015 ma 

rtire dalla primavera del 2016, a seguito di specifica richiesta di ARPA 

Stagione estiva (agosto 2016)  

Livello di 
qualità 

corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Livello 3 0,25 

Livello 1 1 

3,25 

0,8215 

elevato 

fisici rilevati per la stagione primaverile ed esti va e applicazione 
a valle della prevista restituzione – ST4 

, a valle della restituzione, 



 

 

CAD1088-15_RT206_01 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA DI VIA - INTEGRAZIONI 

 

Data Ora (h) 

20/06/16 16:00 

8/08/16 14:00 

Tabella 36 - Altri parametri chimico

Anche l’esame degli altri parametri non evidenzia situazioni di criticità. 

6.3.3.2 Macroinverte

Anche per il tratto sotteso, a valle delle immissioni potenzialmente critiche, è stato applicato l’indice 

STAR_ICMi al fine di fornirne un giudizio di qualità ecologica. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazion

e i risultati del calcolo dell’indice.

 Stagione primaverile (giugno 2016)

Microhabitat 
individuati 

Ripartizione 
% 

mesolithal 6-20 cm 30 

macrolithal  20-40 cm 50 

megalithal > 40 cm 20 

Tabella 37 - Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o

Codice idroecoregione

Denominazione idroecoregione

Classe di distanza dalla sorgente

Macrotipo 

Codice tipo fluviale

Tipologia di mesohabitat

Tabella 38 - Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la staz ione di monitoraggio 

L’individuazione del tipo fluviale risulta coincidente a quello del tratto di monte. 

I valori di riferimento per tale tipologia

A, tabella 1b) 

Il campionamento primaverile ha port

gruppimeglio rappresentati, in termini di densità,

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

pH 
Ossigeno (% 
saturazione) 

Ossigeno 
(mg/l) 

Temperatura 
acqua (°C)

7,48 101 9,9 

7,63 100 9,4 

Altri parametri chimico -fisici rilevati, per la stagione primaverile ed est iva, 
valle della prevista restituzione – ST4  

Anche l’esame degli altri parametri non evidenzia situazioni di criticità.  

Macroinvertebrati 

Anche per il tratto sotteso, a valle delle immissioni potenzialmente critiche, è stato applicato l’indice 

STAR_ICMi al fine di fornirne un giudizio di qualità ecologica.  

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazion

e i risultati del calcolo dell’indice. 

Stagione primaverile (giugno 2016)  Stagione estiva (agosto 2016)

Ripartizione 
N. repliche Flussi 

Ripartizione 
% 

3 RP/UW 30 

5 UW/BW 50 

2 RP 20 

Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o

Codice idroecoregione  HER 1

Denominazione idroecoregione  Alpi occidentali

Classe di distanza dalla sorgente  5-25 km piccolo

Codice tipo fluviale  01SS2N

Tipologia di mesohabitat  Generico

Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la staz ione di monitoraggio 

L’individuazione del tipo fluviale risulta coincidente a quello del tratto di monte. 

riferimento per tale tipologia sono stati desunti dagli allegati al D.M. 260/2010 (Appendice 

Il campionamento primaverile ha portato al rinvenimento di 21 taxa per un totale di 2

n termini di densità, sono i plecotteri, gli efemerotteri e i tricotteri
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Temperatura 
acqua (°C)  

Conducibilità 
a T ambiente 

(µs/cm) 

12,3 72 

17,6 81 

fisici rilevati, per la stagione primaverile ed est iva, nella stazione a 
 

Anche per il tratto sotteso, a valle delle immissioni potenzialmente critiche, è stato applicato l’indice 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i microhabitat campionati, la tipizzazione del macrotipo fluviale 

Stagione estiva (agosto 2016)  

N. repliche Flussi 

3 RP/UW 

5 RP/UW 

2 RP/CF 

Tipologie di microhabitat presenti nel sito indicat o 

HER 1 

occidentali 

25 km piccolo 

A2 

01SS2N 

Generico 

Tipizzazione del corpo idrico in cui ricade la staz ione di monitoraggio – D.M. 260/2010 

L’individuazione del tipo fluviale risulta coincidente a quello del tratto di monte.  

desunti dagli allegati al D.M. 260/2010 (Appendice 

taxa per un totale di 20 famiglie. I 

sono i plecotteri, gli efemerotteri e i tricotteri. 
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Nella stagione estiva si sono censiti un ugual numero di 

il gruppo più abbondante all’interno del campione raccolto.

Taxa Famiglia

Plecotteri Leuctridae

Plecotteri Nemouridae

Plecotteri Perlidae

Plecotteri Perlidae

Plecotteri Perlodidae

Efemerotteri Baetidae

Efemerotteri Ephemerellidae

Efemerotteri Heptageni

Efemerotteri Heptageni

Efemerotteri Leptophlebiidae

Tricotteri Hydropsychidae

Tricotteri Odontoceridae

Tricotteri Philopotamidae

Tricotteri Polycentropodidae

Tricotteri Rhyachophilidae

Tricotteri Sericostomatidae

Coleotteri Elmidae

Coleotteri Scirtidae

Coleotteri Hydraenidae

Ditteri Athericidae

Ditteri Chironomidae

Ditteri Empididae

Ditteri Limoniidae

Ditteri Simuliidae

Altri gruppi Hydracarina

Tabella 39 - Taxa rinvenuti a valle 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Nella stagione estiva si sono censiti un ugual numero di taxae famiglie, con i plecotteri

più abbondante all’interno del campione raccolto. 

Famiglia  Genere 
Stagione p rimaverile 

(20/06/16) 

Leuctridae Leuctra 63 

Nemouridae Protonemura 4 

Perlidae Dinocras 1 

Perlidae Perla - 

Perlodidae Isoperla - 

Baetidae Baetis 16 

Ephemerellidae Ephemerella 10 

Heptageniidae Ecdyonurus 34 

Heptageniidae Epeorus 1 

Leptophlebiidae Habroleptoides 5 

Hydropsychidae  27 

Odontoceridae  1 

Philopotamidae  6 

Polycentropodidae  1 

Rhyachophilidae   

Sericostomatidae  1 

Elmidae  26 

Scirtidae  8 

Hydraenidae  8 

Athericidae  3 

Chironomidae  40 

Empididae  1 

Limoniidae  6 

Simuliidae  18 

Hydracarina   

rinvenuti a valle della prevista restituzione nella stagione primaverile ed estiva
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, con i plecotteri a costituire 

N. individui 

rimaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

79 

2 

1 

2 

8 

11 

56 

10 

 

1 

7 

1 

9 

4 

17 

- 

23 

11 

4 

2 

35 

- 

22 

 

1 

nella stagione primaverile ed estiva   
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Figura 20 - Ripartizione % per densità dei diversi macrogruppi nella stagione primaverile ed estiva

L’applicazione dell’indice STAR_ICMi

primaverile, con un punteggio pari a

0,934nella stagione estiva. 

Metrica STAR_ICMi  Valori di riferime

ASPT 0,333

Log10(Sel_EPTD+1) 0,266

1-GOLD 0,067

Numero totale di 
Famiglie 

0,0167

Numero di Famiglie di 
EPT 

0,083

Indice di SHANNON 0,083

STAR_ICMi 1,008

  

Figura 

6.3.3.3 Habitat fluviale

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m nel tratto 

poco a valle della restituzione. Il risultato ottenuto fa ricadere la sponda destra 

funzionalità II, corrispondente ad un giudizio di f

funzionalità I-II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità 

La minor funzionalità della sponda destra è legataalla pr

e sterrata che si sviluppa parallelamente al corso d’acqua e alla presenza di alcune abitazioni che 

asservono attività di apicoltura. 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

 

Ripartizione % per densità dei diversi macrogruppi nella stagione primaverile ed estiva

STAR_ICMi  restituisce un giudizio di qualità 

con un punteggio pari a 0,954ed un giudizio di qualità buono

Valori di riferime nto Peso 

Valori ottenuti con la presente indagine

Stagione primaverile 
(20/06/16) 

0,333 6,824 7,111 

0,266 2,682 1,708 

0,067 0,861 0,757 

0,0167 19 20 

0,083 11 12 

0,083 1,783 2,428 

1,008 Punteggio 0,954 

Stato di qualità elevato  

Figura 21 - Calcolo dell’indice STAR_ICMi 

Habitat fluviale 

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m nel tratto 

poco a valle della restituzione. Il risultato ottenuto fa ricadere la sponda destra 

II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità buono  e la sponda sinistra in un livello di 

II, corrispondente ad un giudizio di funzionalità ottimo-buono.  

minor funzionalità della sponda destra è legataalla presenza dell’infrastruttura stradale asfaltata 

sviluppa parallelamente al corso d’acqua e alla presenza di alcune abitazioni che 
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Ripartizione % per densità dei diversi macrogruppi nella stagione primaverile ed estiva  

restituisce un giudizio di qualità elevato per la stagione 

buono con un punteggio pari a 

Valori ottenuti con la presente indagine  

Stagione primaverile 
 

Stagione estiva 
(8/08/16) 

7,222 

1,322 

0,812 

20 

13 

2,407 

0,934 

buono 

L’applicazione dell’indice di funzionalità fluviale è stata effettuata su un tratto di 100 m nel tratto 

poco a valle della restituzione. Il risultato ottenuto fa ricadere la sponda destra in un livello di 

e la sponda sinistra in un livello di 

 

dell’infrastruttura stradale asfaltata 

sviluppa parallelamente al corso d’acqua e alla presenza di alcune abitazioni che 
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La vegetazione perifluviale su entrambe le sponde è

estensione rilevante. In alveo si riscontrano an

formazioni arbustive a Salix spp. 

Indice IFF

Stato del territorio circostante

Vegetazione perifluviale

Ampiezza della fascia perifluviale

Continuità della fascia perifluviale

Condizioni idriche

Efficienza di esondazione

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici

Erosione

Sezione trasversale

Idoneità ittica

Idromorfologia

Componente vegetale 

Detrito

Comunità macrobentonica

Punteggio totale

Livello di funzionalità

Giudizio di funzionalità

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

La vegetazione perifluviale su entrambe le sponde è articolata e presenta una continuità ed 

In alveo si riscontrano anche alcune barre di meandro vegetato e sono presenti

 

Indice IFF  Sponda destra

Stato del territorio circostante 5 

Vegetazione perifluviale 25 

Ampiezza della fascia perifluviale 10 

Continuità della fascia perifluviale 15 

Condizioni idriche 

Efficienza di esondazione 

Substrato dell’alveo e ritenzione degli apporti trofici 

Erosione 15 

Sezione trasversale 

Idoneità ittica 

Idromorfologia 

Componente vegetale in alveo bagnato 

Detrito 

Comunità macrobentonica 

Punteggio totale  221 

Livello di funzionalità  II 

Giudizio di funzionalità  buono  

Figura 22 – Applicazione I.F.F. 
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articolata e presenta una continuità ed 

meandro vegetato e sono presenti 

Sponda destra  Sponda sinistra 

25 

25 

15 

15 

20 

1 

25 

20 

15 

20 

20 

15 

15 

20 

251 

I-II 

 elevato buono 
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6.3.4 Approfondimento sui salti invalicabili nell’intorno dell’opera di presa

Così come già descritto nella relazione tecnico

realizzazione della scala di risalita

“trappola”) sia da norme regionali che, in casi particolari, ne consentono la deroga alla costruzione

La regolamentazione per l’inserimento delle scale di rimonta è stata disciplinata a livello regionale 

con D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e D.G.R. n. 75

delle modalità e procedure per la re

ambienti acquatici ai sensi dell’art. 12 della 

cita.. “Nei corsi d’acqua naturali, i progetti di realizzazione e manutenzione straordinaria di 

sistemazione idraulica, derivazione o sbarramento delle acque, devono consentire la

liberacircolazione della fauna ittica da monte verso valle e viceversa, attraverso la realizzaz

passaggi per pesci o l'adozione di 

dellafauna ittica e  nel rispetto delle caratteristiche e della funzional

sicurezza idraulica del sito. I relat

circolazione e della salvaguardia della fauna ittica

Nei seguenti casi , la realizzaz

� motivate ragioni inerenti la sicurezza idraulica;

� impossibilità tecnica di realizzare passaggi per l’altezza dello sbarramento;

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Figura 23 – Valle restituzione 

Approfondimento sui salti invalicabili nell’intorno dell’opera di presa

Così come già descritto nella relazione tecnico-illustrativa, il presente progetto non prevede la 

realizzazione della scala di risalita. Tale scelta è dettata sia dal tipo di traversa che verrà inserita 

sia da norme regionali che, in casi particolari, ne consentono la deroga alla costruzione

La regolamentazione per l’inserimento delle scale di rimonta è stata disciplinata a livello regionale 

13725 del 29 marzo 2010 e D.G.R. n. 75–2074 del 17 maggio 2011 “

delle modalità e procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli 

nsi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006.”. In particolare all’art. 8, si 

Nei corsi d’acqua naturali, i progetti di realizzazione e manutenzione straordinaria di 

sistemazione idraulica, derivazione o sbarramento delle acque, devono consentire la

a fauna ittica da monte verso valle e viceversa, attraverso la realizzaz

passaggi per pesci o l'adozione di soluzioni  tecniche  adeguate  all'obiettivo  de

dellafauna ittica e  nel rispetto delle caratteristiche e della funzionalità tecnica delle opere e della 

I relativi progetti devono esplicitare il rispetto dell’obiettivo della libera 

salvaguardia della fauna ittica”. 

Nei seguenti casi , la realizzazione delle sopracitate opere è però esclusa:

motivate ragioni inerenti la sicurezza idraulica; 

impossibilità tecnica di realizzare passaggi per l’altezza dello sbarramento;
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Approfondimento sui salti invalicabili nell’intorno dell’opera di presa 

illustrativa, il presente progetto non prevede la 

sia dal tipo di traversa che verrà inserita (a 

sia da norme regionali che, in casi particolari, ne consentono la deroga alla costruzione. 

La regolamentazione per l’inserimento delle scale di rimonta è stata disciplinata a livello regionale 

2074 del 17 maggio 2011 “Disciplina 

programmi, opere e interventi sugli 

”. In particolare all’art. 8, si 

Nei corsi d’acqua naturali, i progetti di realizzazione e manutenzione straordinaria di opere di  

sistemazione idraulica, derivazione o sbarramento delle acque, devono consentire la 

a fauna ittica da monte verso valle e viceversa, attraverso la realizzazione di  

soluzioni  tecniche  adeguate  all'obiettivo  della  salvaguardia  

cnica delle opere e della 

il rispetto dell’obiettivo della libera 

però esclusa: 

impossibilità tecnica di realizzare passaggi per l’altezza dello sbarramento; 
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� presenza di salti naturali ritenuti, in sede di autorizzazione, invalicabili per 

ittica e di qualunque taglia, posti entro 500 metri a valle o a monte dello sbarramento del corso 

d’acqua; 

� canali artificiali, ad eccezione delle opere di presa, e  bacini artificiali creati ai soli scopi irrigui.

Applicando la normativa regionale per il tratto di corso d’acqua d’interesse, esaminato a monte e a 

valle dell’opera di presa entro 500 m dalla stessa, emerge come questo rientri nella terza casistica di 

cui sopra, in quanto, come mostrato nelle immagini successivi, sono stati ce

naturali rispettivamente 63 m a monte e 84 m a valle dell’opera di captazione.

Per il motivo sopracitato la realizzazione della scala di risalita può pertanto essere esclusa.

Come da richiesta dell’Organo Tecnico provinciale

individuati ca rtograficamente. Si riporta anche una descrizione f otografica degli stessi 

caratteristiche dimensionali. 

Figura 24 – localizzazione delle invalicabilità presenti immedi a

 

Il primo salto riscontrato a monte si situa 63 m prima dell’opera prevista e presenta un’altezza 

superiore al metro, misurata in qualsiasi condizione di portata. Come è possibile osservare dalle 

immagini riportate nella tabella sottostante, il salto è determinato da una 
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

presenza di salti naturali ritenuti, in sede di autorizzazione, invalicabili per 

ittica e di qualunque taglia, posti entro 500 metri a valle o a monte dello sbarramento del corso 

canali artificiali, ad eccezione delle opere di presa, e  bacini artificiali creati ai soli scopi irrigui.

regionale per il tratto di corso d’acqua d’interesse, esaminato a monte e a 

valle dell’opera di presa entro 500 m dalla stessa, emerge come questo rientri nella terza casistica di 

cui sopra, in quanto, come mostrato nelle immagini successivi, sono stati ce

naturali rispettivamente 63 m a monte e 84 m a valle dell’opera di captazione.

Per il motivo sopracitato la realizzazione della scala di risalita può pertanto essere esclusa.

Come da richiesta dell’Organo Tecnico provinciale , i salti invalicabili vengono di seguito 

rtograficamente. Si riporta anche una descrizione f otografica degli stessi 

localizzazione delle invalicabilità presenti immedi atamente a monte e a valle dell’opera di 
presa 

Il primo salto riscontrato a monte si situa 63 m prima dell’opera prevista e presenta un’altezza 

, misurata in qualsiasi condizione di portata. Come è possibile osservare dalle 

tate nella tabella sottostante, il salto è determinato da una cascata
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presenza di salti naturali ritenuti, in sede di autorizzazione, invalicabili per qualunque specie  

ittica e di qualunque taglia, posti entro 500 metri a valle o a monte dello sbarramento del corso 

canali artificiali, ad eccezione delle opere di presa, e  bacini artificiali creati ai soli scopi irrigui. 

regionale per il tratto di corso d’acqua d’interesse, esaminato a monte e a 

valle dell’opera di presa entro 500 m dalla stessa, emerge come questo rientri nella terza casistica di 

cui sopra, in quanto, come mostrato nelle immagini successivi, sono stati censiti dei salti invalicabili 

naturali rispettivamente 63 m a monte e 84 m a valle dell’opera di captazione. 

Per il motivo sopracitato la realizzazione della scala di risalita può pertanto essere esclusa. 

salti invalicabili vengono di seguito 

rtograficamente. Si riporta anche una descrizione f otografica degli stessi con le 

 

tamente a monte e a valle dell’opera di 

Il primo salto riscontrato a monte si situa 63 m prima dell’opera prevista e presenta un’altezza 

, misurata in qualsiasi condizione di portata. Come è possibile osservare dalle 

cascata, a cui fa seguito una 
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pool. La buca risulta non particolarmente profonda e non garantisce pertanto al pesce lo spazio e la 

profondità sufficiente per un’ottima spinta propulsiva per effe

l’ostacolo. 

 

Figura 25 - Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  primo salto invalicabile a monte della 

 

Circa 120 m a monte della prevista opera di presa è presente un ulteriore 

ai 2 m. Questo secondo salto presenta delle caratteristiche completamente differenti rispetto al primo 

sia per altezze sia per tipologia. In questo caso il flusso d’acqua 

particolarmente pendente. L’assenza di una vera e propria 

impediscono ad una fario di qualsiasi taglia di superare il dislivello. 

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

. La buca risulta non particolarmente profonda e non garantisce pertanto al pesce lo spazio e la 

per un’ottima spinta propulsiva per effettuare il salto ed eventualmente superare 

 

Localizzazione del 
salto

Altezza del salto

Presenza di 
valle del salto

Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  primo salto invalicabile a monte della 
prevista opera di derivazione 

Circa 120 m a monte della prevista opera di presa è presente un ulteriore 

secondo salto presenta delle caratteristiche completamente differenti rispetto al primo 

sia per altezze sia per tipologia. In questo caso il flusso d’acqua scorre su una schiena di roccia 

L’assenza di una vera e propria pool a valle del salto e l’altezza 

fario di qualsiasi taglia di superare il dislivello.  

Salto invalicabile 
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. La buca risulta non particolarmente profonda e non garantisce pertanto al pesce lo spazio e la 

ttuare il salto ed eventualmente superare 

Localizzazione del 
salto  

63 metri a 
monte della 

prevista opera 
di derivazione 

Altezza del salto  

Superiore al 
metro in 
qualsiasi 

condizione 
idrologica 

Presenza di pool  a 
valle del salto  

Sì 

Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  primo salto invalicabile a monte della 

Circa 120 m a monte della prevista opera di presa è presente un ulteriore salto di altezza superiore 

secondo salto presenta delle caratteristiche completamente differenti rispetto al primo 

scorre su una schiena di roccia 

a valle del salto e l’altezza 
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Figura 26 -  Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  secondo salto invalicabile a monte della 

Il salto a valle della prevista opera di derivazione si localizza 84 m dopo l’opera ed è 

contraddistinto da una cascatedi altezza superiore ai 

Figura 27 - Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  salto invalicabile a valle della prevista 

Salto invalicabile

Salto invalicabile

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

 

Localizzazione del 
salto

Altezza del salto

Presenza di 
valle del salto

Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  secondo salto invalicabile a monte della 
prevista opera di derivazione  

Il salto a valle della prevista opera di derivazione si localizza 84 m dopo l’opera ed è 

di altezza superiore ai 4 m, a cui segue una profonda 

 

Localizzazione del 
salto

Altezza del salto

Presenza di 
valle del salto

Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  salto invalicabile a valle della prevista 
opera di derivazione 

Salto invalicabile  

Salto invalicabile  
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Localizzazione del 
salto  

circa 120 m a 
monte della 

prevista opera 
di derivazione 

Altezza del salto  Superiore ai 2 m 

Presenza di pool  a 
valle del salto  

no 

Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  secondo salto invalicabile a monte della 

Il salto a valle della prevista opera di derivazione si localizza 84 m dopo l’opera ed è 

m, a cui segue una profonda pool (oltre 2 m). 

Localizzazione del 
salto  

84 m a valle 
della prevista 

opera di 
derivazione 

Altezza del salto  Superiore ai 4 m 

Presenza di pool  a 
valle del salto  

sì 

Dettagli tecnici con documentazione fotografica del  salto invalicabile a valle della prevista 
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6.4 Valutazione sulla congruità del DMV con le preferenza ambientali 

delle specie ittiche presenti

La valutazione della congruità del DMV rila

la trota marmorata e la trota fario. La prima perché specie presente negli allegati alla Direttiva Habitat 

e, sebbene rappresentata da pochi esemplari, è comunque in grado di riprodursi nel tratto. A

testimonianza di ciò vi è la presenza di soggetti ibridi; la seconda specie perché è la più presente nel 

torrente. 

Ogni specie in relazione alle proprie esigenze ecologiche tende a stazionare in habitat con 

determinate condizioni idrauliche; p

derivazione si sono scelti come rappresentativi i parametri di profondità e velocità. 

L’idoneità del parametro per la specie utilizzata come target è solitamente identificabile secondo 

tre diversi intervalli : 

� ottimale: è ottimale il 

�  idoneo: si tratta di un intervallo non ottimale ma comunque gradito e corrisponde al 

range del parametro con preferenza variabile fra 20% e 70%. L’intervallo 

comprendente l’habitat ottimale e quello utilizzabile è definito idoneo.

� non idoneo: con preferenza inferiore a 20%.

.Le curve di idoneità utilizzate per 

daGentili et al., 2001, attraverso rilievi 

bacino ricade anche il torrente Sabbiola.

Di seguito si riportano le curve per i due parametri sopracitati

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Valutazione sulla congruità del DMV con le preferenza ambientali 

delle specie ittiche presenti 

La valutazione della congruità del DMV rilasciato è stata effettuata utilizzando come specie target 

la trota marmorata e la trota fario. La prima perché specie presente negli allegati alla Direttiva Habitat 

e, sebbene rappresentata da pochi esemplari, è comunque in grado di riprodursi nel tratto. A

anza di ciò vi è la presenza di soggetti ibridi; la seconda specie perché è la più presente nel 

Ogni specie in relazione alle proprie esigenze ecologiche tende a stazionare in habitat con 

determinate condizioni idrauliche; per la verifica dell’idoneità dell’habitat 

si sono scelti come rappresentativi i parametri di profondità e velocità. 

L’idoneità del parametro per la specie utilizzata come target è solitamente identificabile secondo 

ottimale: è ottimale il range del parametro con preferenza maggiore/uguale al 70%.

idoneo: si tratta di un intervallo non ottimale ma comunque gradito e corrisponde al 

del parametro con preferenza variabile fra 20% e 70%. L’intervallo 

endente l’habitat ottimale e quello utilizzabile è definito idoneo.

non idoneo: con preferenza inferiore a 20%. 

.Le curve di idoneità utilizzate per la trota marmorata sono state estrapolate dallo studio condotto 

rso rilievi specifici condotti proprio sul Fiume Sesia, all’interno del cui 

bacino ricade anche il torrente Sabbiola. 

Di seguito si riportano le curve per i due parametri sopracitati con il dettaglio in formato tabellare.
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Valutazione sulla congruità del DMV con le preferenza ambientali 

utilizzando come specie target 

la trota marmorata e la trota fario. La prima perché specie presente negli allegati alla Direttiva Habitat 

e, sebbene rappresentata da pochi esemplari, è comunque in grado di riprodursi nel tratto. A 

anza di ciò vi è la presenza di soggetti ibridi; la seconda specie perché è la più presente nel 

Ogni specie in relazione alle proprie esigenze ecologiche tende a stazionare in habitat con 

dell’habitat nel tratto sotteso alla 

si sono scelti come rappresentativi i parametri di profondità e velocità.  

L’idoneità del parametro per la specie utilizzata come target è solitamente identificabile secondo 

del parametro con preferenza maggiore/uguale al 70%. 

idoneo: si tratta di un intervallo non ottimale ma comunque gradito e corrisponde al 

del parametro con preferenza variabile fra 20% e 70%. L’intervallo 

endente l’habitat ottimale e quello utilizzabile è definito idoneo. 

late dallo studio condotto 

specifici condotti proprio sul Fiume Sesia, all’interno del cui 

con il dettaglio in formato tabellare. 
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Figura 28 – Curve di idoneità per i giovani dell’anno, giovani e adulti 

Idoneità trota marmorata 

Grado di idoneità 

ottimale 

gradito 

non idoneo 

Tabella 40 - Grado di idoneità della trota marmorata nei diversi  stadi in relazione ai valori di velocità

Idoneità trota marmorata 

Grado di idoneità 

ottimale 

gradito 

non idoneo 

Tabella 41 - Grado di idoneità della trota marmorata

Come si evince dai grafici soprariportati

presenta un optimum per velocità comprese tra 0,1 m/s e 0,

comprese tra 0,35 m/s e 0,8 m/s

l’optimum è rappresentato da velocità comprese tra 0,1 m/s e 0,4 m/s mentre il gradimento per 

velocità comprese tra 0,4 m/s e 0,9 m/s; non risultano idonee velocità

adulto le velocità ottimali sono comprese tra 0,1 e 0,2; quelle gradite, tra 0,2 e 0,7 m/s.
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Curve di idoneità per i giovani dell’anno, giovani e adulti di trota marmorata 
(Gentili et al., 2001 ) 

Idoneità trota marmorata - Parametro velocità

Valore velocità (m/s) 

Giovani dell’anno Giovani 

0,1-0,35 0,1-0,4 

0,35-0,8 0,4-0,9 

0,8 0,9 

Grado di idoneità della trota marmorata nei diversi  stadi in relazione ai valori di velocità

Idoneità trota marmorata - Parametro profondità

Valore profondità (cm) 

Giovani dell’anno Giovani 

25-100 >45 

20-25 25-45 

- 20-25 

Grado di idoneità della trota marmorata  nei diversi stadi in relazione ai valori di profond ità

Come si evince dai grafici soprariportati,la trota marmorata,nello stadio giovane dell’anno, 

per velocità comprese tra 0,1 m/s e 0,35 m/s e un gradimento per velocità 

e 0,8 m/s; non risultano idonee velocità oltre gli 0,8 m/s. Nello stadio giovani

è rappresentato da velocità comprese tra 0,1 m/s e 0,4 m/s mentre il gradimento per 

velocità comprese tra 0,4 m/s e 0,9 m/s; non risultano idonee velocità oltre gli 0,9 m/s. Nello stadio 

le velocità ottimali sono comprese tra 0,1 e 0,2; quelle gradite, tra 0,2 e 0,7 m/s.
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di trota marmorata sul fiume Sesia 

velocità  

Adulti 

0,1-0,2 

0,2-0,7 

0,7 

Grado di idoneità della trota marmorata nei diversi  stadi in relazione ai valori di velocità  

profondità  

Adulti 

>50 

35-50 

<35 

nei diversi stadi in relazione ai valori di profond ità  

,la trota marmorata,nello stadio giovane dell’anno, 

m/s e un gradimento per velocità 

idonee velocità oltre gli 0,8 m/s. Nello stadio giovanile 

è rappresentato da velocità comprese tra 0,1 m/s e 0,4 m/s mentre il gradimento per 

oltre gli 0,9 m/s. Nello stadio 

le velocità ottimali sono comprese tra 0,1 e 0,2; quelle gradite, tra 0,2 e 0,7 m/s. 
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Per il parametro profondità si osserva come l’

compresi tra 25 cm e 1 m, un gradimento, per profondità 

riescono a stazionare ottimamente in profondità superiori ai 4

25 e 45 cm; gli adulti, infine, non tollerano profondità inferiori ai 3

superiori ai 50 cm. 

 

Le curve di idoneità per la specie trota fario sono stati desunte invece da uno studio condotto da 

Vismara et al., 1997. 

Di seguito si riportano le curve con i dettagli in formato tabellare.

Figura 29 - Curve di idoneità per i giovani e adulti di trota 

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Per il parametro profondità si osserva come l’optimum è raggiunto per i giovani dell’anno 

cm e 1 m, un gradimento, per profondità comprese tra 20 cm e 

riescono a stazionare ottimamente in profondità superiori ai 45 cm e gradiscono anche profondità tra 

cm; gli adulti, infine, non tollerano profondità inferiori ai 35 cm m

Le curve di idoneità per la specie trota fario sono stati desunte invece da uno studio condotto da 

Di seguito si riportano le curve con i dettagli in formato tabellare. 

Curve di idoneità per i giovani e adulti di trota fario sul fiume Adda (
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per i giovani dell’anno con valori 

comprese tra 20 cm e 25 cm.I giovani 

cm e gradiscono anche profondità tra 

cm ma prediligono profondità 

Le curve di idoneità per la specie trota fario sono stati desunte invece da uno studio condotto da 

 

sul fiume Adda ( Vismara et al., 1997 ) 
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Idoneità trota fario 

Grado di idoneità 

ottimale 

gradito 

non idoneo 

Tabella 42 - Grado di idoneità della trota fario nei diversi sta di in relazione ai valori di velocità

Idoneità trota fario 

Grado di idoneità 

ottimale 

gradito 

non idoneo 

Tabella 43 - Grado di idoneità della trota fario

Come si evince dai grafici soprariportati, la trota fario, nello stadio giovanile, presenta un 

per velocità comprese tra 0 m/s e 0,5 m/s e un gradimento per velocità comprese tra 0,5 m/s e 0,9

m/s; non risultano idonee velocità oltre gli 0,9 m/s. Nello stadio adulto le velocità ottimali sono 

comprese tra 0 e 0,15; quelle gradite, tra 0,15 e 0,1 m/s.

Per il parametro profondità si osserva come l’

tra 30 cm e 90 cm, un gradimento, per profon

amano profondità inferiori ai 30 cm ma prediligono profondità superiori ai 70 cm.

Come da richiesta dell’Organo Tecnico Provinciale

sezioni ritenute critiche all’interno del tratto oggetto di derivazione: un 

Le zone a riffle e run si concentrano principalmente nel tratto centrale e terminale del 

corso d’acqua su cui è prevista la 

contraddistinto da pozze, cascate e salti e buche

La formula utilizzata per le simulazioni è quella di Chezy, valida per correnti a pelo libero e moto 

uniforme. Il risultato ha permesso di individ

nella sezione di riferimento in funzione delle portate in alveo consentendo di valutare 

cautelativamente come verranno a modificarsi le profondità e gli spazi dell’habitat acquatico indagati.

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Idoneità trota fario - Parametro velocità  

Valore velocità (m/s) 

Giovani 

Tra 0 e 0,5 

Tra 0,5 e 0,9 

> 0,9 

Grado di idoneità della trota fario nei diversi sta di in relazione ai valori di velocità

Idoneità trota fario - Parametro profondità

Valore profondità (cm) 

Giovani  

Tra 30 e 90 

Tra 10 e 30 

< 10 

Grado di idoneità della trota fario  nei diversi stadi in relazione ai valori di profond ità

Come si evince dai grafici soprariportati, la trota fario, nello stadio giovanile, presenta un 

per velocità comprese tra 0 m/s e 0,5 m/s e un gradimento per velocità comprese tra 0,5 m/s e 0,9

m/s; non risultano idonee velocità oltre gli 0,9 m/s. Nello stadio adulto le velocità ottimali sono 

comprese tra 0 e 0,15; quelle gradite, tra 0,15 e 0,1 m/s. 

Per il parametro profondità si osserva come l’optimum è raggiunto per i giovani 

tra 30 cm e 90 cm, un gradimento, per profondità comprese tra 10 cm e 30 cm

amano profondità inferiori ai 30 cm ma prediligono profondità superiori ai 70 cm.

dell’Organo Tecnico Provinciale, le simulazioni sono state effettuate su due 

sezioni ritenute critiche all’interno del tratto oggetto di derivazione: un riffle e un 

si concentrano principalmente nel tratto centrale e terminale del 

corso d’acqua su cui è prevista la derivazione;il primo tratto è invece 

contraddistinto da pozze, cascate e salti e buche.  

La formula utilizzata per le simulazioni è quella di Chezy, valida per correnti a pelo libero e moto 

uniforme. Il risultato ha permesso di individuare un valore medio di abbassamento del livello idrico 

nella sezione di riferimento in funzione delle portate in alveo consentendo di valutare 

cautelativamente come verranno a modificarsi le profondità e gli spazi dell’habitat acquatico indagati.
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Adulti 

Tra 0 e 0,15 

Tra 0,15 e 1,05 

> 1,05 

Grado di idoneità della trota fario nei diversi sta di in relazione ai valori di velocità  

profondità  

Adulti 

> 70  

Tra 30 e 70 

< 30 

nei diversi stadi in relazione ai valori di profond ità  

Come si evince dai grafici soprariportati, la trota fario, nello stadio giovanile, presenta un optimum 

per velocità comprese tra 0 m/s e 0,5 m/s e un gradimento per velocità comprese tra 0,5 m/s e 0,9 

m/s; non risultano idonee velocità oltre gli 0,9 m/s. Nello stadio adulto le velocità ottimali sono 

è raggiunto per i giovani con valori compresi 

dità comprese tra 10 cm e 30 cm; gli adulti, infine, non 

amano profondità inferiori ai 30 cm ma prediligono profondità superiori ai 70 cm. 

o state effettuate su due 

e un run.  

si concentrano principalmente nel tratto centrale e terminale del porzione di 

invece quasi esclusivamente 

La formula utilizzata per le simulazioni è quella di Chezy, valida per correnti a pelo libero e moto 

uare un valore medio di abbassamento del livello idrico 

nella sezione di riferimento in funzione delle portate in alveo consentendo di valutare 

cautelativamente come verranno a modificarsi le profondità e gli spazi dell’habitat acquatico indagati. 
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Di seguito si riporta una documentazion

sono riportate per entrambe le sezioni le diverse simulazioni effettuate con i profili di profondità.

Figura 30 –

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

to si riporta una documentazione fotografica delle due sezioni selezionate.

sono riportate per entrambe le sezioni le diverse simulazioni effettuate con i profili di profondità.

– Rappresentazione su CTR delle sezioni rilevate
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e fotografica delle due sezioni selezionate. Negli Allegati 

sono riportate per entrambe le sezioni le diverse simulazioni effettuate con i profili di profondità. 

 

Rappresentazione su CTR delle sezioni rilevate  
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Figura 31 - Sezione a riffle  corrispondente alla sezione 29 in cui è stata effet tuata la misura di portata in 
data 8/08/16 e il rilievo sui parametri di velocità  e profondità

Figura 32 -  Sezione a run  corrispondente alla sezione 31 in cui è stata effet tuata la misura di portata in 
data 8/08/16 e il rilievo sui parametri di velocità  e profondità

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

corrispondente alla sezione 29 in cui è stata effet tuata la misura di portata in 
data 8/08/16 e il rilievo sui parametri di velocità  e profondità

corrispondente alla sezione 31 in cui è stata effet tuata la misura di portata in 
data 8/08/16 e il rilievo sui parametri di velocità  e profondità
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corrispondente alla sezione 29 in cui è stata effet tuata la misura di portata in 
data 8/08/16 e il rilievo sui parametri di velocità  e profondità  

 

corrispondente alla sezione 31 in cui è stata effet tuata la misura di portata in 
data 8/08/16 e il rilievo sui parametri di velocità  e profondità  
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Le simulazioni condotte hanno riguardato principalmente due

� portata media del mese in cui questa risulta più scarsa pari a 201 l/s (gennaio e febbraio) 

alla sezione di presa; 

� portata alla Q274 pari a 133 l/s alla sezione di presa

� portata alla Q142 pari a 305 l/s alla sezione di presa

Le prime due portate sono rappresentative delle condizioni più critiche del corso d’acqua, ossia il 

regime di magra e coincidono peraltro con un periodo particolarmente delicato per la fauna ittica, 

ossia la riproduzione. 

Per ognuna delle due sezioni simulate sono state d

nelle condizioni ante operam 

rappresentato tramite figure. 

Sezione 
Q alla 

sezione di 
presa (l/s) 

Q derivata
(l/s)

29 
133 32,3

31 

29 
201 

31 

29 
305 

31 

Tabella 44 – Simulazioni delle profondità medie e velocità medie  alle sezioni di 

Ottenute le velocità medie e profondità medie, si è proceduto con il valutare 

dell’idoneità delle sezioni, tra la condizione senza prelievo e la condizione con il prelievo,

stadi delle specie ittiche presenti

 

Parametro velocità 

Portata 
(m3/s) 

Sezione 

Giovani dell’anno

Condizioni 
attuali

133 l/s 
29 ottimale

31 ottimale

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Le simulazioni condotte hanno riguardato principalmente due condizioni: 

portata media del mese in cui questa risulta più scarsa pari a 201 l/s (gennaio e febbraio) 

 

pari a 133 l/s alla sezione di presa; 

pari a 305 l/s alla sezione di presa; 

tate sono rappresentative delle condizioni più critiche del corso d’acqua, ossia il 

regime di magra e coincidono peraltro con un periodo particolarmente delicato per la fauna ittica, 

Per ognuna delle due sezioni simulate sono state definite la profondità media e la velocità media 

 e ad attivazione dell’impianto come di seguito evidenziato e 

Q derivata  
(l/s)  

Q alla 
sezione di 
interesse 

(l/s) 

Profondità 
media 
senza 

prelievo 
(cm) 

Profondità 
media con 

prelievo 
(cm) 

32,3 
207 23 20 

211 23 21 

40 
312 29 26 

319 29 27 

40 
474 36 35 

484 36 34 

Simulazioni delle profondità medie e velocità medie  alle sezioni di 

Ottenute le velocità medie e profondità medie, si è proceduto con il valutare 

idoneità delle sezioni, tra la condizione senza prelievo e la condizione con il prelievo,

stadi delle specie ittiche presenti, come di seguito esposto. 

Parametro velocità – Trota marmorata  

Giovani dell’anno  Giovani 

Condizioni 
attuali  

Condizioni 
di progetto 

Condizioni 
attuali 

Condizioni 
di progetto 

ottimale ottimale ottimale ottimale 

ottimale ottimale ottimale ottimale 
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portata media del mese in cui questa risulta più scarsa pari a 201 l/s (gennaio e febbraio) 

tate sono rappresentative delle condizioni più critiche del corso d’acqua, ossia il 

regime di magra e coincidono peraltro con un periodo particolarmente delicato per la fauna ittica, 

efinite la profondità media e la velocità media 

nto come di seguito evidenziato e 

Velocità 
media 
senza 

prelievo 
(m/s) 

Velocità 
media con 

prelievo 
(m/s) 

0,248 0,212 

0,173 0,150 

0,279 0,247 

0,192 0,172 

0,311 0,287 

0,212 0,199 

Simulazioni delle profondità medie e velocità medie  alle sezioni di riffle  e run 

Ottenute le velocità medie e profondità medie, si è proceduto con il valutare l’evoluzione 

idoneità delle sezioni, tra la condizione senza prelievo e la condizione con il prelievo, per i diversi 

Adulti 

Condizioni 
attuali 

Condizioni 
di progetto 

gradito gradito 

ottimale ottimale 
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Parametro velocità 

Portata 
(m3/s) 

Sezione 

Giovani dell’anno

Condizioni 
attuali

201 l/s 
29 ottimale

31 ottimale

305 
29 ottimale

31 ottimale

Tabella 45 - Idoneità per il parametro velocità per i diversi st adi della trota marmorata 

Parametro 

Q alla 
sezione di 
presa (l/s) 

Sezione 

Giovani dell’anno

Condizioni 
attuali

133 l/s 
29 gradito

31 gradito

201 l/s 
29 ottimale

31 ottimale

305 l/s 
29 ottimale

31 ottimale

Tabella 46 – Idoneità per il parametro profondità per i diversi stadi della trota marmorata 

Q alla sezione 
di presa (l/s) 

Sezione 

133 l/s 
29 

31 

201 l/s 
29 

31 

305 l/s 
29 

31 

Tabella 47 - Idoneità per il parametro 

Parametro 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Parametro velocità – Trota marmorata  

Giovani dell’anno  Giovani 

Condizioni 
attuali  

Condizioni 
di progetto 

Condizioni 
attuali 

Condizioni 
di progetto 

ottimale ottimale ottimale ottimale 

ottimale ottimale ottimale ottimale 

ottimale ottimale ottimale ottimale 

ottimale ottimale ottimale ottimale 

Idoneità per il parametro velocità per i diversi st adi della trota marmorata 
ante  e post operam  

Parametro profondità – Trota marmorata  

Giovani dell’anno  Giovani 

Condizioni 
attuali  

Condizioni 
di progetto 

Condizioni 
attuali 

Condizioni 
di progetto 

gradito gradito non idoneo non idoneo 

gradito gradito non idoneo non idoneo 

ottimale ottimale gradito gradito 

ottimale ottimale gradito gradito 

ottimale ottimale gradito gradito 

ottimale ottimale gradito gradito 

Idoneità per il parametro profondità per i diversi stadi della trota marmorata 
ante  e post operam  

Parametro velocità – Trota fario  

Giovani  

Condizioni attuali 
Condizioni di 

progetto 
Condizioni attuali

ottimale ottimale gradito

ottimale ottimale gradito

ottimale ottimale gradito

ottimale ottimale gradito

ottimale ottimale gradito

ottimale ottimale gradito

Idoneità per il parametro velocità per i diversi stadi della trota fario 
post operam 

Parametro profondità – Trota fario  

Pagina66 di 109 
Versione progetto: 01 

Data revisione 14/09/16 

Adulti 

Condizioni 
attuali 

Condizioni 
di progetto 

gradito gradito 

ottimale ottimale 

gradito gradito 

gradito ottimale 

Idoneità per il parametro velocità per i diversi st adi della trota marmorata – confronto tra 

 

Adulti 

Condizioni 
attuali 

Condizioni 
di progetto 

non idoneo non idoneo 

non idoneo non idoneo 

non idoneo non idoneo 

non idoneo non idoneo 

gradito gradito 

gradito non idoneo 

Idoneità per il parametro profondità per i diversi stadi della trota marmorata – confronto tra 

Adulti 

Condizioni attuali  
Condizioni di 

progetto 

gradito gradito 

gradito gradito 

gradito gradito 

gradito gradito 

gradito gradito 

gradito gradito 

per i diversi stadi della trota fario – confronto tra ante  e 
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Q alla sezione 
di presa (l/s) 

Sezione 

133  
29 

31 

201  
29 

31 

305 
29 

31 

Tabella 48 - Idoneità per il parametro profondità per i diversi stadi della trota fario 

Come è possibile osservare dalle tabelle di cui sop ra, 

produrrà, sottraendo risorsa,alcun peggioramento

diversi stadi vitali del la trota marmorata e

peggioramento riguarda la trota marmorata allo stad io adulto che, 

sezione di presa di 305 l/s, per il parametro di pr ofondità, si verifica uno 

condizione gradita ad una non idonea; tale situazio ne è però controbilanciata dal parametro 

velocità che, sempre nelle medesime cond

gradito ad ottimale ad impianto attivato per gli adulti della stessa sp ecie.

6.5 Valutazione dell’evoluzione della

seguito dell’attivazione dell’impianto

6.5.1 Scarichi a catasto 

Per valutare l’eventuale incidenza di scarichi sul tratto di corpo idrico che sarà oggetto di 

regolazione, è’ stata eseguita una ricerca relativa alla presenza di reflui industriali e/o urbani.

 

La ricerca è stata eseguita su base documentale e mediante sopr

a) Il documento ufficiale è costituito dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Piemonte.

Nell’allegato tecnico – Studio Arpa Piemonte 

riscontrate finalizzate alla predisposizione dei piani di t

delle acque superficiali - al paragrafo 4.5.8 Alto Sesia, Fig. 37, sono rappresentati gli scarichi 

esistenti, riportati anche nell’elaborato  III.m/2 “

al PTA da cui risulta che nel bacino del T. Sabbiola non sono presenti scarichi industriali da processi 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Giovani 

Condizioni attuali 
Condizioni di 

progetto 
Condizioni attuali

gradito gradito non idoneo

gradito gradito non idoneo

gradito gradito non idoneo

gradito gradito non idoneo

ottimale ottimale gradito

ottimale ottimale gradito

Idoneità per il parametro profondità per i diversi stadi della trota fario 
post operam 

Come è possibile osservare dalle tabelle di cui sop ra, l’attivazione dell’impianto 

produrrà, sottraendo risorsa,alcun peggioramento nel grado di idoneità del tratto 

la trota marmorata e della trota fario. L’unica casistica che vede un 

peggioramento riguarda la trota marmorata allo stad io adulto che, nel caso di una portata alla 

sezione di presa di 305 l/s, per il parametro di pr ofondità, si verifica uno 

condizione gradita ad una non idonea; tale situazio ne è però controbilanciata dal parametro 

velocità che, sempre nelle medesime cond izioni di portata, vede l’ambiente trasformarsi da 

ad impianto attivato per gli adulti della stessa sp ecie.

Valutazione dell’evoluzione della capacità depurativa del torrente a 

seguito dell’attivazione dell’impianto 

 

r valutare l’eventuale incidenza di scarichi sul tratto di corpo idrico che sarà oggetto di 

regolazione, è’ stata eseguita una ricerca relativa alla presenza di reflui industriali e/o urbani.

La ricerca è stata eseguita su base documentale e mediante sopralluoghi.

Il documento ufficiale è costituito dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Piemonte.

Studio Arpa Piemonte – C3. Interpretazione delle situazioni ambientali 

riscontrate finalizzate alla predisposizione dei piani di tutela  - C301. elaborazione dei dati qualitativi 

al paragrafo 4.5.8 Alto Sesia, Fig. 37, sono rappresentati gli scarichi 

esistenti, riportati anche nell’elaborato  III.m/2 “Carta degli scarichi sui corpi idrici superficiali

al PTA da cui risulta che nel bacino del T. Sabbiola non sono presenti scarichi industriali da processi 
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Adulti 

Condizioni attuali  
Condizioni di 

progetto 

non idoneo non idoneo 

non idoneo non idoneo 

non idoneo non idoneo 

non idoneo non idoneo 

gradito gradito 

gradito gradito 

Idoneità per il parametro profondità per i diversi stadi della trota fario – confronto tra ante  e 

l’attivazione dell’impianto non 

nel grado di idoneità del tratto nell’ospitare i 

della trota fario. L’unica casistica che vede un 

nel caso di una portata alla 

sezione di presa di 305 l/s, per il parametro di pr ofondità, si verifica uno shiftaggio  da una 

condizione gradita ad una non idonea; tale situazio ne è però controbilanciata dal parametro 

izioni di portata, vede l’ambiente trasformarsi da 

ad impianto attivato per gli adulti della stessa sp ecie.  

capacità depurativa del torrente a 

r valutare l’eventuale incidenza di scarichi sul tratto di corpo idrico che sarà oggetto di 

regolazione, è’ stata eseguita una ricerca relativa alla presenza di reflui industriali e/o urbani. 

alluoghi. 

Il documento ufficiale è costituito dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Piemonte. 

Interpretazione delle situazioni ambientali 

elaborazione dei dati qualitativi 

al paragrafo 4.5.8 Alto Sesia, Fig. 37, sono rappresentati gli scarichi 

Carta degli scarichi sui corpi idrici superficiali” allegato 

al PTA da cui risulta che nel bacino del T. Sabbiola non sono presenti scarichi industriali da processi 
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produttivi, mentre sono presenti cinque scarichi urbani depurati corrispondenti ad una popolazione 

minore di 2000 abitanti equivalenti e collocati 

Nella tabella seguente sono illustrate le posizioni e le caratteristiche degli scarichi urbani depurati 

che immettono sull’asta o su affluenti del torrente

 

Codice identificativo 

cartografico 

Recettore

SC1 Rio Salaro

SC2 Rio Salaro

SC3 Affluente del 

Sabbiola

SC4 Torrente Sabbiola

SC5 Torrente Sabbiola

Tabella 49 - Caratteristiche scarichi urbani depurati (fonte 

Tabella 50 - Localizzazione cartografica scarichi acque reflue u rbane depurate

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

produttivi, mentre sono presenti cinque scarichi urbani depurati corrispondenti ad una popolazione 

minore di 2000 abitanti equivalenti e collocati in sponda destra del bacino. 

Nella tabella seguente sono illustrate le posizioni e le caratteristiche degli scarichi urbani depurati 

sull’asta o su affluenti del torrente 

Recettore  Ente Gestore Denominazione

Rio Salaro Comune di Sabbia Fossa imhoff di Salaro 

Superiore 

Rio Salaro Comune di Sabbia Fossa imhoff di Salaro 

Inferiore 

Affluente del 

Sabbiola 

Comune di Sabbia Fossa imhoff di Massera

Sabbiola Comune di Sabbia Fossa imhoff di 

Molindelina 

Torrente Sabbiola Comune di Sabbia Fossa imhoff di Crosi

Caratteristiche scarichi urbani depurati (fonte CORDAR – aggiornamento 201

Localizzazione cartografica scarichi acque reflue u rbane depurate
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produttivi, mentre sono presenti cinque scarichi urbani depurati corrispondenti ad una popolazione 

Nella tabella seguente sono illustrate le posizioni e le caratteristiche degli scarichi urbani depurati 

Denominazione  Ab. Eq. 

Fossa imhoff di Salaro 31 

Fossa imhoff di Salaro 17 

Fossa imhoff di Massera 13 

Fossa imhoff di 

 

6 

Fossa imhoff di Crosi 7 

aggiornamento 201 6) 

 

Localizzazione cartografica scarichi acque reflue u rbane depurate  
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Esaminando gli scarichi sopracitati è possibile notare che solo due dei cinque scarichi a catasto 

nel tratto sotteso recapitano direttamente nel torrente Sabbiol

L’indagine condotta nell’agosto 2016 sulla qualità delle acque ha evidenziato uno stato qualitativo 

elevato su tutte e tre le stazioni indagate

da correrarli anche ad una misura di portata che è risultata all’opera di presa pari a 66 l/s. Ipotizzando 

la presenza dell’impianto, in queste condizioni idrologiche, 

DMV che è stato rivisto e portato a 95 l/s 

66 l/s non si è verificato uno scadimento 

portate risulteranno essere superiori e 

da non determinare l’allontanamento dallo stato chimico (a 

Volendo comunque effettuare delle simulazioni sui principali scarichi recapitanti direttamente nel 

torrente Sabbiola e quindi maggiormente inc

Molindelina e Crosi. Per quanto riguarda in particolare lo scarico di Crosi, è bene sottolineare 

questo recapita poco a monte della restituzione

influente in quanto i reflui si mescoleranno quasi immediatamente con le acque di restituzione della 

Centrale. 

Per effettuare i calcoli sull’evoluzione dei principali parametri che descrivono la qualità chimico

fisica delle acque, a seguito dell’attivaz

rifatti a quanto riportato nel documento “

della compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici

“Analisi di qualità delle acque – scarico puntuale

un dato parametro chimico-fisico, a seguito di una riduzione di portata in alveo, simulando così le 

condizioni qualitative del corso 

ottenuti questi parametri, è stato possibile evidenziare e verificare il mantenimento dell’attuale livello 

LIMecoanche in condizione post operam

punti in cui sono state misurate le portate

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Esaminando gli scarichi sopracitati è possibile notare che solo due dei cinque scarichi a catasto 

nel tratto sotteso recapitano direttamente nel torrente Sabbiola, viceversa gli altri tre su degli affluenti. 

L’indagine condotta nell’agosto 2016 sulla qualità delle acque ha evidenziato uno stato qualitativo 

elevato su tutte e tre le stazioni indagate (ST1, ST3 e ST4). I prelievi sono stati effettuati in modo tale 

a correrarli anche ad una misura di portata che è risultata all’opera di presa pari a 66 l/s. Ipotizzando 

pianto, in queste condizioni idrologiche, il prelievo risulterebbe nullo in virtù di un 

DMV che è stato rivisto e portato a 95 l/s + 15% della modulazione. Se quindi con una portata p

uno scadimento sulla qualità delle acque, è plausibile che anche quando le 

portate risulteranno essere superiori e le acque più diluite, l’incidenza degli scarichi risulti

tanamento dallo stato chimico (a supporto di quello ecologico) “ elevato”.

Volendo comunque effettuare delle simulazioni sui principali scarichi recapitanti direttamente nel 

torrente Sabbiola e quindi maggiormente incidenti, si sono considerate le concentrazioni dei reflui di 

Molindelina e Crosi. Per quanto riguarda in particolare lo scarico di Crosi, è bene sottolineare 

poco a monte della restituzione, quindi la sua incidenza può essere 

mescoleranno quasi immediatamente con le acque di restituzione della 

Per effettuare i calcoli sull’evoluzione dei principali parametri che descrivono la qualità chimico

fisica delle acque, a seguito dell’attivazione dell’impianto rispetto alle condizioni 

rifatti a quanto riportato nel documento “Linee Guida Regionali per la valutazione 

della compatibilità ambientale degli impianti idroelettrici” (2015), in particolare

scarico puntuale”, è riportata la formula per l’ottenimento dei valori di 

fisico, a seguito di una riduzione di portata in alveo, simulando così le 

condizioni qualitative del corso d’acqua a valle dell’ingresso di uno scarico puntuale. Una volta 

ottenuti questi parametri, è stato possibile evidenziare e verificare il mantenimento dell’attuale livello 

post operam. Di seguito si riporta una rappresentazione ca

punti in cui sono state misurate le portate, necessarie per i calcoli di cui sotto
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Esaminando gli scarichi sopracitati è possibile notare che solo due dei cinque scarichi a catasto 

a, viceversa gli altri tre su degli affluenti. 

L’indagine condotta nell’agosto 2016 sulla qualità delle acque ha evidenziato uno stato qualitativo 

. I prelievi sono stati effettuati in modo tale 

a correrarli anche ad una misura di portata che è risultata all’opera di presa pari a 66 l/s. Ipotizzando 

il prelievo risulterebbe nullo in virtù di un 

% della modulazione. Se quindi con una portata pari a 

acque, è plausibile che anche quando le 

, l’incidenza degli scarichi risulti essere tale 

supporto di quello ecologico) “ elevato”. 

Volendo comunque effettuare delle simulazioni sui principali scarichi recapitanti direttamente nel 

identi, si sono considerate le concentrazioni dei reflui di 

Molindelina e Crosi. Per quanto riguarda in particolare lo scarico di Crosi, è bene sottolineare che 

, quindi la sua incidenza può essere ritenuta poco 

mescoleranno quasi immediatamente con le acque di restituzione della 

Per effettuare i calcoli sull’evoluzione dei principali parametri che descrivono la qualità chimico-

ione dell’impianto rispetto alle condizioni ante operam, ci si è 

Linee Guida Regionali per la valutazione e il monitoraggio 

), in particolare, nella sezione A.4.1 

è riportata la formula per l’ottenimento dei valori di 

fisico, a seguito di una riduzione di portata in alveo, simulando così le 

d’acqua a valle dell’ingresso di uno scarico puntuale. Una volta 

ottenuti questi parametri, è stato possibile evidenziare e verificare il mantenimento dell’attuale livello 

Di seguito si riporta una rappresentazione cartografica dei 

, necessarie per i calcoli di cui sotto. 



 

 

CAD1088-15_RT206_01 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA DI VIA - INTEGRAZIONI 

 

Figura 33 – Sezioni di misura delle portate per le simulazione sull’evoluzione della capacità depurativa 

I dati noti, misurati in condizione 

� Q1= portata alla sezione di presa. Considerando che alla data del prelievo 

misure di portata alla sezione di presa pari a 66 l/s 

preleverebbe perché sarebbe obbligato a rilasciare almeno 95 l/s + 1

stato necessario risalire a

misura effettuata su di una sezione intermedia tra l’opera di presa e l’o

(sez. 15); da questa misura si è risaliti alle portat

restituzione) attraverso il metodo di confronto tra bacini.

La misura eseguita nella sezione intermediaè costituita da unrilievo

effettuata in ragione di 40

a 305 l/s (8 km2 di bacino) e quella alla restituzione pari a 484 l/s (bacino 12,75 km

� C1=concentrazione del parametro d’interesse (inquinant

nota (rilievi effettuati in data 

� Qing= portata di ingresso de

recapitanti in due punti del corso d’acqua diversi, 

portata d’ingresso è pari alla somma delle due portate dei rispettivi scarichi), 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Sezioni di misura delle portate per le simulazione sull’evoluzione della capacità depurativa 
del torrente 

I dati noti, misurati in condizione ante operam,  sono i seguenti: 

= portata alla sezione di presa. Considerando che alla data del prelievo 

alla sezione di presa pari a 66 l/s (sez. 1) e quindi con impianto che non 

releverebbe perché sarebbe obbligato a rilasciare almeno 95 l/s + 1

risalire a portate superiori attraverso correlazioni avendo come base dati

misura effettuata su di una sezione intermedia tra l’opera di presa e l’o

uesta misura si è risaliti alle portate alle due sezioni di interesse 

attraverso il metodo di confronto tra bacini. 

sura eseguita nella sezione intermediaè costituita da unrilievo

400 l/s in data 22/10/15, la misura alla sezione di presa sarà quindi pari 

di bacino) e quella alla restituzione pari a 484 l/s (bacino 12,75 km

=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione di presa alla portata Q

nota (rilievi effettuati in data 22/10/15 riportati nella versione 00 della Relazione Ambientale

= portata di ingresso degli scarichidi Molindelinae Crosi (in questo caso sebbene 

recapitanti in due punti del corso d’acqua diversi, sono stati trattati 

è pari alla somma delle due portate dei rispettivi scarichi), 
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Sezioni di misura delle portate per le simulazione sull’evoluzione della capacità depurativa 

= portata alla sezione di presa. Considerando che alla data del prelievo sono state eseguite 

quindi con impianto che non 

releverebbe perché sarebbe obbligato a rilasciare almeno 95 l/s + 15% di modulazione, è 

avendo come base datiuna 

misura effettuata su di una sezione intermedia tra l’opera di presa e l’opera di restituzione 

e alle due sezioni di interesse (presa e 

sura eseguita nella sezione intermediaè costituita da unrilievo di portata con mulinello 

/15, la misura alla sezione di presa sarà quindi pari 

di bacino) e quella alla restituzione pari a 484 l/s (bacino 12,75 km2) 

e) alla sezione di presa alla portata Q1 

riportati nella versione 00 della Relazione Ambientale); 

(in questo caso sebbene 

 come unico scarico e la 

è pari alla somma delle due portate dei rispettivi scarichi), pari a 2600 
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l/giorno, equivalente a 0,

Molindelina e 7 per Crosi 

� Cing= concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) 

per simulare la massima criticità sono s

imposti nell’autorizzazione (limiti di accettabilità allegato I e allegato II 

regionale 13/90) 

Supposto invariato l’apporto di inquinante dovuto all’immissione dello scarico, 

calcolo della concentrazione di tale sostanza in corrispondenza della sezione di restituzione in 

condizione post operam sarà la seguente:

 

 

C = (Q’1C1+QingC

 

dove  

� Q’1 è la portata che transiterà subito a valle della derivazione e sarà pari alla portata appena a 

monte della derivazione pari a Q

caso avremmo in alveo 2

che preleva un quantitativo massimo pari a 40 l/s

� ∆Q è il possibile aumento della portata naturale in alveo lungo il tratto a partire dalla sezione 

di presa fino alla restituzione. In questo caso si è assunto 

sezione di restituzione a cui si sottraggono i 305 l/s alla sezione di 

Si è assunto, inoltre, per i calcoli, che quando il dato di concentrazione di un dato parametro è 

risultato inferiore al limite di rilevabilità dello

concentrazione, cautelativamente, pari a quella del limite stesso (ad esempio  Fosforo <10 µg/l  viene 

considerato come pari a 10 µg/l in simulazione).

Di seguito, vengono rappresentate schematicamente le due s

condizione post operam e applicata la formula per il calcolo delle concentrazioni e la simulazione del 

livello LIMeco a seguito dell’attivazione dell’impianto.
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equivalente a 0,030l/s, assumendo come carico di A.E. quello massimo di 

Molindelina e 7 per Crosi e come portata di ingresso per A.E. 200 l/giorno;

= concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) in ingresso (scarico). Come valori

per simulare la massima criticità sono stati presi come riferimento i limiti massimi consentiti e 

imposti nell’autorizzazione (limiti di accettabilità allegato I e allegato II 

Supposto invariato l’apporto di inquinante dovuto all’immissione dello scarico, 

calcolo della concentrazione di tale sostanza in corrispondenza della sezione di restituzione in 

sarà la seguente: 

Cing)/(Q’1+∆Q+Qing)= [(Q1-Qd)C1+ QingCing]/Q1-Q

è la portata che transiterà subito a valle della derivazione e sarà pari alla portata appena a 

monte della derivazione pari a Q1 a cui dovrà essere sottratta la portata derivata Q

265 l/s ossia il DMV più le portate sfioranti non sfruttate dall’impianto

che preleva un quantitativo massimo pari a 40 l/s. 

è il possibile aumento della portata naturale in alveo lungo il tratto a partire dalla sezione 

di presa fino alla restituzione. In questo caso si è assunto valore pari

a cui si sottraggono i 305 l/s alla sezione di presa

Si è assunto, inoltre, per i calcoli, che quando il dato di concentrazione di un dato parametro è 

risultato inferiore al limite di rilevabilità dello strumento utilizzato è stata considerata una 

concentrazione, cautelativamente, pari a quella del limite stesso (ad esempio  Fosforo <10 µg/l  viene 

considerato come pari a 10 µg/l in simulazione). 

Di seguito, vengono rappresentate schematicamente le due situazioni: condizione 

e applicata la formula per il calcolo delle concentrazioni e la simulazione del 

a seguito dell’attivazione dell’impianto. 
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o come carico di A.E. quello massimo di 6per 

e come portata di ingresso per A.E. 200 l/giorno; 

so (scarico). Come valori 

i limiti massimi consentiti e 

imposti nell’autorizzazione (limiti di accettabilità allegato I e allegato II – tabella 2.IV - legge 

Supposto invariato l’apporto di inquinante dovuto all’immissione dello scarico, la formula per il 

calcolo della concentrazione di tale sostanza in corrispondenza della sezione di restituzione in 

Qd+∆Q+Qing 

è la portata che transiterà subito a valle della derivazione e sarà pari alla portata appena a 

a cui dovrà essere sottratta la portata derivata Qd. In questo 

non sfruttate dall’impianto 

è il possibile aumento della portata naturale in alveo lungo il tratto a partire dalla sezione 

ari a 179 l/s (484 l/s alla 

presa). 

Si è assunto, inoltre, per i calcoli, che quando il dato di concentrazione di un dato parametro è 

strumento utilizzato è stata considerata una 

concentrazione, cautelativamente, pari a quella del limite stesso (ad esempio  Fosforo <10 µg/l  viene 

ituazioni: condizione ante e 

e applicata la formula per il calcolo delle concentrazioni e la simulazione del 
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a) Condizione ante operam

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b) Condizione post operam
 

 

 

 

 

 

 

 

  

Opera di derivazione 

Q’1, C1 

Opera di derivazione 

Q1, C1 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Condizione ante operam  

Condizione post operam  

Opera di restituzione

Ingresso scarico 

Q’, C 

Q’1=Q1 Q’1+Qi

Qing , Cing  

Opera di restituzione

Ingresso scarico 

Q, C 

Q1 Q1+Qin

Qing , Cing  

T. Sabbiola 

T. Sabbiola 
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Opera di restituzione  

Opera di restituzione  
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Parametro 
(macrodescrittore)  

Valore rilevato 
in condizioni di 
portata di 305 
l/s alla sezione 

di presa 

N-NH4 (mg/l) 0,01 

N-NO3 (mg/l) 0,7 

Fosforo totale (µg/l) 10 

% saturazione 
ossigeno 

99* 

  

  

  

Tabella 51 - Valori dei parametri desunti dai rilievi in campo i n data 2
condizione post operam (portata rilasciata all’opera di presa 

desunta dalle LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i v alori dei parametri dello scarico, si sono 
assunti quelli massimi consentiti dall’autorizzazio ne.

*per il parametro % di ossigeno disciolto, 

manterrà su valori superiori al 90%, in virtù della capacità autodepurativa del corso d’acqua

Come si evince dalla tabella di cui sopra, non si v e

dello stato qualitativo del corso d’acqua.

 

Si è proceduto poi ad effettuare un’ulteriore simulazione

media nel mese più scarso pari a 201 l/s 

caso di portata media pari a 201 l/s alla sezione di presa, 

mentre nel caso di 133 l/s, la portata rilasciata sarà pari a 100,7 l/s. Per essere più cautelativi possibili 

si sono assunti, per queste due simulazioni, non i valori dei parametri chimico

presa in ottobre 2015 ma quelli 

assunto nel caso di portate alla sezione di presa di 201 l/s un 

sezione di restituzione avremo una portata di 319 l/s 
CR Facility S.r.l. 

Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Valore rilevato 
in condizioni di 

305 
l/s alla sezione 

Valore massimo 
consentito 

secondo i limiti 
di accettabilità 

imposti allo 
scarico di 

Molindelinae 
Crosi (D.D. 
n.2149 del 
5/08/2013 -
allegato I e 
allegato II 

tabella 2.IV -
Legge regionale 

13/90) 

Valore calcolato 
con la formula 
di cui sopra a 

valle dello 
scarico  in 

condizione di 
portata nel 

tratto sotteso 
pari a 265 l/s – 

DMV più portate 
sfioranti (fase 
post operam) 

Livello LIM
corrispondente

30 0,008 Livello 

30 0,42 Livello 

10000 6 Livello 1

- - Livello 1

 Punteggio 

 Media sul punteggio totale

 Stato di qualità

Valori dei parametri desunti dai rilievi in campo i n data 2 2/10/15 e calcolo del LIM
rilasciata all’opera di presa 265 l/s =DMV + portate sfioranti

desunta dalle LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i v alori dei parametri dello scarico, si sono 
assunti quelli massimi consentiti dall’autorizzazio ne.

disciolto, non si è effettuato alcun calcolo poiché questo anche a seguito dell’attivazione dell’impianto si 

in virtù della capacità autodepurativa del corso d’acqua. 

Come si evince dalla tabella di cui sopra, non si v erifica alcun scadimento o peggioramento 

dello stato qualitativo del corso d’acqua.  

Si è proceduto poi ad effettuare un’ulteriore simulazione, prendendo in considerazione la portata 

pari a 201 l/s (gennaio e febbraio) e quella alla Q

caso di portata media pari a 201 l/s alla sezione di presa, la portata rilasciata sarà pari a 1

mentre nel caso di 133 l/s, la portata rilasciata sarà pari a 100,7 l/s. Per essere più cautelativi possibili 

si sono assunti, per queste due simulazioni, non i valori dei parametri chimico

 rilevati nell’agosto 2016, più critici. Come valore di 

assunto nel caso di portate alla sezione di presa di 201 l/s un ∆Q pari a 119 l/s (considerando che alla 

sezione di restituzione avremo una portata di 319 l/s – metodo del confronto tr
Pagina73 di 109 

Versione progetto: 01 
Data revisione 14/09/16 

Livello LIM eco 
corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Punteggio totale 4 

Media sul punteggio totale  1 

Stato di qualità  elevato  

/10/15 e calcolo del LIM eco in 
+ portate sfioranti )con formula 

desunta dalle LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i v alori dei parametri dello scarico, si sono 
 

anche a seguito dell’attivazione dell’impianto si 

rifica alcun scadimento o peggioramento 

prendendo in considerazione la portata 

a Q274 pari a 133 l/s. Nel 

la portata rilasciata sarà pari a 161 l/s 

mentre nel caso di 133 l/s, la portata rilasciata sarà pari a 100,7 l/s. Per essere più cautelativi possibili 

si sono assunti, per queste due simulazioni, non i valori dei parametri chimico-fisici rilevati all’opera di 

valore di ∆Q, si è invece 

l/s (considerando che alla 

metodo del confronto tra bacini) e nel caso di 
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portate alla sezione di presa di 133 l/s un 

restituzione avremo una portata di 

Parametro 
(macrodescrittore)  

Valore rilevato 
in agosto 2016
alla sezione di 

presa, il più 
critico 

considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio 
condotte 
(ottobre, 

giugno, agosto)

N-NH4 (mg/l) 0,01 

N-NO3 (mg/l) 2,1 

Fosforo totale (µg/l) 16 

% saturazione 
ossigeno 

102* 

  

  

  

Tabella 52 Valori dei parametri più critici rilevati  tra le t re campagne e calcolo del LIM
condizione post operam (portata rilasciata all’opera di presa 

desunta dalle LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i v alori dei parametri dello scarico, si sono 
assunti quelli massimi consentiti dall’autorizzazio ne.

*per il parametro % di ossigeno disciolto, 

manterrà su valori superiori al 90%, in virtù della capacità autodepurativa del corso d’acqua

Come si evince dalla tabella di cui sopra, 

bassa , coincidente con il mese di gennaio e febbraio, co nsiderando le portate medie dei 

diversi mesi, non si verifica alcun scadimento o peggioramento de llo stato qualitativo del 

corso d’acqua. 

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

portate alla sezione di presa di 133 l/s un ∆Q pari a 78 l/s (considerando che alla sezione di 

restituzione avremo una portata di 211 l/s – metodo del confronto tra bacini) 

rilevato 
in agosto 2016  
alla sezione di 

presa, il più 

considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio 

giugno, agosto)  

Valore massimo 
consentito 

secondo i limiti 
di accettabilità 

imposti allo 
scarico di 

Molindelinae 
Crosi (D.D. 
n.2149 del 
5/08/2013 -
allegato I e 
allegato II 

tabella 2.IV -
Legge regionale 

13/90) 

Valore calcolato 
con la formula 
di cui sopra a 

valle dello 
scarico in 

condizione di 
portata nel 

tratto sotteso 
pari a 161 l/s – 

DMV più portate 
sfioranti (fase 
post operam) 

Livello LIM
corrispondente

30 0,009 Livello 

30 1,21 Livello 

10000 10 Livello 1

- - Livello 1

 Punteggio totale

 Media sul punteggio totale

 Stato di qualità

Valori dei parametri più critici rilevati  tra le t re campagne e calcolo del LIM
rilasciata all’opera di presa 161 l/s =DMV + portate sfioranti

desunta dalle LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i v alori dei parametri dello scarico, si sono 
assunti quelli massimi consentiti dall’autorizzazio ne.

% di ossigeno disciolto, non si è effettuato alcun calcolo poiché questo anche a seguito dell’attivazione dell’impianto si 

in virtù della capacità autodepurativa del corso d’acqua. 

Come si evince dalla tabella di cui sopra, anche in condizioni di valore di portata media più 

, coincidente con il mese di gennaio e febbraio, co nsiderando le portate medie dei 

non si verifica alcun scadimento o peggioramento de llo stato qualitativo del 
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Q pari a 78 l/s (considerando che alla sezione di 

 

Livello LIM eco 
corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 3 0,25 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Punteggio totale  3.5 

punteggio totale  0,8125 

Stato di qualità  elevato  

Valori dei parametri più critici rilevati  tra le t re campagne e calcolo del LIM eco in 
portate sfioranti )con formula 

desunta dalle LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i v alori dei parametri dello scarico, si sono 
 

anche a seguito dell’attivazione dell’impianto si 

valore di portata media più 

, coincidente con il mese di gennaio e febbraio, co nsiderando le portate medie dei 

non si verifica alcun scadimento o peggioramento de llo stato qualitativo del 
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Parametro 
(macrodescrittore)  

Valore rilevato 
in agosto 2016 
alla sezione di 

presa, il più 
critico 

considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio 
condotte 
(ottobre, 

giugno, agosto)

N-NH4 (mg/l) 0,01 

N-NO3 (mg/l) 2,1 

Fosforo totale (µg/l) 16 

% saturazione 
ossigeno 

102* 

  

  

  

Tabella 53 - Valori dei parametri più critici rilevati 
post operam Q274(portata rilasciata all’opera di presa 
GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i valori dei parametri dello scarico, si sono assunti quelli massimi 

*per il parametro % di ossigeno disciolto, 

manterrà su valori superiori al 90%, in virtù della capacità autodepurativa del corso d’acqua

Come si osserva dalla tabella di cui sopra, 

una Q 274, non si verifica alcun scadimento o peggioramento de llo stato qualitativo del corso 

d’acqua. 

Un’ultima simulazione effettuata sempre in condizioni di Q

presenza di scarichi diffusi (tenendo anche conto che esistono d

del torrente Sabbiola), utilizzando la formula riportata nella sezione A.4.2. “

acque - sorgenti distribuite” sempre delle Linee Guida sopracitate.

In questo caso è stato valutato il carico 

 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Valore rilevato 
in agosto 2016 
alla sezione di 

presa, il più 

considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio 

giugno, agosto)  

Valore massimo 
consentito 

secondo i limiti 
di accettabilità 

imposti allo 
scarico di 

Molindelinae 
Crosi (D.D. 
n.2149 del 
5/08/2013 -
allegato I e 
allegato II 

tabella 2.IV -
Legge regionale 

13/90) 

Valore calcolato 
con la formula 
di cui sopra a 

valle dello 
scarico in 

condizione di 
portata nel 

tratto sotteso 
pari a 100,7 l/s – 
DMV più portate 

sfioranti (fase 
post operam) 

Livello LIM
corrispondente

30 0,01 Livello 

30 1,19 Livello 

10000 11 Livello 1

- - Livello 1

 Punteggio totale

 Media sul punteggio totale

 Stato di qualità

parametri più critici rilevati tra le tre campagne e calcolo del LIM
rilasciata all’opera di presa 100,7 l/s =DMV)con formula 

GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i valori dei parametri dello scarico, si sono assunti quelli massimi 
consentiti dall’autorizzazione. 

% di ossigeno disciolto, non si è effettuato alcun calcolo poiché questo anche a seguito dell’attivazione dell’impianto si 

in virtù della capacità autodepurativa del corso d’acqua. 

dalla tabella di cui sopra, anche in condizioni di valore di portata pari ad 

non si verifica alcun scadimento o peggioramento de llo stato qualitativo del corso 

Un’ultima simulazione effettuata sempre in condizioni di Q274, è stata 

presenza di scarichi diffusi (tenendo anche conto che esistono degli scarichi autorizzati

bbiola), utilizzando la formula riportata nella sezione A.4.2. “

” sempre delle Linee Guida sopracitate. 

In questo caso è stato valutato il carico totale per sostanza secondo la formula seguente

S=Q1(C-C1)+C∆Q 
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Livello LIM eco 
corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 2 0,5 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Punteggio totale  3,5 

Media sul punteggio totale  0,875 

Stato di qualità  elevato  

tra le tre campagne e calcolo del LIM eco in condizione 
con formula desunta dalle LINEE 

GUIDA REGIONE PIEMONTE. Per i valori dei parametri dello scarico, si sono assunti quelli massimi 

anche a seguito dell’attivazione dell’impianto si 

anche in condizioni di valore di portata pari ad 

non si verifica alcun scadimento o peggioramento de llo stato qualitativo del corso 

, è stata condotta ipotizzando la 

egli scarichi autorizzati sugli affluenti 

bbiola), utilizzando la formula riportata nella sezione A.4.2. “Analisi di qualità delle 

totale per sostanza secondo la formula seguente 
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dove: 

� Q1= portata alla sezione di presa pari a 133 l/s. 

� C1=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione di presa alla portata Q

nota (rilievi effettuati in data 8/08/16);

� C=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione appena a monte della 

restituzione (rilievi effettuati in data 8/08/15);

� ∆Q è l’aumento della portata naturale in alveo lungo il tratto a partir

fino alla restituzione. In questo caso si è assunto pari a 78 l/s come nel caso della simulazione 

con scarico puntuale. 

I dati utilizzati per questa simulazione sono quelli rilevati alla data dell’8/08/16 poiché con valori di 

concentrazioni maggiori (e quindi cautelativi) per alcuni parametri.

Supposto invariato l’apporto della sorgente distribuita di inquinante, la formula per il calcolo della 

concentrazione dell’inquinante in corrispondenza della sezione di restituzione in condizi

operam sarà la seguente: 

 

 

a) Condizione ante operam

 

 

 

 

 

 

  

Opera di derivazione 

Q1, C1 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

 

= portata alla sezione di presa pari a 133 l/s.  

=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione di presa alla portata Q

nota (rilievi effettuati in data 8/08/16); 

C=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione appena a monte della 

restituzione (rilievi effettuati in data 8/08/15); 

aumento della portata naturale in alveo lungo il tratto a partir

fino alla restituzione. In questo caso si è assunto pari a 78 l/s come nel caso della simulazione 

I dati utilizzati per questa simulazione sono quelli rilevati alla data dell’8/08/16 poiché con valori di 

ntrazioni maggiori (e quindi cautelativi) per alcuni parametri. 

Supposto invariato l’apporto della sorgente distribuita di inquinante, la formula per il calcolo della 

concentrazione dell’inquinante in corrispondenza della sezione di restituzione in condizi

C = [(Q1-Qd)C1 +S]/Q1-Qd+ ∆Q 

Condizione ante operam  

Opera di restituzione

Sorgenti distribuite 

Q, C T. Sabbiola 
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=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione di presa alla portata Q1 

C=concentrazione del parametro d’interesse (inquinante) alla sezione appena a monte della 

aumento della portata naturale in alveo lungo il tratto a partire dalla sezione di presa 

fino alla restituzione. In questo caso si è assunto pari a 78 l/s come nel caso della simulazione 

I dati utilizzati per questa simulazione sono quelli rilevati alla data dell’8/08/16 poiché con valori di 

Supposto invariato l’apporto della sorgente distribuita di inquinante, la formula per il calcolo della 

concentrazione dell’inquinante in corrispondenza della sezione di restituzione in condizione post 

Opera di restituzione  
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a) Condizione post operam

 

 

 

 

 

 

 

Parametro 
(macrodescrittore)  

Valore rilevato 
in agosto 2016 
alla sezione di 

presa, il più 
critico 

considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio
condotte 
(ottobre, 

giugno, agosto)

N-NH4 (mg/l) 0,01 

N-NO3 (mg/l) 2,1 

Fosforo totale (µg/l) 16 

% saturazione 
ossigeno 

102* 

  

  

  

Tabella 54 - Valori dei parametri più critici rilevati tra le tr e campagne e calcolo del LIM
post operam Q274per sorgenti diffuse 

desunta dal

 

Opera di derivazione 

Q1-Qd, C1 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

operam  

Valore rilevato 
in agosto 2016 
alla sezione di 

presa, il più 

considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio  

giugno, agosto)  

Valore rilevato 
in agosto 2016 
alla sezione di 
restituzione, il 

più critico 
considerando le 
tre campagne di 

monitoraggio 
condotte 
(ottobre, 

giugno, agosto) 

Valore calcolato 
con la formula 
di cui sopra a 

valle dello 
scarico in 

condizione di 
portata nel 

tratto sotteso 
pari a 100,7 l/s – 
DMV più portate 

sfioranti (fase 
post operam) 

Livello LIM
corrispondente

0,01 0,01 Livello 

2,5 2,65 Livello 

31 33 Livello 1

101 - Livello 1

 Punteggio totale

 Media sul punteggio totale

 Stato di qualità

Valori dei parametri più critici rilevati tra le tr e campagne e calcolo del LIM
per sorgenti diffuse (portata rilasciata all’opera di presa 100,7 l/s: 

desunta dal le LINEE GUIDA REGIONE PIEMONTE. 

Opera di restituzione

Q, C T. Sabbiola  

Sorgenti distribuite 
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Livello LIM eco 
corrispondente  

Punteggio 
corrispondente 

Livello 1 1 

Livello 3 0,25 

Livello 1 1 

Livello 1 1 

Punteggio totale  3,125 

Media sul punteggio totale  0,78125 

Stato di qualità  elevato  

Valori dei parametri più critici rilevati tra le tr e campagne e calcolo del LIM eco in condizione 
portata rilasciata all’opera di presa 100,7 l/s: DMV)con formula 

Opera di restituzione  
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7 COMPATIBILITÀ CON LA 

DELIBERA N. 8 DEL 

DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL 

7.1 Direttiva Derivazioni

La “Direttiva Derivazioni” in esteso Direttiva “

derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del 

Distretto Idrografico del fiume Po

Idrografico Padano, la compatibilità delle derivaz

rinnovo di quelli preesistenti rispetto alle finalità e agli obiettivi previsti dalle disposizioni di legge e di 

Piano, nonché rispetto alle prescrizioni formulate in sede comunitaria.

La sua finalità principale è quella di fornire ai Proponenti, supportati dai tecnici progettisti, elementi 

chiari per definire se il progetto di derivazione da presentare, in base ai contenuti della Direttiva, 

contiene o meno i requisiti necessari per il rilascio della conc

7.1.1 Campo di applicazione

Il campo di applicazione della Direttiva è definito all’art. 5 della Delibera d’adozione e fa riferimento 

a tutte le istanze di nuova concessione e di rinnovo di quelle

fiume Po. 

7.1.2 Termini temporali di applicazione

I termini e le soglie temporali per la sua applicazione sono normati all’art. 5 e 7 della Delibera; in 

questi articoli viene definita chiaramente sia la data effettiva di entrata in vigore della Direttiva sia il 

periodo transitorio necessario per sperimentare il metodo al fine di procederne poi con l’eventuale 

ritaratura, con particolare riferimento alle soglie introdotte per definire gli impatti della derivazione.

Sulla base quindi di quanto riportato nei sopracitati articoli, 

istanze presentate nel periodo successivo alla data di pubblicazione della Delibera sul sito Web 

dell’Autorità di Bacino quindi a partire 

Durante il periodo transitorio, fissato in 1

integrativo nella valutazione delle istruttorie del le istanze presentate precedentemente alla 

data del 12 gennaio 2016. 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

CON LA “DIRETTIVA DERIVAZIONI”

DEL 17/12/15 DAL COMITATO 

ACINO DEL FIUME PO 

Direttiva Derivazioni 

” in esteso Direttiva “Valutazione del rischio ambientale connesso alle 

rivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del 

Distretto Idrografico del fiume Po” costituisce lo strumento per verificare, nell’ambito del Distretto 

Idrografico Padano, la compatibilità delle derivazioni oggetto delle istanze di nuova concessione e di 

rinnovo di quelli preesistenti rispetto alle finalità e agli obiettivi previsti dalle disposizioni di legge e di 

Piano, nonché rispetto alle prescrizioni formulate in sede comunitaria. 

incipale è quella di fornire ai Proponenti, supportati dai tecnici progettisti, elementi 

chiari per definire se il progetto di derivazione da presentare, in base ai contenuti della Direttiva, 

contiene o meno i requisiti necessari per il rilascio della concessione. 

di applicazione 

Il campo di applicazione della Direttiva è definito all’art. 5 della Delibera d’adozione e fa riferimento 

ncessione e di rinnovo di quelle già esistenti all’interno del bacino del 

ni temporali di applicazione 

I termini e le soglie temporali per la sua applicazione sono normati all’art. 5 e 7 della Delibera; in 

questi articoli viene definita chiaramente sia la data effettiva di entrata in vigore della Direttiva sia il 

orio necessario per sperimentare il metodo al fine di procederne poi con l’eventuale 

ritaratura, con particolare riferimento alle soglie introdotte per definire gli impatti della derivazione.

Sulla base quindi di quanto riportato nei sopracitati articoli, La Direttiva si applica a tutte le nuove 

istanze presentate nel periodo successivo alla data di pubblicazione della Delibera sul sito Web 

a partire dalla data del 12 gennaio 2016.  

Durante il periodo transitorio, fissato in 1 8 mesi, la Direttiva va a costituire elemento 

integrativo nella valutazione delle istruttorie del le istanze presentate precedentemente alla 
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” EMANATA CON 

OMITATO ISTITUZIONALE 

Valutazione del rischio ambientale connesso alle 

rivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del 

” costituisce lo strumento per verificare, nell’ambito del Distretto 

ioni oggetto delle istanze di nuova concessione e di 

rinnovo di quelli preesistenti rispetto alle finalità e agli obiettivi previsti dalle disposizioni di legge e di 

incipale è quella di fornire ai Proponenti, supportati dai tecnici progettisti, elementi 

chiari per definire se il progetto di derivazione da presentare, in base ai contenuti della Direttiva, 

Il campo di applicazione della Direttiva è definito all’art. 5 della Delibera d’adozione e fa riferimento 

già esistenti all’interno del bacino del 

I termini e le soglie temporali per la sua applicazione sono normati all’art. 5 e 7 della Delibera; in 

questi articoli viene definita chiaramente sia la data effettiva di entrata in vigore della Direttiva sia il 

orio necessario per sperimentare il metodo al fine di procederne poi con l’eventuale 

ritaratura, con particolare riferimento alle soglie introdotte per definire gli impatti della derivazione. 

La Direttiva si applica a tutte le nuove 

istanze presentate nel periodo successivo alla data di pubblicazione della Delibera sul sito Web 

8 mesi, la Direttiva va a costituire elemento 

integrativo nella valutazione delle istruttorie del le istanze presentate precedentemente alla 
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7.1.3 Metodo di valutazione del rischio ambientale

Il sistema di valutazione, messo a punto per garantire che una nuova derivazione non comporti un 

rischio di deterioramento del corpo idrico o un rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità 

ambientale, è basato su una comparazione tra impatto s

lo stato ambientale dello stesso (elevato, buono, sufficiente, scarso, pessimo) ed è noto come 

metodologia ERA. All’interno della Direttiva vengono illustrati tutti gli aspetti metodologici e 

procedurali per l’utilizzo di questo sistema di valutazione; mentre negli allegati alla stessa (allegato 1 

e allegato 2) vengono approfondite e dettagliate le diverse tipologie ed entità degli impatti in relazione 

al tipo di prelievo (acque superficiali o acque sotterranee

Al fine di garantire che una nuova derivazione non comporti un rischio di deterioramento del corpo 

idrico o un rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, è stato introdotto con 

specifica Direttiva dell’ADBPo un sistema di valu

corpo idrico (lieve, moderato, rilevante) e lo stato ambientale dello stesso (elevato, buono, sufficiente, 

scarso, pessimo). 

7.1.4 La metodologia ERA

Il metodo ERA, applicato all’analisi impatto

definire l’idoneità di una derivazione in un corpo idrico classificato. 

L’impatto sul corpo idrico, nella fattispecie per la casistica “prelievi”, è definito attraverso degli 

indicatori di pressione correlati a

valori soglia corrispondenti. Mediante l’impiego, poi, una matrice di rischio, espressa da una tabella a 

doppia entrata, è possibile valutare la compatibilità del progetto in relazione

corso d’acquadefinito, ai fini della Direttiva di cui sopra, facendo riferimento al solo stato ecologico, in 

quanto si ritiene che sia quello maggiormente impattato dal prelievo. I valori soglia sono stati definiti in 

maniera differente a seconda se sul corpo idrico insistano o meno altre derivazioni e a seconda del 

tipo di prelievo effettuato (uso irriguo, uso idroelettrico e altri usi); nel caso in cui non siano presenti 

derivazioni, si applicano dei valori soglia più penalizzan

Di seguito vengono riportati i valori soglia per gli indicatori di pressione sopracitati relativi ai prelievi 

ad uso idroelettrico. La distinzione tra le due tabelle è legata alla presenza o assenza di più 

derivazioni nel medesimo corpo idrico.
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Metodo di valutazione del rischio ambientale 

Il sistema di valutazione, messo a punto per garantire che una nuova derivazione non comporti un 

rischio di deterioramento del corpo idrico o un rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità 

ambientale, è basato su una comparazione tra impatto sul corpo idrico (lieve, moderato, rilevante) e 

lo stato ambientale dello stesso (elevato, buono, sufficiente, scarso, pessimo) ed è noto come 

metodologia ERA. All’interno della Direttiva vengono illustrati tutti gli aspetti metodologici e 

’utilizzo di questo sistema di valutazione; mentre negli allegati alla stessa (allegato 1 

e allegato 2) vengono approfondite e dettagliate le diverse tipologie ed entità degli impatti in relazione 

al tipo di prelievo (acque superficiali o acque sotterranee).  

Al fine di garantire che una nuova derivazione non comporti un rischio di deterioramento del corpo 

idrico o un rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, è stato introdotto con 

specifica Direttiva dell’ADBPo un sistema di valutazione basato su una comparazione tra impatto sul 

corpo idrico (lieve, moderato, rilevante) e lo stato ambientale dello stesso (elevato, buono, sufficiente, 

La metodologia ERA 

Il metodo ERA, applicato all’analisi impatto-stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, permette di 

definire l’idoneità di una derivazione in un corpo idrico classificato.  

L’impatto sul corpo idrico, nella fattispecie per la casistica “prelievi”, è definito attraverso degli 

indicatori di pressione correlati agli aspetti “idrologia” e “morfologia” ed è quantificato attraverso dei 

valori soglia corrispondenti. Mediante l’impiego, poi, una matrice di rischio, espressa da una tabella a 

doppia entrata, è possibile valutare la compatibilità del progetto in relazione 

corso d’acquadefinito, ai fini della Direttiva di cui sopra, facendo riferimento al solo stato ecologico, in 

quanto si ritiene che sia quello maggiormente impattato dal prelievo. I valori soglia sono stati definiti in 

ferente a seconda se sul corpo idrico insistano o meno altre derivazioni e a seconda del 

tipo di prelievo effettuato (uso irriguo, uso idroelettrico e altri usi); nel caso in cui non siano presenti 

derivazioni, si applicano dei valori soglia più penalizzanti. 

Di seguito vengono riportati i valori soglia per gli indicatori di pressione sopracitati relativi ai prelievi 

ad uso idroelettrico. La distinzione tra le due tabelle è legata alla presenza o assenza di più 

derivazioni nel medesimo corpo idrico. 
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Il sistema di valutazione, messo a punto per garantire che una nuova derivazione non comporti un 

rischio di deterioramento del corpo idrico o un rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità 

ul corpo idrico (lieve, moderato, rilevante) e 

lo stato ambientale dello stesso (elevato, buono, sufficiente, scarso, pessimo) ed è noto come 

metodologia ERA. All’interno della Direttiva vengono illustrati tutti gli aspetti metodologici e 

’utilizzo di questo sistema di valutazione; mentre negli allegati alla stessa (allegato 1 

e allegato 2) vengono approfondite e dettagliate le diverse tipologie ed entità degli impatti in relazione 

Al fine di garantire che una nuova derivazione non comporti un rischio di deterioramento del corpo 

idrico o un rischio di non raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, è stato introdotto con 

tazione basato su una comparazione tra impatto sul 

corpo idrico (lieve, moderato, rilevante) e lo stato ambientale dello stesso (elevato, buono, sufficiente, 

o dei corpi idrici superficiali, permette di 

L’impatto sul corpo idrico, nella fattispecie per la casistica “prelievi”, è definito attraverso degli 

gli aspetti “idrologia” e “morfologia” ed è quantificato attraverso dei 

valori soglia corrispondenti. Mediante l’impiego, poi, una matrice di rischio, espressa da una tabella a 

 allo stato ambientale del 

corso d’acquadefinito, ai fini della Direttiva di cui sopra, facendo riferimento al solo stato ecologico, in 

quanto si ritiene che sia quello maggiormente impattato dal prelievo. I valori soglia sono stati definiti in 

ferente a seconda se sul corpo idrico insistano o meno altre derivazioni e a seconda del 

tipo di prelievo effettuato (uso irriguo, uso idroelettrico e altri usi); nel caso in cui non siano presenti 

Di seguito vengono riportati i valori soglia per gli indicatori di pressione sopracitati relativi ai prelievi 

ad uso idroelettrico. La distinzione tra le due tabelle è legata alla presenza o assenza di più 
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Cumulo di Derivazioni  

Indicatore 

PRELIEVO (Contemporanea presenza delle due 
seguenti condizioni): 

 

Rapporto tra la più elevata portata massima 
derivabile "D" e la portata media naturalizzata del 
corpo idrico "Qn" 

 

Rapporto tra lunghezza dei tratti sottesi "S" e 
lunghezza del corpo idrico "L" 

 

OPERE TRASVERSALI 

Rapporto tra numero briglie "Nb" e lunghezza 
corpo idrico "L" in m 

ALTERAZIONI MORFOLOGICHE (DIGHE, 
BARRIERE, CHIUSE) 

Rapporto tra numero opere "Nd" e lunghezza corpo 
idrico "L" in km 

Tabella 55 - Soglie per la valutazione dell’impatto per un 

Singola derivazione  

Indicatore 

PRELIEVO (Contemporanea presenza delle due 
seguenti condizioni): 

 

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la 
portata media naturalizzata del corpo idrico "Qn"

 

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso "S" e 
lunghezza del corpo idrico "L" 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Soglia limite 
per impatto 

rilevante 

Soglia limite per 
impatto moderato

ALTERAZIONI IDROLOGICHE

PRELIEVO (Contemporanea presenza delle due 

portata massima 
derivabile "D" e la portata media naturalizzata del 

D/Qn >100% 50%<D/Qn<100%

Rapporto tra lunghezza dei tratti sottesi "S" e S/L > 30% 15%<S/L<30%

ALTERAZIONI IDROMORFOLOGICHE

Rapporto tra numero briglie "Nb" e lunghezza 

(montagna) 

Nb/L > 3/200 

 

(pianura) 

Nb/L > 1/200 

(montagna) 

1,5/200<Nb/L< 3/200

 

(pianura) 

0,5/200<Nb/L< 1/200

ALTERAZIONI MORFOLOGICHE (DIGHE, 

Rapporto tra numero opere "Nd" e lunghezza corpo 
Nd/L > 0,5 0,25< Nd/L<0,5

Soglie per la valutazione dell’impatto per un cumulo di derivazioni

Soglia 
limiteper 
impatto 
rilevante 

Soglia limite per 
impatto moderato

ALTERAZIONI IDROLOGICHE

PRELIEVO (Contemporanea presenza delle due 

tra la portata massima derivabile "D" e la 
portata media naturalizzata del corpo idrico "Qn" 

 

D/Qn >100% 

 

50%< D/Qn< 100%

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso "S" e S/L > 15% 7,5%< S/L <15%
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Soglia limite per 
impatto moderato  

Soglia limiteper 
impatto lieve 

ALTERAZIONI IDROLOGICHE 

50%<D/Qn<100% D/Qn < 50% 

15%<S/L<30% S/L < 15% 

IDROMORFOLOGICHE 

 

1,5/200<Nb/L< 3/200 

0,5/200<Nb/L< 1/200 

(montagna) 

Nb/L < 1,5/200 

 

(pianura) 

Nb/L < 0,5/200 

0,25< Nd/L<0,5 Nd/L < 0,25 

cumulo di derivazioni  

Soglia limite per 
impatto moderato  

Soglia limiteper 
impatto lieve 

ALTERAZIONI IDROLOGICHE 

50%< D/Qn< 100% 

 

D/Qn < 50% 

7,5%< S/L <15% S/L < 7,5% 
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OPERE TRASVERSALI 

 

Rapporto tra numero briglie "Nb" e lunghezza 
corpo idrico "L" in m 

ALTERAZIONI MORFOLOGICHE (DIGHE, 
BARRIERE, CHIUSE) 

 

Rapporto  tra numero opere  "Nd"  e lunghezza 
corpo idrico "L" in km 

Tabella 56 - Soglie per la 

Dal momento che la pressione idrologica è descritta da due diverse componenti, il livello di impatto 

complessivo sarà ottenuto dalle seguenti tabelle:

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso 
"S" e lungh ezza del corpo idrico "L"

S/L > 30% 

15%<S/L<30% 

S/L < 15% 

Tabella 57 - Livello di impatto su un corpo idrico già impattato  da impianti idroelettrici

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso 
"S" e lunghezza del corpo idrico "L"

S/L > 15% 

7,5%<S/L<15% 

S/L < 7,5% 

Tabella 58 - Livello di impatto su un corpo idrico non impattato  da impianti idroelettrici

La valutazione integrata dell'impatto della derivazione tra le pressioni idrologica e idromorfologica

si effettua assumendo quale livello d'impatto 

rispettivi livelli d'impatto individuati per le duecomponenti

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

ALTERAZIONI IDROMORFOLOGICHE

Rapporto tra numero briglie "Nb" e lunghezza 

(montagna) 

Nb/L > 1,5/200 

 

(pianura) 

Nb/L > 0,5/200 

(montagna) 

0,75/200 <Nb/L < 1,5/200

 

(pianura) 

0,25/200<Nb/L< 
0,5/200 

ALTERAZIONI MORFOLOGICHE (DIGHE, 

numero opere  "Nd"  e lunghezza 

Nd/L > 0,25 0,125<Nd/L<0,25

Soglie per la valutazione dell’impatto per la singola derivazione

Dal momento che la pressione idrologica è descritta da due diverse componenti, il livello di impatto 

complessivo sarà ottenuto dalle seguenti tabelle: 

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso 
ezza del corpo idrico "L"  

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la  
portata media naturaliz zata del corpo idrico "Qn"

D/Qn > 100% 50%<D/Qn<100%

Rilevante Moderato

Moderato Moderato

Lieve Lieve 

Livello di impatto su un corpo idrico già impattato  da impianti idroelettrici

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso 
"S" e lunghezza del corpo idrico "L"  

Rapporto tra la portata massima derivabile "D"
portata media natu ralizzata del corpo idrico "Qn"

D/Qn > 100% 50%<D/Qn<100%

Rilevante Moderato

Moderato Moderato

Lieve Lieve 

Livello di impatto su un corpo idrico non impattato  da impianti idroelettrici

La valutazione integrata dell'impatto della derivazione tra le pressioni idrologica e idromorfologica

assumendo quale livello d'impatto complessivo quello corrispond

rispettivi livelli d'impatto individuati per le duecomponenti. 
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ALTERAZIONI IDROMORFOLOGICHE 

 

0,75/200 <Nb/L < 1,5/200 

 

0,25/200<Nb/L< 

(montagna) 

Nb/L< 0,75/200 

 

(pianura) 

Nb/L < 
0,25/200 

0,125<Nd/L<0,25 Nd/L < 0,125 

valutazione dell’impatto per la singola derivazione  

Dal momento che la pressione idrologica è descritta da due diverse componenti, il livello di impatto 

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la  
zata del corpo idrico "Qn"  

50%<D/Qn<100% D/Qn < 50% 

Moderato Lieve 

Moderato Lieve 

Lieve 

Livello di impatto su un corpo idrico già impattato  da impianti idroelettrici  

Rapporto tra la portata massima derivabile "D"  e la 
ralizzata del corpo idrico "Qn"  

50%<D/Qn<100% D/Qn < 50% 

Moderato Lieve 

Moderato Lieve 

Lieve 

Livello di impatto su un corpo idrico non impattato  da impianti idroelettrici  

La valutazione integrata dell'impatto della derivazione tra le pressioni idrologica e idromorfologica 

complessivo quello corrispondente al maggiore tra i 
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Sulla base della valutazione delle pressioni di cui sopra insistenti sul corpo idrico oggetto di 

derivazione  e dello stato ambientale del corpo idrico attraverso la Matr

determinare se la derivazione è ammissibile oppure no.
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Sulla base della valutazione delle pressioni di cui sopra insistenti sul corpo idrico oggetto di 

derivazione  e dello stato ambientale del corpo idrico attraverso la Matr

determinare se la derivazione è ammissibile oppure no. 
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Sulla base della valutazione delle pressioni di cui sopra insistenti sul corpo idrico oggetto di 

derivazione  e dello stato ambientale del corpo idrico attraverso la Matrice ERA è possibile 



 

 

CAD1088-15_RT206_01 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA DI VIA - INTEGRAZIONI 

 

 

Stato Ambientale C.I . 

Elevato 

Buono 

Sufficiente 

Scarso 

Pessimo 

*) Nei "siti reference", individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è 

sempre esclusa la possibilità di autorizzazione di nuovi prelievi

**) La nuova derivazione, o il cumulo di nuove derivazioni, 

pressioni derivanti dai prelievi in atto, che comportino un incremento della 

compatibili e rientrano pertanto nell'area di "Esclusione".

Ogni intervento, a seconda delle sue proprie caratteristiche, ricade in una 

suddivisa la matrice ERA. e quindi in una delle tre aree "Attrazione", "Repulsione" o 

"Esclusione".L'attribuzione della derivazione ad una del

Se l’intervento ricade in area

Attrazione  

Repulsione 

Esclusione 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

 

Impatto generato dall’intervento

Lieve (non c’è 
scadimento di 

qualità) 

Moderato (potrebbe 
esserci scadimento di 

qualità) 

Repulsione(*) Esclusione

Repulsione(*) Repulsione(*)

Attrazione Repulsione(*)

Attrazione Repulsione

Attrazione Attrazione

", individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è 

sempre esclusa la possibilità di autorizzazione di nuovi prelievi 

La nuova derivazione, o il cumulo di nuove derivazioni, incidenti su un corpo idrico di qualità inferiore al buono anche a causa 

dai prelievi in atto, che comportino un incremento della pressione ambientale, sono da 

di "Esclusione". 

Ogni intervento, a seconda delle sue proprie caratteristiche, ricade in una 

la matrice ERA. e quindi in una delle tre aree "Attrazione", "Repulsione" o 

"Esclusione".L'attribuzione della derivazione ad una delle tre aree comporta di conseguenza che:

Se l’intervento ricade in area  Effetti

non presenta rischi particolariper la qualità ambientale del corpo idrico. 

 

L'impatto delle componenti chimica, fisica e biologica è presumibilmente 

trascurabile e di norma si rendono perciò necessarie solo le valutazioni 

specifiche legate alla tipologia d'impianto

esistono fondati rischi di una sua interferenza con la qualità ambientale 

del corpo idrico. 

 

Va pertanto effettuata una valutazione più 

dettaglio ulteriori fattori ambientali.

è ragionevolmente certo il suo effetto negativo sulla qualità  ambientale 

del corpo idrico. 

 

L'intervento non è compatibile così come proposto, fatte salve le 

deroghe previste per casi particolari
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Impatto generato dall’intervento  

Moderato (potrebbe 
esserci scadimento di 

 

Rilevante (c’è 
scadimento di 

qualità) 

Esclusione  Esclusione 

Repulsione(*)  Esclusione 

Repulsione(*)  Repulsione(**)  

Repulsione  Repulsione(**)  

Attrazione  Repulsione(**)  

", individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è 

feriore al buono anche a causa delle  

essione ambientale, sono da considerarsi comunque non 

Ogni intervento, a seconda delle sue proprie caratteristiche, ricade in una delle celle in cui è 

la matrice ERA. e quindi in una delle tre aree "Attrazione", "Repulsione" o 

le tre aree comporta di conseguenza che: 

Effetti  

non presenta rischi particolariper la qualità ambientale del corpo idrico.  

L'impatto delle componenti chimica, fisica e biologica è presumibilmente 

di norma si rendono perciò necessarie solo le valutazioni 

specifiche legate alla tipologia d'impianto 

esistono fondati rischi di una sua interferenza con la qualità ambientale 

del corpo idrico.  

Va pertanto effettuata una valutazione più approfondita, che indaghi in 

dettaglio ulteriori fattori ambientali. 

è ragionevolmente certo il suo effetto negativo sulla qualità  ambientale 

del corpo idrico.  

L'intervento non è compatibile così come proposto, fatte salve le 

e per casi particolari 
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7.1.5 Applicazione della “Direttiva Derivazioni” al presente progetto di 

derivazione 

1.1.1.1 Caratteristiche dell’impianto in progetto

L’opera in progetto è un impianto idroelettrico ad acqua fluente che sfrutterà le acque de

Sabbiola in comune di Sabbia (VC

Per quanto concerne le portate e il rispetto del deflusso minimo vitale la relazione tecnica indica 

che la portata media naturale del 

l/sec mentre quella media derivata (Q

derivabile dell’impianto (Qimp) è invece di 

1.1.1.2 Stato ambientale del corso d’acqua

Lo stato ambientale del corso d’acqua oggetto di derivazione, è stato definito tramite 

specifiche condotte e prescritte dall’Organo Tecnico Provinciale

Tale hanno evidenziato, per il 

per maggior dettaglio ai capitoli precedenti).

1.1.1.3 Applicazione della Metodologia

Disponendo, e avendo presentato nei capitoli precedenti, tutti i dati e le informazioni necessarie 

per l’applicazione della metodologia ERA, si è proceduto con la valutazione della compatibilità della 

derivazione.  

Prima di presentare i risultati dell’applicazione della matrice, si fa una precisazione in merito al 

corso d’acqua oggetto di derivazione. I

costituito da più aste fluviali (torrente Mastallone 

Valbella..). Per tale corpo idrico è stata effettuata da parte dell'Organo Tecnico, applicando la 

Direttiva Derivazioni, la valutazione sul parametro idrologico, considerando anche il caso del cumulo 

di derivazioni, dal momento che sono presenti più prelievi, tutti però insistenti sulle altre aste fluviali 

ma non sul Sabbiola; motivo per cui si ritiene, che per il caso del corso d'acqua in questione, 

costituendo un ramo del corpo idrico sopracitato a sè stante, debbano esser

delle valutazioni riguardanti la singola derivazione
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Applicazione della “Direttiva Derivazioni” al presente progetto di 

Caratteristiche dell’impianto in progetto 

L’opera in progetto è un impianto idroelettrico ad acqua fluente che sfrutterà le acque de

VC).  

Per quanto concerne le portate e il rispetto del deflusso minimo vitale la relazione tecnica indica 

che la portata media naturale del T. Sabbiola alla sezione di chiusura considerata (Q

erivata (Qconcessione) risulta essere pari a di 29,51 l/sec; la portata massima 

) è invece di 40 l/sec. 

Stato ambientale del corso d’acqua 

Lo stato ambientale del corso d’acqua oggetto di derivazione, è stato definito tramite 

condotte e prescritte dall’Organo Tecnico Provinciale. 

to, per il T. Sabbiola, uno stato ecologico (ambientale) “

ttaglio ai capitoli precedenti). 

Applicazione della Metodologia ERA alla presente derivazione

Disponendo, e avendo presentato nei capitoli precedenti, tutti i dati e le informazioni necessarie 

per l’applicazione della metodologia ERA, si è proceduto con la valutazione della compatibilità della 

resentare i risultati dell’applicazione della matrice, si fa una precisazione in merito al 

’acqua oggetto di derivazione. Il torrente Sabbiola ricade nel corpo idrico CI01SS2N303PI, 

costituito da più aste fluviali (torrente Mastallone - asta principale, torrente Sabbiola, torrente 

Per tale corpo idrico è stata effettuata da parte dell'Organo Tecnico, applicando la 

Direttiva Derivazioni, la valutazione sul parametro idrologico, considerando anche il caso del cumulo 

ento che sono presenti più prelievi, tutti però insistenti sulle altre aste fluviali 

ma non sul Sabbiola; motivo per cui si ritiene, che per il caso del corso d'acqua in questione, 

costituendo un ramo del corpo idrico sopracitato a sè stante, debbano esser

ardanti la singola derivazione 
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Applicazione della “Direttiva Derivazioni” al presente progetto di 

L’opera in progetto è un impianto idroelettrico ad acqua fluente che sfrutterà le acque delT. 

Per quanto concerne le portate e il rispetto del deflusso minimo vitale la relazione tecnica indica 

alla sezione di chiusura considerata (Qmedia) è di 400 

l/sec; la portata massima 

Lo stato ambientale del corso d’acqua oggetto di derivazione, è stato definito tramite indagini sito-

uno stato ecologico (ambientale) “elevato” (si rimanda 

ERA alla presente derivazione 

Disponendo, e avendo presentato nei capitoli precedenti, tutti i dati e le informazioni necessarie 

per l’applicazione della metodologia ERA, si è proceduto con la valutazione della compatibilità della 

resentare i risultati dell’applicazione della matrice, si fa una precisazione in merito al 

l torrente Sabbiola ricade nel corpo idrico CI01SS2N303PI, 

ale, torrente Sabbiola, torrente 

Per tale corpo idrico è stata effettuata da parte dell'Organo Tecnico, applicando la 

Direttiva Derivazioni, la valutazione sul parametro idrologico, considerando anche il caso del cumulo 

ento che sono presenti più prelievi, tutti però insistenti sulle altre aste fluviali 

ma non sul Sabbiola; motivo per cui si ritiene, che per il caso del corso d'acqua in questione, 

costituendo un ramo del corpo idrico sopracitato a sè stante, debbano essere condotte unicamente 
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Singola derivazione  

Il primo step da condurre per tale analisi è la determinazione del livello d’impatto sulle componenti  

“idrologia” e “morfologia” del corso d’acqua. 

riferimentoper la valutazione dell’impatto sulle due componenti sopracitate è la
 

Singola derivazione  

Indicatore 

Condizioni di prelievo e 
caratteristiche 

derivazione in oggetto
relazione alle caratteristiche 

del corso d’acqua

ALTERAZIONI IDROLOGICHE 

PRELIEVO (Contemporanea presenza delle due seguenti condizioni):

 

Rapporto tra la 
portata massima 
derivabile "D" e la 
portata media 
naturalizzata del 
corpo idrico "Qn” 

D = Portata 
massima 
derivata 
dell’impianto = 
40 l/s 

Qn = Portata 
media 
natural
alla sezione di 
presa = 

 

Rapporto tra 
lunghezza del 
tratto sotteso "S" 
e la lunghezza del 
corpo idrico "L" 

Lunghezza del 
tratto sotteso = 
2,4m 

Lunghezza 
corpo idrico = 
6,8 km

ALTERAZIONI MORFOLOGICHE

OPERE TRASVERSALI 

Rapporto tra 
numero briglie 
"Nb" e lunghezza 
corpo idrico "L" in 
m 

Nb = 1 
(presenza della 
traversa su cui 
verrà realizzato 

l’impianto) 

Lunghezza 
corso d’acqua 

=

DIGHE, BARRIERE, CHIUSE 

Rapporto tra  
numero opere Nd = 0 

Lunghezza 

corso d’acqua 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

da condurre per tale analisi è la determinazione del livello d’impatto sulle componenti  

“idrologia” e “morfologia” del corso d’acqua. Per la singola derivazione , la tabella a cui far 

per la valutazione dell’impatto sulle due componenti sopracitate è la

di prelievo e 
caratteristiche della 

derivazione in oggetto  in 
relazione alle caratteristiche 

del corso d’acqua  

Esito 
applicazione 

indici 

Soglie per la determinazione 
dell’impatto e relativo impatto

PRELIEVO (Contemporanea presenza delle due seguenti condizioni): 

Qn = Portata 
media 
naturalizzata 
alla sezione di 
presa = 400 l/s 

D/Qn = 0,1 
=10% 

D/Qn > 100% - Impatto rilevante

50%<D/Qn<100% - Impatto 

moderato 

D/Qn < 50% - Impatto lieve

Lunghezza 
corpo idrico = 

km 

S/L = 0,3529 = 
35,29% 

S/L >15% - Impatto rilevante

7,5%<S/L<15% - Impatto moderato

S/L < 7,5% - Impatto lieve

MORFOLOGICHE 

Lunghezza 
corso d’acqua  

=6,8 km 

Nb/L = 
0,000147 

(montagna) 

Nb/L > 1,5/200 – impatto 

(montagna) 

0,75/200<Nb/L< 1,5/200 
moderato 

(montagna) 

Nb/L < 0,75/200 – impatto lieve

Lunghezza 

corso d’acqua  
Nd/L = 0 Nd/L > 0,25 
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da condurre per tale analisi è la determinazione del livello d’impatto sulle componenti  

derivazione , la tabella a cui far 

per la valutazione dell’impatto sulle due componenti sopracitate è latabella 56. 

Soglie per la determinazione 
dell’impatto e relativo impatto  

Impatto della 
derivazione 

Impatto rilevante 
 

Impatto  

Impatto lieve 
L’effetto della 

derivazione ricade 
in tale casistica 

Impatto rilevante 
L’effetto della 

derivazione ricade 
in tale casistica  

Impatto moderato  

Impatto lieve  

impatto rilevante 

 

 – impatto 

 

impatto lieve 

L’effetto della 
derivazione ricade 

in tale casistica  
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Singola derivazione  

Indicatore 

Condizioni di prelievo e 
caratteristiche 

derivazione in oggetto
relazione alle caratteristiche 

del corso d’acqua
"Nd" e lunghezza 
corpo idrico "L" in 
km 

=

Tabella 59 - Determinazione dell’impatto per le due diverse componenti “idrolog ica” e “morfologica” per 

Dalla tabella di cui sopra, si osserva che gli indicatori impiegati per la valutazione della 

compatibilità della derivazione determinano un impatto lieve, ad

il “rapporto lunghezza del tratto sotteso

deve tuttavia essere valutato ed integrato con l’indicatore “

la portata media naturalizzata” per stabilire il reale impatto sulla componente “idrologica” secondo la 

tabella seguente. 

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso "S" e 
lunghezza del corpo idrico "L"  

S/L > 15% 

7,5%<S/L<15% 

S/L < 7,5% 

Tabella 60 - Applicazione della matrice a doppia entrata per sta bilire il reale impatto 

Dalla tabella di cui sopra emerge che l’impatto sulla componente idrologica valutando e integrando 

i due indicatori è “lieve”. 

Avendo stimato l’impatto gener

d’acqua, è ora possibile determinare se la derivazione è ammissibile oppure no. 

  

CR Facility S.r.l. 
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28021 Borgomanero (NO) 

di prelievo e 
caratteristiche della 

derivazione in oggetto  in 
relazione alle caratteristiche 

del corso d’acqua  

Esito 
applicazione 

indici 

Soglie per la determinazione 
dell’impatto e relativo impatto

= 6,8 km 
0,125<Nd/L<0,25

Nd/L < 0,125 

dell’impatto per le due diverse componenti “idrolog ica” e “morfologica” per 
la singola derivazione  

Dalla tabella di cui sopra, si osserva che gli indicatori impiegati per la valutazione della 

compatibilità della derivazione determinano un impatto lieve, ad esclusione dell’indicatore riguardante 

lunghezza del tratto sotteso derivata e la lunghezza del corpo idrico

deve tuttavia essere valutato ed integrato con l’indicatore “rapporto tra portata massima derivabile e 

” per stabilire il reale impatto sulla componente “idrologica” secondo la 

Rapporto tra lunghezza del tratto sotteso "S" e 

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la  portata 
media naturalizzata del corpo idrico "Qn"

D/Qn > 100% 50%<D/Qn<100%

Rilevante Moderato

Moderato Moderato

Lieve Lieve 

Applicazione della matrice a doppia entrata per sta bilire il reale impatto 

Dalla tabella di cui sopra emerge che l’impatto sulla componente idrologica valutando e integrando 

Avendo stimato l’impatto generato dalla derivazione e conoscendo lo stato ecologico del corso 

d’acqua, è ora possibile determinare se la derivazione è ammissibile oppure no. 
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Soglie per la determinazione 
dell’impatto e relativo impatto  

Impatto della 
derivazione 

0,125<Nd/L<0,25  

 
L’effetto della 

derivazione ricade 
in tale casistica  

dell’impatto per le due diverse componenti “idrolog ica” e “morfologica” per 

Dalla tabella di cui sopra, si osserva che gli indicatori impiegati per la valutazione della 

esclusione dell’indicatore riguardante 

la lunghezza del corpo idrico”. Questo indicatore 

portata massima derivabile e 

” per stabilire il reale impatto sulla componente “idrologica” secondo la 

Rapporto tra la portata massima derivabile "D" e la  portata 
naturalizzata del corpo idrico "Qn"  

50%<D/Qn<100% D/Qn < 50% 

Moderato 

Lieve 

 

La derivazione 
ricade in tale 

casistica  

Moderato Lieve 

 Lieve 

Applicazione della matrice a doppia entrata per sta bilire il reale impatto sull’ “idrologica”  

Dalla tabella di cui sopra emerge che l’impatto sulla componente idrologica valutando e integrando 

ato dalla derivazione e conoscendo lo stato ecologico del corso 

d’acqua, è ora possibile determinare se la derivazione è ammissibile oppure no.  
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Stato Ambientale C.I.

Elevato 

Buono 

Sufficiente 

Scarso 

Pessimo 

Tabella 61 - Applicazione della Matrice ERA per la presente deri vazione

*) Nei "siti reference", individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è 

sempre esclusa la possibilità di autorizzazione di nuovi prelievi

**) La nuova derivazione, o il cumulo di nuove derivazioni, incidenti su u

pressioni derivanti dai prelievi in atto, che comportino un incremento della 

compatibili e rientrano pertanto nell'area di "Esclusione"

Dalla matrice di cui sopra, si evince che la derivazione esamina

l’impatto generato dall’intervento è 

Esito  

La valutazione basata sugli impatti diretti delle componenti "idrologia" e "morfologia", ha assegnato 

l'intervento da valutare all'area "Repulsione". 

giudizio definitivo sulla compatibilità della deri

2000/60/CE) per la possibilità di insorgenza di rischi d'interferenza con la qualità ambientale del corpo 

idrico, è necessario procedere ad un’analisi de

ideate da Regione e Arpa Piemonte

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale.

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Stato Ambientale C.I.  

Impatto generato dall’intervento

Lieve (non c’è 
scadimento di 

qualità) 

Moderato (potrebbe 
esserci scadimento di 

qualità) 

Repulsione(*) 

La derivazione 
ricade in tale 

casistica  

Esclusione

Repulsione(*) Repulsione(*)

Attrazione Repulsione(*)

Attrazione Repulsione

Attrazione Attrazione

Applicazione della Matrice ERA per la presente deri vazione

", individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è 

sempre esclusa la possibilità di autorizzazione di nuovi prelievi 

La nuova derivazione, o il cumulo di nuove derivazioni, incidenti su un corpo idrico di qualità inferiore al buono anche a causa delle 

dai prelievi in atto, che comportino un incremento della pressione ambientale, sono da 

compatibili e rientrano pertanto nell'area di "Esclusione". 

Dalla matrice di cui sopra, si evince che la derivazione esaminata ricade nel caso “Repulsione”; 

l’impatto generato dall’intervento è lieve; lo stato ambientale del corso d’acqua è “elevato”

La valutazione basata sugli impatti diretti delle componenti "idrologia" e "morfologia", ha assegnato 

l'intervento da valutare all'area "Repulsione". Per tale casistica, poiché non è possibile esprimere un 

giudizio definitivo sulla compatibilità della derivazione con la Direttiva Quadro Acque (Direttiva 

2000/60/CE) per la possibilità di insorgenza di rischi d'interferenza con la qualità ambientale del corpo 

idrico, è necessario procedere ad un’analisi degli impatti più approfondita utilizzando le Linee guid

ideate da Regione e Arpa Piemonte, per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità 

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale. 
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Impatto generato dall’intervento  

(potrebbe 
esserci scadimento di 

 

Rilevante (c’è 
scadimento di 

qualità) 

sclusione  Esclusione 

Repulsione(*)  Esclusione 

Repulsione(*)  Repulsione(**)  

Repulsione  Repulsione(**)  

Attrazione  Repulsione(**)  

Applicazione della Matrice ERA per la presente deri vazione  

", individuati dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai sensi del D.Lgs. 152/2006, è 

ità inferiore al buono anche a causa delle 

essione ambientale, sono da considerarsi comunque non 

ta ricade nel caso “Repulsione”; 

; lo stato ambientale del corso d’acqua è “elevato” 

La valutazione basata sugli impatti diretti delle componenti "idrologia" e "morfologia", ha assegnato 

Per tale casistica, poiché non è possibile esprimere un 

vazione con la Direttiva Quadro Acque (Direttiva 

2000/60/CE) per la possibilità di insorgenza di rischi d'interferenza con la qualità ambientale del corpo 

impatti più approfondita utilizzando le Linee guida, 

per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità 
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7.1.6 Analisi di approfondimento 

Piemonte per la valutazione e

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale

La valutazione approfondita, così come indicato sulla Direttiva, si è basata sull’utilizzo delle Linee 

guida ideate da Regione e Arpa Piemonte per la 

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale.

All’interno di tale documento è stata selezionata una serie di comparti ambientali bersaglio facenti 

parte dell’ecosistema fluviale e sono 

allerta sulla base dell’entità dell’alterazione indotta dalla derivazione in progetto e sulla base della 

sensibilità e del “valore” di alcuni comparti ambientali bersaglio.

Le soglie di allerta e di allarme caratterizzano l’intensità dell’alterazione prevedibile al fine di 

definire tre categorie di impatto: lieve, medio ed elevato.

I comparti bersaglio selezionati sono i seguenti: 

componenti biotiche. La valutazione dell’impatto della derivazione è ottenuta attraverso un esame 

integrato di questi comparti e degli indicatori che li rappresentano.

Di seguito si riportano i diversi comparti bersaglio presi in considerazione con i rispettivi valori 

di soglie. 

  

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Analisi di approfondimento “Linee guida ideate da Regione e Arpa 

Piemonte per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità 

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale

valutazione approfondita, così come indicato sulla Direttiva, si è basata sull’utilizzo delle Linee 

guida ideate da Regione e Arpa Piemonte per la valutazione e il monitoraggio della compatibilità 

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale. 

All’interno di tale documento è stata selezionata una serie di comparti ambientali bersaglio facenti 

parte dell’ecosistema fluviale e sono state individuate per ciascuno di essi delle soglie di allarme e/o 

allerta sulla base dell’entità dell’alterazione indotta dalla derivazione in progetto e sulla base della 

sensibilità e del “valore” di alcuni comparti ambientali bersaglio. 

erta e di allarme caratterizzano l’intensità dell’alterazione prevedibile al fine di 

definire tre categorie di impatto: lieve, medio ed elevato. 

I comparti bersaglio selezionati sono i seguenti: idrologia, morfologia, qualità chimico

. La valutazione dell’impatto della derivazione è ottenuta attraverso un esame 

integrato di questi comparti e degli indicatori che li rappresentano. 

Di seguito si riportano i diversi comparti bersaglio presi in considerazione con i rispettivi valori 
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Linee guida ideate da Regione e Arpa 

il monitoraggio della compatibilità 

ambientale degli impianti idroelettrici con l'ecosistema fluviale”. 

valutazione approfondita, così come indicato sulla Direttiva, si è basata sull’utilizzo delle Linee 

valutazione e il monitoraggio della compatibilità 

All’interno di tale documento è stata selezionata una serie di comparti ambientali bersaglio facenti 

state individuate per ciascuno di essi delle soglie di allarme e/o 

allerta sulla base dell’entità dell’alterazione indotta dalla derivazione in progetto e sulla base della 

erta e di allarme caratterizzano l’intensità dell’alterazione prevedibile al fine di 

, morfologia, qualità chimico-fisica e 

. La valutazione dell’impatto della derivazione è ottenuta attraverso un esame 

Di seguito si riportano i diversi comparti bersaglio presi in considerazione con i rispettivi valori e tipi 
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Comparto 
bersaglio 

Tipo di 
soglia/Entità 

impatto 

Idrologia 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Soglia di non 
allerta/Impatto lieve 

o nullo 

Idraulica 
della 

corrente 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Morfologia 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Soglia di non 
allerta/Impatto lieve 

o nullo 

Tabella 62 : Comparti bersaglio dell’ecosistema acquatico e so glie di allerta e allarme
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Valore soglia 

Tra la condizione post operam e quella ante operam
riduzione del volume defluito maggiore del 60%

 

Tra la condizione Q274post operam e quella ante operam
riduzione del volume defluito maggiore del 20%

Tra la condizione post-operam e quella ante-operam
riduzione del volume defluito maggiore del 50%

 

Tra la condizione Q274post operam e quella ante operam
riduzione del volume defluito inferiore al 20% 

Tra la condizione post operam e quella ante operam
riduzione del volume defluito inferiore del 50%* 

 

Tra la condizione Q274post operam e quella ante operam
riduzione del volume defluito inferiore al 10% 

Rapporto condizione contorno bagnato post operam
operam>0,85 per una di Q120 e >0,90 in condizioni di Q300. 

effettuarsi su sezioni del tratto sotteso) 

L’abbassamento asintotico medio del fondo alveo supera il 30% 
dell’altezza del bankfullante operam 

La tipologia dell’opera di presa può causare variazioni significative 
nel regime del trasporto solido e di conseguenza è possibile ipotizzare 

alterazioni nel profilo di fondo del corso d’acqua e nel tratto sotteso 

La realizzazione dell’opera di presa comporta intensi fenomeni di 
artificializzazione dell’alveo, quali ad esempio la realizzazione di lunghi 

tratti di scogliere per “stabilizzare” le sponde esistenti dell’alveo, la 
rettificazione dello stesso, la costruzione di pennelli a monte dell’opera 

Il tratto di corso d’acqua interessato dalla derivazione è soggetto a 
naturali fenomeni di infiltrazione della portata liquida nei

alluvionali (subalveo) tali da lasciare il corso d’acqua asciutto per lunghi 
periodi (tali fenomeni sono frequenti in alcuni tratti apicali di conoide e 

in diversi corsi d’acqua di fondovalle) 

Il tratto di corso d’acqua interessato dalla derivazione è soggetto a 
fenomeni di sovralluvionamento  

Il tratto di corso d’acqua interessato dalla derivazione è soggetto a 
intensi/frequenti fenomeni di dissesto (erosioni di sponda, colate 

detritiche, frane attive, esondazioni…) che richiedono la realizzazione 
di opere di difesa idraulica longitudinali e trasversali tali da comportare 
un’artificializzazione dell’alveo. Si considerano fenomeni di dissesto ad 

esempio aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi, aree a 
pericolosità elevata 

Nessuna delle condizioni precedenti verificata

: Comparti bersaglio dell’ecosistema acquatico e so glie di allerta e allarme
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Note 

operam vi è una 
riduzione del volume defluito maggiore del 60%* 

operam vi è una 
riduzione del volume defluito maggiore del 20% 

*Nel caso di 
localizzazione 
dell’impianto 

all’interno di aree 
protette o incidenti 
su SIC e ZPS che 

vedono nella 
risorsa idrica uno 

degli elementi 
essenziali per la 

conservazione dei 
biotopi, le soglie 

precedenti si 
dimezzano. 

operam vi è una 
riduzione del volume defluito maggiore del 50%* 

operam vi è una 
 

operam vi è una 

operam vi è una 
 

post operam e ante 
. (misure da  

fondo alveo supera il 30% 

La tipologia dell’opera di presa può causare variazioni significative 
nel regime del trasporto solido e di conseguenza è possibile ipotizzare 

profilo di fondo del corso d’acqua e nel tratto sotteso  

La realizzazione dell’opera di presa comporta intensi fenomeni di 
artificializzazione dell’alveo, quali ad esempio la realizzazione di lunghi 

ti dell’alveo, la 
rettificazione dello stesso, la costruzione di pennelli a monte dell’opera  

 

Il tratto di corso d’acqua interessato dalla derivazione è soggetto a 
naturali fenomeni di infiltrazione della portata liquida nei depositi 

alluvionali (subalveo) tali da lasciare il corso d’acqua asciutto per lunghi 
periodi (tali fenomeni sono frequenti in alcuni tratti apicali di conoide e 

one è soggetto a 

Il tratto di corso d’acqua interessato dalla derivazione è soggetto a 
intensi/frequenti fenomeni di dissesto (erosioni di sponda, colate 

realizzazione 
di opere di difesa idraulica longitudinali e trasversali tali da comportare 
un’artificializzazione dell’alveo. Si considerano fenomeni di dissesto ad 

esempio aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi, aree a 

 

Nessuna delle condizioni precedenti verificata 
 

: Comparti bersaglio dell’ecosistema acquatico e so glie di allerta e allarme  



 

 

CAD1088-15_RT206_01 
PROGETTO DEFINITIVO 
VERIFICA DI VIA - INTEGRAZIONI 

 

 
 
 

Comparto 
bersaglio 

Metrica 

Qualità 
chimico-fisica 

 

Componenti 
biotiche 

Dimensioni del bacino 
sotteso alla sezione di 

derivazione

Presenza di Siti Natura 
2000 interferiti dalla 

regione fluviale 
influenzata dal prelievo

Localizzazione 
dell’intervento in Corpi 
Idrici che  costituiscono 
Aree Protette ai sensi 
della Direttiva “Acque” 

2000/60/CE

Presenza nota di 
inquinanti specifici

Localizzazione 
dell’intervento in 
presenza di siti di 

riferimento ai sensi
Direttiva “Acque” 

2000/60/CE (individuati 
o proposti) e di altri di
interesse collettivo in 

senso lato 

Componenti 
biotiche 

Estensione delle 
formazioni a totale 

coerenza ecologico
funzionale 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Tipo di soglia Valore soglia

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Le concentrazioni post-operam

previsti dalla normativa vigente. A questo fine non 

ha importanza la durata del superamento;

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Le concentrazioni post-operam

del 20% di quelle ante-operam

almeno 60 giorni.

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Le concentrazioni post operam

Dimensioni del bacino 
sezione di 

derivazione 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

≤ 10 km

Presenza di Siti Natura 
2000 interferiti dalla 

regione fluviale 
influenzata dal prelievo 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Presenza siti interferiti

ocalizzazione 
dell’intervento in Corpi 

uiscono 
Aree Protette ai sensi 
della Direttiva “Acque” 

2000/60/CE 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Presenza di corpi idrici che costituiscono aree 

protette ai sensi della Direttiva “Acque” 

Presenza nota di 
inquinanti specifici 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Presenza di inquinanti specifici nella regione 

idrologica interessata dal prelievo

ocalizzazione 
ervento in 

presenza di siti di 
iferimento ai sensi della 

“Acque” 
2000/60/CE (individuati 
o proposti) e di altri di 
interesse collettivo in 

 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Siti di interesse collettivo interferiti

Estensione delle 
formazioni a totale 

coerenza ecologico-
 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Estensioni delle formazioni a 

ecologica funzionale > 80 % della lunghezza del 

tratto 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Estensioni delle formazioni a totale coerenza 

ecologica funzionale > 40 % della lunghezza del 

tratto 
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Valore soglia  Note 

operam superano i limiti 

previsti dalla normativa vigente. A questo fine non 

ha importanza la durata del superamento; 

 
operam sono maggiori 

operam per una durata di 

almeno 60 giorni. 

post operam non variano 

 10 km2  

Presenza siti interferiti  

Presenza di corpi idrici che costituiscono aree 

protette ai sensi della Direttiva “Acque”  
 

Presenza di inquinanti specifici nella regione 

idrologica interessata dal prelievo 
 

Siti di interesse collettivo interferiti  

Estensioni delle formazioni a totale coerenza 

ecologica funzionale > 80 % della lunghezza del 

 
 

Estensioni delle formazioni a totale coerenza 

ecologica funzionale > 40 % della lunghezza del 
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Presenza di formazioni 
di rilievo ecologico 

funzionale 

Presenza di specie di 
interesse 

conservazionistico

Integrazione tra Indice di 

Funzionalità Fluviale e 

Indice di Funzionalità 

Fluviale relativo

Indice di Funzionalità 
fluviale 

Componenti 
biotiche 

Indice di Funzionalità 
Fluviale Relativo

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Estensioni delle formazioni a totale coerenza 

ecologica funzionale < 40 % della lunghezza del 

tratto 

Presenza di formazioni 
di rilievo ecologico 

 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Presenza che può essere annullata o 

pesantemente alterata dall’intervento proposto 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Presenza

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Assenza

Presenza di specie di 

conservazionistico 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Presenza che può essere annullata o 

pesantemente alterata dall’intervento proposto 

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Presenza

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Assenza

Integrazione tra Indice di 

Fluviale e 

Indice di Funzionalità 

Fluviale relativo 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Contemporaneità IFF relativo = Livello I e IFF 

Livello III per almeno il 20% del tratto

Soglia 
allerta/Impatto 

medio 

Contemporaneità IFF relativo = Livello I e IFF 

Livello II per almeno il 20% della lunghezza del 

tratto 

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

 

Indice di Funzionalità 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Riduzione maggiore di 1 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione

Soglia 
allerta/Impatto 

elevato 

Riduzione maggiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Riduzione inferiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione

Indice di Funzionalità 
Relativo 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Riduzione maggiore di 1 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione
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Estensioni delle formazioni a totale coerenza 

ecologica funzionale < 40 % della lunghezza del 

 

Presenza che può essere annullata o 

pesantemente alterata dall’intervento proposto  

 Presenza 

Assenza 

Presenza che può essere annullata o 

pesantemente alterata dall’intervento proposto  

 Presenza 

Assenza 

Contemporaneità IFF relativo = Livello I e IFF ≤ 

Livello III per almeno il 20% del tratto 

 
Contemporaneità IFF relativo = Livello I e IFF ≤ 

Livello II per almeno il 20% della lunghezza del 

 

Riduzione maggiore di 1 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 

 

Riduzione maggiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 

 

Riduzione inferiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 

 

Riduzione maggiore di 1 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 
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Domanda 10 IFF

 

Sulla base dei comparti bersaglio e delle soglie sopraindicate, è stato possibile valutare la 

compatibilità del prelievo di cui si riporta, di 

riassuntiva. 

Comparto bersaglio: Idrologia 

Tra la condizione post operam

inferiore all’6% (400 l/s portata media disponibile nell’anno e 

di sotto del valore d’allarme soglia del 

defluito è invece inferiore al 10% 

sottostante). Per questo comparto l’entità

Giorni Q disponibile

274 133,0

275 132,0

276 131,1

277 130,2

278 129,3

279 128,4

280 127,6

281 126,7

282 125,8

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

Soglia 
allerta/Impatto 

elevato 

Riduzione maggiore di 1/2 livello

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Riduzione inferiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione

Domanda 10 IFF 

Soglia 
allarme/Impatto 

elevato 

Riduzione del 35% della media ponderata dei 

diversi tratti esaminati costituenti l’intera porzione di 

torrente oggetto di derivazione

Soglia 
allerta/Impatto 

elevato 

Riduzione del 20% della media ponderata dei 

diversi tratti esaminati costituenti l’intera porzione di 

torrente oggetto di derivazione

Soglia di non 
allerta/Impatto 
lieve o nullo 

Riduzione inferiore del 20% della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione

Sulla base dei comparti bersaglio e delle soglie sopraindicate, è stato possibile valutare la 

compatibilità del prelievo di cui si riporta, di seguito, l’esito per ciascun comparto e la matrice 

Comparto bersaglio: Idrologia  

post operam e quella ante operam, vi è una riduzione del volume defluito 

l/s portata media disponibile nell’anno e 376 l/s portata media derivata)

di sotto del valore d’allarme soglia del 50%. Per portate inferiori alla Q274, la riduzione del volume 

defluito è invece inferiore al 10% (5,3%) tra condizione post operam ed ante operam

Per questo comparto l’entità  dell’impatto può considerarsi lieve. 

disponibile  (l/s) Q rilasciata (l/s) 

133,0 100,7 

132,0 100,6 

131,1 100,4 

130,2 100,3 

129,3 100,2 

128,4 100,0 

127,6 99,9 

126,7 99,8 

125,8 99,6 
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Riduzione maggiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 

Riduzione inferiore di 1/2 livello della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 

Riduzione del 35% della media ponderata dei 

diversi tratti esaminati costituenti l’intera porzione di 

torrente oggetto di derivazione 

 
Riduzione del 20% della media ponderata dei 

diversi tratti esaminati costituenti l’intera porzione di 

torrente oggetto di derivazione 

Riduzione inferiore del 20% della media 

ponderata dei diversi tratti esaminati costituenti 

l’intera porzione di torrente oggetto di derivazione 

Sulla base dei comparti bersaglio e delle soglie sopraindicate, è stato possibile valutare la 

seguito, l’esito per ciascun comparto e la matrice 

vi è una riduzione del volume defluito 

l/s portata media derivata) quindi al 

, la riduzione del volume 

ante operam (vedasi tabella 

dell’impatto può considerarsi lieve.  

Qderivata (l/s) 

32,3 

31,5 

30,7 

29,9 

29,2 

28,4 

27,7 

26,9 

26,2 
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Giorni Q disponibile

283 124,9

284 124,1

285 123,2

286 122,3

287 121,5

288 120,6

289 119,8

290 119,0

291 118,1

292 117,2

293 116,5

294 115,9

295 115,3

296 114,8

297 114,2

298 113,6

299 113,1

300 112,5

301 112,0

302 111,4

303 110,9

304 110,3

305 109,8

306 109,3

307 108,8

308 108,2

309 107,7

310 107,2

311 106,7

312 106,2

313 105,7

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

disponibile  (l/s) Q rilasciata (l/s) 

124,9 99,5 

124,1 99,4 

123,2 99,2 

122,3 99,1 

121,5 99,0 

120,6 98,8 

119,8 98,7 

119,0 98,6 

118,1 98,5 

117,2 98,3 

116,5 98,2 

115,9 98,1 

115,3 98,0 

114,8 98,0 

114,2 97,9 

113,6 97,8 

113,1 97,7 

112,5 97,6 

112,0 97,5 

111,4 97,5 

110,9 97,4 

110,3 97,3 

109,8 97,2 

109,3 97,1 

108,8 97,1 

108,2 97,0 

107,7 96,9 

107,2 96,8 

106,7 96,8 

106,2 96,7 

105,7 96,6 
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Qderivata (l/s) 

25,4 

24,7 

24,0 

23,2 

22,5 

21,8 

21,1 

20,4 

19,7 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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Giorni Q disponibile

314 105,2

315 104,7

316 104,2

317 103,7

318 103,3

319 102,8

320 102,3

321 101,8

322 101,4

323 100,9

324 100,5

325 100,0

326 99,6

327 99,1

328 98,7

329 98,2

330 97,8

331 97,4

332 96,9

333 96,5

334 96,1

335 95,7

336 95,3

337 94,8

338 94,4

339 94,0

340 93,6

341 93,2

342 92,8

343 92,4

344 92,0

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

disponibile  (l/s) Q rilasciata (l/s) 

105,2 96,5 

104,7 96,5 

104,2 96,4 

103,7 96,3 

103,3 96,2 

102,8 96,2 

102,3 96,1 

101,8 96,0 

101,4 96,0 

100,9 95,9 

100,5 95,8 

100,0 95,8 

99,6 95,7 

99,1 95,6 

98,7 95,6 

98,2 95,5 

97,8 95,4 

97,4 95,4 

96,9 95,3 

96,5 95,2 

96,1 95,2 

95,7 95,1 

95,3 95,0 

94,8 94,8 

94,4 94,4 

94,0 94,0 

93,6 93,6 

93,2 93,2 

92,8 92,8 

92,4 92,4 

92,0 92,0 
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Qderivata (l/s) 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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Giorni Q disponibile

345 91,7

346 91,3

347 90,9

348 90,5

349 90,1

350 89,8

351 89,4

352 89,0

353 88,7

354 88,3

355 88,0

 

Comparto bersaglio: Morfologia

Il tratto di corso d’acqua interessato dalla derivazione non è soggetto a intensi/frequenti 

di dissesto (erosioni di sponda, colate detritiche, frane attive, e

fenomeni di infiltrazione della portata liquida nei depositi alluvionali (subalveo)

l’entità dell’ impatto può pertanto c

Comparto bersaglio: Qualità chimico

Le concentrazioni degli inquinanti non varieranno in condizioni 

20% come evidenziato nei capitoli precedenti sulle simulazioni effettuate per 

della capacità depurativa del torrente ad impianto attivato

hanno inoltre evidenziato che, in condizioni di 

presa ad agosto 2016, quindi nel periodo di maggior afflusso turistico)

acque si attesta comunque su valori elevati. 

considerarsilieve. 

Comparto bersaglio: Componenti biotiche

� Metrica di rilevazione dei

Il bacino sotteso è pari a 8 km

pertanto considerarsi media

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

interferiti dalla regione fluviale influenzata dal prelievo

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

disponibile  (l/s) Q rilasciata (l/s) 

91,7 91,7 

91,3 91,3 

90,9 90,9 

90,5 90,5 

90,1 90,1 

89,8 89,8 

89,4 89,4 

89,0 89,0 

88,7 88,7 

88,3 88,3 

88,0 88,0 

Comparto bersaglio: Morfologia  

nteressato dalla derivazione non è soggetto a intensi/frequenti 

di dissesto (erosioni di sponda, colate detritiche, frane attive, esondazioni…) né si verificano 

fenomeni di infiltrazione della portata liquida nei depositi alluvionali (subalveo)

impatto può pertanto c onsiderarsilieve.  

Comparto bersaglio: Qualità chimico -fisica delle acque  

Le concentrazioni degli inquinanti non varieranno in condizioni post operam

nei capitoli precedenti sulle simulazioni effettuate per 

della capacità depurativa del torrente ad impianto attivato. I rilievi effettuati con il presente studio 

hanno inoltre evidenziato che, in condizioni di derivazione non attiva (66 l/s misurata alla sezione di 

ndi nel periodo di maggior afflusso turistico), la qualità chimico

acque si attesta comunque su valori elevati. Per questo comparto l’entità dell’

Comparto bersaglio: Componenti biotiche  

di rilevazione dei  valori e delle criticità ambientali: Dimensione bacino sotteso

pari a 8 km2 e quindi inferiore a 10 km2. L’entità dell’impatto può 

media . 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali : Presenza di

interferiti dalla regione fluviale influenzata dal prelievo  
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Qderivata (l/s) 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

nteressato dalla derivazione non è soggetto a intensi/frequenti fenomeni 

sondazioni…) né si verificano naturali 

fenomeni di infiltrazione della portata liquida nei depositi alluvionali (subalveo). Per questo comparto 

post operam di valori superiori al 

nei capitoli precedenti sulle simulazioni effettuate per valutare l’evoluzione 

. I rilievi effettuati con il presente studio 

derivazione non attiva (66 l/s misurata alla sezione di 

, la qualità chimico-fisica delle 

Per questo comparto l’entità dell’ impatto può 

Dimensione bacino sotteso  

’entità dell’impatto può 

Presenza di  Siti Natura 2000 
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Il tratto d’interesse non 

considerarsi lieve.  

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

dell’ intervento in Corpi Idrici che 

“Acque” 2000/60/CE  

Non sono presenti corpi idrici 

2000/60/CE. L’entità dell’impatto può 

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

specifici  

Non sono presenti inquinanti specifici nell’area di interesse. 

pertanto considerarsi lieve.

� Metrica di r ilevazione dei valori e delle criticità ambientali:  

dell’intervento in presenza di siti di riferimento ai sensi della Direttiva “Acque” 

2000/60/CE (individuati o proposti) e di altri di i nteresse collettivo in senso lato

Non sono presenti siti di interesse collettivo interferiti. 

considerarsi lieve. 

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

a totale coerenza ecologica

Sono presenti tipologie arbor

su buona parte del tratto sotteso

considerarsi media poiché l’

funzionale è inferiore all’80

sviluppo della vegetazione ripariale è totalmente i nfluenzato e limitato dall’adiacente 

strada asfaltata che da Erbareti conduce a Sabbia. Tale strada impedisce in maniera 

continua fino all’opera di restituzione lo sviluppo di formazioni sulle sponde oltre i 10 m 

di ampiezza.  

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

rilievo ecologico- funzionale

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

non ricade in zona SIC o ZPS. L’entità dell’impatto può 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

intervento in Corpi Idrici che costituiscono Aree Protette ai sensi della Direttiv a 

sono presenti corpi idrici che costituiscono Aree Protette ai sensi della Direttiva “Acque” 

’entità dell’impatto può pertanto considerarsi lieve.  

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali : Presenza di inquinanti 

Non sono presenti inquinanti specifici nell’area di interesse. L’entità dell’impatto può 

pertanto considerarsi lieve.  

ilevazione dei valori e delle criticità ambientali:  

dell’intervento in presenza di siti di riferimento ai sensi della Direttiva “Acque” 

2000/60/CE (individuati o proposti) e di altri di i nteresse collettivo in senso lato

ti di interesse collettivo interferiti. L’entità dell’impatto può 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali : Estensione delle formazioni 

a totale coerenza ecologica -funzionale. 

tipologie arboree riparie di vegetazione a totale coerenza ecologico

buona parte del tratto sotteso (aceri, frassini, tigli, ontani). L’entità dell’impatto può 

poiché l’ estensione delle formazioni a totale coerenza ecolo gico

all’80 % del tratto considerando che dalla frazione Salaro in poi lo 

sviluppo della vegetazione ripariale è totalmente i nfluenzato e limitato dall’adiacente 

strada asfaltata che da Erbareti conduce a Sabbia. Tale strada impedisce in maniera 

ontinua fino all’opera di restituzione lo sviluppo di formazioni sulle sponde oltre i 10 m 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali :  Presenza 

funzionale  
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’entità dell’impatto può pertanto 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali : Localizzazione 

costituiscono Aree Protette ai sensi della Direttiv a 

che costituiscono Aree Protette ai sensi della Direttiva “Acque” 

 

Presenza di inquinanti 

’entità dell’impatto può 

ilevazione dei valori e delle criticità ambientali:  Localizzazione 

dell’intervento in presenza di siti di riferimento ai sensi della Direttiva “Acque” 

2000/60/CE (individuati o proposti) e di altri di i nteresse collettivo in senso lato  

’entità dell’impatto può pertanto 

Estensione delle formazioni 

totale coerenza ecologico-funzionale 

’entità dell’impatto può però 

estensione delle formazioni a totale coerenza ecolo gico -

considerando che dalla frazione Salaro in poi lo 

sviluppo della vegetazione ripariale è totalmente i nfluenzato e limitato dall’adiacente 

strada asfaltata che da Erbareti conduce a Sabbia. Tale strada impedisce in maniera 

ontinua fino all’opera di restituzione lo sviluppo di formazioni sulle sponde oltre i 10 m 

Presenza formazioni di 
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E’ presenta la formazione 

acero di monte e frassino (habitat 91E0* Boschi alluvionali di Ontano nero, Ontano bianco e 

Salice bianco (eventualmente con pioppi).

mediapoi ché l’entità del prelievo è talmente ridotto da non  poter determinare effetti su 

tale habitat. 

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

conservazionistico 

I rilievi effettuati per caratterizzare la fauna ittica del tratto hanno evidenziato 

una specie di interesse conserv

non è messa a rischio dall’impianto come dimostrato dalle simul

anche ad impianto attivato (vedasi capitoli precedenti).

considerarsi media.  

� Metrica di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali:

Funzionalità Fluvia le e Indice di Funzionalità Fluviale relativo

Laddove il valore dell’IFF relativo è pari al Livello I

“elevato- buono”, viceversa quando si è ottenuto un valore IFF relativo di buono quello reale 

risultava anch’ esso di buono.

� Metrica di valutazione previsionale

Non si prevede alcuna riduzione di livello rispetto alla condizione 

quantità dei volumi derivati e la configurazione dell’impianto

pertanto considerarsi lieve

� Metrica di valutazione previsionale: Indice di Funz ionalità Fluviale relativo

Non si prevede alcuna riduzione di livello 

quantità dei volumi derivati e la configurazione dell’impianto. 

pertanto considerarsi lieve

� Metrica di valutazione previsionale: Domanda 10 IFF

Non si prevede alcuna variazione 

simulazioni effettuate sulla disponibilità di habitat 

funzionamento dell’impianto

considerarsi lieve. 

 

Comparto bersaglio 

Idrologia 

CR Facility S.r.l. 
Via Edmondo De Amicis, 11 
28021 Borgomanero (NO) 

E’ presenta la formazione di rilievo ecologico-funzionale alneti ripari di ontano bianco con 

acero di monte e frassino (habitat 91E0* Boschi alluvionali di Ontano nero, Ontano bianco e 

Salice bianco (eventualmente con pioppi).L’entità dell’impatto può 

ché l’entità del prelievo è talmente ridotto da non  poter determinare effetti su 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali

I rilievi effettuati per caratterizzare la fauna ittica del tratto hanno evidenziato 

una specie di interesse conservazionistico: la trota marmorata, la cui permanenza nel tratto 

non è messa a rischio dall’impianto come dimostrato dalle simulazioni sull’idoneità dell’habitat 

anche ad impianto attivato (vedasi capitoli precedenti).L’entità dell’impatto può pertanto 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali:  Integrazione tra indice di 

le e Indice di Funzionalità Fluviale relativo  

l valore dell’IFF relativo è pari al Livello I, il valore dell’I.F.F. reale si attesta sull’ 

buono”, viceversa quando si è ottenuto un valore IFF relativo di buono quello reale 

’ esso di buono.L’entità dell’impatto può considerarsi 

di valutazione previsionale : Indice di Funzionalità Fluviale

Non si prevede alcuna riduzione di livello rispetto alla condizione ante operam

quantità dei volumi derivati e la configurazione dell’impianto. L’entità dell’impatto può 

lieve . 

Metrica di valutazione previsionale: Indice di Funz ionalità Fluviale relativo

Non si prevede alcuna riduzione di livello rispetto alla condizione ante operam

quantità dei volumi derivati e la configurazione dell’impianto. L’entità dell’impatto può 

lieve . 

Metrica di valutazione previsionale: Domanda 10 IFF  

Non si prevede alcuna variazione nel valore dell’idoneità ittica come 

simulazioni effettuate sulla disponibilità di habitat in relazione alle diverse condizioni di 

funzionamento dell’impianto (vedasi capitoli precedenti). L’entità dell’impatto può 

Metrica 
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alneti ripari di ontano bianco con 

acero di monte e frassino (habitat 91E0* Boschi alluvionali di Ontano nero, Ontano bianco e 

’entità dell’impatto può pertanto considerarsi 

ché l’entità del prelievo è talmente ridotto da non  poter determinare effetti su 

di rilevazione dei valori e delle criticità ambient ali : Specie di interesse 

I rilievi effettuati per caratterizzare la fauna ittica del tratto hanno evidenziato la presenza di 

azionistico: la trota marmorata, la cui permanenza nel tratto 

azioni sull’idoneità dell’habitat 

L’entità dell’impatto può pertanto 

Integrazione tra indice di 

ell’I.F.F. reale si attesta sull’ 

buono”, viceversa quando si è ottenuto un valore IFF relativo di buono quello reale 

considerarsi pertanto lieve . 

: Indice di Funzionalità Fluviale  

ante operam proprio per la 

’entità dell’impatto può 

Metrica di valutazione previsionale: Indice di Funz ionalità Fluviale relativo  

ante operam proprio per la 

’entità dell’impatto può 

ore dell’idoneità ittica come dimostrato nelle 

in relazione alle diverse condizioni di 

’entità dell’impatto può pertanto 

Entità impatto 

Impatto lieve 
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Comparto bersaglio 

Morfologia 

Qualità chimico-fisica 

Componenti biotiche 

Presenza di Siti 

L
Idrici che  costit

presenza di siti di r

Integrazione tra Indice di Funzionalità 
Fluviale e Indice di 

Tabella 

Dall’analisi di tutti i comparti bersaglio e dei relativi impatti indotti dalla derivazione, emerge, nel 

complesso, una compatibilità del prelievo rispetto ai principi di tutela degli ecosistemi acquatici; gli 

impatti medi evidenziati in tabella riguardano

peculiarità floristiche e faunistiche, la cui permanenza 

compromessa proprio per la regola operativa di rilascio, per la 

dell’impianto e per le scelte mitigative operate.

CR Facility S.r.l. 
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Metrica 

 

 

Dimensioni del bacino sotteso alla 
sezione di derivazione 

Presenza di Siti Natura 2000 interferiti 
dalla regione fluviale influenzata dal 

prelievo 

Localizzazione dell’intervento in Corpi 
Idrici che  costituiscono Aree Protette ai 

sensi della Direttiva “Acque” 
2000/60/CE 

Presenza nota di inquinanti specifici 

Localizzazione dell’intervento in 
presenza di siti di riferimento ai sensi 
della Direttiva “Acque” 2000/60/CE 
(individuati o proposti) e di altri di 
interesse collettivo in senso lato 

Estensione delle formazioni a totale 
coerenza ecologico-funzionale 

Presenza di formazioni di rilievo 
ecologico-funzionale 

Presenza specie di interesse 
conservazionistico 

Integrazione tra Indice di Funzionalità 
Fluviale e Indice di Funzionalità Fluviale 

relativo 

Indice di Funzionalità Fluviale 

Indice di Funzionalità relativo 

Domanda 10 IFF 

Tabella 63 - Matrice di sintesi degli impatti 

Dall’analisi di tutti i comparti bersaglio e dei relativi impatti indotti dalla derivazione, emerge, nel 

complesso, una compatibilità del prelievo rispetto ai principi di tutela degli ecosistemi acquatici; gli 

impatti medi evidenziati in tabella riguardano per lo più aspetti legati alla presenza di tipicità e 

peculiarità floristiche e faunistiche, la cui permanenza però nel sito non verrà certamente 

compromessa proprio per la regola operativa di rilascio, per la portata minima di attivazione 

le scelte mitigative operate. 
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Entità impatto 

Impatto lieve 

Impatto lieve 

Impatto medio 

Impattolieve 

Impatto lieve 

Impatto lieve 

Impatto lieve 

Impattomedio 

Impatto medio 

Impatto medio 

Impatto lieve 

Impatto lieve 

Impatto lieve 

Impatto lieve 

Dall’analisi di tutti i comparti bersaglio e dei relativi impatti indotti dalla derivazione, emerge, nel 

complesso, una compatibilità del prelievo rispetto ai principi di tutela degli ecosistemi acquatici; gli 

per lo più aspetti legati alla presenza di tipicità e 

nel sito non verrà certamente 

portata minima di attivazione 
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Come previsto dalle Linee Guida sopracitate, in cas o di comparsa di un impatto medio per 

alcuni indicatori, la compatibilità è ammessa con v erifica

derivazione attraverso la predisposizione 

confronto tra la situazione ante operam

  

CR Facility S.r.l. 
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Come previsto dalle Linee Guida sopracitate, in cas o di comparsa di un impatto medio per 

alcuni indicatori, la compatibilità è ammessa con v erifica  dell ’effettiva 

la predisposizione e attuazione di un piano di monitoraggio 

ante operam  e quella post operam .  
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Come previsto dalle Linee Guida sopracitate, in cas o di comparsa di un impatto medio per 

’effettiva incidenza della 

piano di monitoraggio con 
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7.2 Confronto di compatibilità d’ipotesi progettuali alternative vagliate 

in una fase preliminare con la “Direttiva Derivazioni”

L’analisi riportata nei capitoli precedenti ha evidenziato per l’impianto propostodalla C.R. Facility 

srl, così come configurato con i nuovi parametri di prelievo, una compatibilità ambientale con i principi 

di tutela dell’ecosistema acquatico e delle sue 

Direttiva Derivazioni. La scelta di prelevare quantitativi ridotti dal corso d’acqua, limitando, in 

particolare, la portata massima derivata a 40 l/s contro i 400 l/s di media disponibile alla sezio

presa, è legata ad un duplice motivo:

• rispettare le norme di bacino di recente adottate ai sensi della Direttiva 2000/60/CE;

• tutelare un corso d’acqua su cui ad oggi è presente un importante endemismo ittico 
italiano, la trota marmorata, specie 
regionali. In tutta la valle Sesia sono stati avviati programmi per il ripopolamento della 
stessa ed è presente un’importante attività alieutica a scopo dilettantistico che viene 
praticata nella Val Sabbiola, così
maggior numero di appassionati del settore oltre a garantire un importante afflusso 
turistico.  

 

In una fase preliminare erano state vagliate dai progettisti altre ipotesi progettuali alternative

particolare due scenari: 

• 1° scenario prelievo medio 100 l/s e massimo di 250  l/s

• 2° scenario prelievo medio 250 l/s e massimo 410 l/ s

Per volontà del Proponente, entrambi gli scenari sono stati scartati. A fronte infatti di una maggior 

produzione, l’impatto che si avrebbe avuto sull’ecosistema acquatico sarebbe stato importante, con 

danni all’attività alieutica della valle e alle biocenosi; un maggior prelievo avrebbe inoltre determinato 

un’importante effetto anche sulle fitocenosi ripariali, alcune 

Direttiva. In ultimo, l’impianto, configurato con gli scenari di prelievo alternativi sopraindicati, sarebbe 

stato automaticamente dichiarato inammissibile ai sensi della nuova Direttiva Derivazioni. Infatti, 

analizzando lo scenario 2, e applicando su questo la “Direttiva Derivazioni”, l’impatto sulla 

componente “idrologica” del corso d’acqua sarebbe risultato rilevante e poiché lo stato del corso 

d’acqua è elevato, l’impianto sarebbe ricaduto nella casistica “esclusion

non rilasciabile. Allo stesso modo, con lo scenario 1, il progetto sarebbe comunque risultato 

inammissibile proprio perché anche con impatto moderato ma con stato elevato del corso d’acqua la 

concessione risulta comunque non comp

mantenimento/raggiungimento dell’obiettivo fissato dal PdgPO.
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Confronto di compatibilità d’ipotesi progettuali alternative vagliate 

in una fase preliminare con la “Direttiva Derivazioni”

L’analisi riportata nei capitoli precedenti ha evidenziato per l’impianto propostodalla C.R. Facility 

srl, così come configurato con i nuovi parametri di prelievo, una compatibilità ambientale con i principi 

di tutela dell’ecosistema acquatico e delle sue biocenosi e un’ammissibilità dell’impianto ai sensi della 

Direttiva Derivazioni. La scelta di prelevare quantitativi ridotti dal corso d’acqua, limitando, in 

particolare, la portata massima derivata a 40 l/s contro i 400 l/s di media disponibile alla sezio

presa, è legata ad un duplice motivo: 

rispettare le norme di bacino di recente adottate ai sensi della Direttiva 2000/60/CE;

tutelare un corso d’acqua su cui ad oggi è presente un importante endemismo ittico 
italiano, la trota marmorata, specie protetta anche da Direttive comunitarie e norme 
regionali. In tutta la valle Sesia sono stati avviati programmi per il ripopolamento della 
stessa ed è presente un’importante attività alieutica a scopo dilettantistico che viene 
praticata nella Val Sabbiola, così come nelle valli limitrofi e che ad oggi richiama un sempre 
maggior numero di appassionati del settore oltre a garantire un importante afflusso 

In una fase preliminare erano state vagliate dai progettisti altre ipotesi progettuali alternative

1° scenario prelievo medio 100 l/s e massimo di 250  l/s; 

2° scenario prelievo medio 250 l/s e massimo 410 l/ s. 

Per volontà del Proponente, entrambi gli scenari sono stati scartati. A fronte infatti di una maggior 

’impatto che si avrebbe avuto sull’ecosistema acquatico sarebbe stato importante, con 

danni all’attività alieutica della valle e alle biocenosi; un maggior prelievo avrebbe inoltre determinato 

un’importante effetto anche sulle fitocenosi ripariali, alcune di queste annesse negli habitat della 

Direttiva. In ultimo, l’impianto, configurato con gli scenari di prelievo alternativi sopraindicati, sarebbe 

stato automaticamente dichiarato inammissibile ai sensi della nuova Direttiva Derivazioni. Infatti, 

do lo scenario 2, e applicando su questo la “Direttiva Derivazioni”, l’impatto sulla 

componente “idrologica” del corso d’acqua sarebbe risultato rilevante e poiché lo stato del corso 

d’acqua è elevato, l’impianto sarebbe ricaduto nella casistica “esclusione” e quindi la concessione 

non rilasciabile. Allo stesso modo, con lo scenario 1, il progetto sarebbe comunque risultato 

inammissibile proprio perché anche con impatto moderato ma con stato elevato del corso d’acqua la 

concessione risulta comunque non compatibile con i principi della Direttiva Acque e con il 

mantenimento/raggiungimento dell’obiettivo fissato dal PdgPO. 
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Confronto di compatibilità d’ipotesi progettuali alternative vagliate 

in una fase preliminare con la “Direttiva Derivazioni” 

L’analisi riportata nei capitoli precedenti ha evidenziato per l’impianto propostodalla C.R. Facility 

srl, così come configurato con i nuovi parametri di prelievo, una compatibilità ambientale con i principi 

biocenosi e un’ammissibilità dell’impianto ai sensi della 

Direttiva Derivazioni. La scelta di prelevare quantitativi ridotti dal corso d’acqua, limitando, in 

particolare, la portata massima derivata a 40 l/s contro i 400 l/s di media disponibile alla sezione di 

rispettare le norme di bacino di recente adottate ai sensi della Direttiva 2000/60/CE; 

tutelare un corso d’acqua su cui ad oggi è presente un importante endemismo ittico 
da Direttive comunitarie e norme 

regionali. In tutta la valle Sesia sono stati avviati programmi per il ripopolamento della 
stessa ed è presente un’importante attività alieutica a scopo dilettantistico che viene 

come nelle valli limitrofi e che ad oggi richiama un sempre 
maggior numero di appassionati del settore oltre a garantire un importante afflusso 

In una fase preliminare erano state vagliate dai progettisti altre ipotesi progettuali alternative, in 

Per volontà del Proponente, entrambi gli scenari sono stati scartati. A fronte infatti di una maggior 

’impatto che si avrebbe avuto sull’ecosistema acquatico sarebbe stato importante, con 

danni all’attività alieutica della valle e alle biocenosi; un maggior prelievo avrebbe inoltre determinato 

di queste annesse negli habitat della 

Direttiva. In ultimo, l’impianto, configurato con gli scenari di prelievo alternativi sopraindicati, sarebbe 

stato automaticamente dichiarato inammissibile ai sensi della nuova Direttiva Derivazioni. Infatti, 

do lo scenario 2, e applicando su questo la “Direttiva Derivazioni”, l’impatto sulla 

componente “idrologica” del corso d’acqua sarebbe risultato rilevante e poiché lo stato del corso 

e” e quindi la concessione 

non rilasciabile. Allo stesso modo, con lo scenario 1, il progetto sarebbe comunque risultato 

inammissibile proprio perché anche con impatto moderato ma con stato elevato del corso d’acqua la 

atibile con i principi della Direttiva Acque e con il 
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